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Pavia Diocesi

Sino a fine 
luglio divieto 
di consumare 

alcolici di notte
all’aperto

Sport

Basket: l’appello
per salvare

l’Omnia Pavia.
A rischio

l’iscrizione 
al prossimo 

campionato di B

Parrocchie

Alla ricerca di
nuovi “Amici di

S. Lanfranco” per 
proseguire nel

percorso di 
restauro del
complesso

L’iniziativa

“Summerlife”,
negli oratori
della Diocesi

di Pavia si 
prepara l’estate
nel rispetto delle
regole antiCovid

Territorio

Chignolo Po, un
maxi screening
sierologico per
mappare l’area 

limitrofa alla 
prima “zona

rossa” d’Italia

Corpus Domini,
domenica 14

giugno la Messa
in Cattedrale

con il Vescovopag. 16

Pavia, la parrocchia dei Ss. Gervasio
e Protasio compie un secolo di vita.
Venerdì 19 giugno la festa dei
Santi titolari della chiesa pavese
ritenuta la più antica della città
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Pavia, bilancio positivo per l’Avis comunale:
aumentano le donazioni di sangue in cittàUniversità di Pavia,

un futuro 
importante insieme
al territorio

Una nuova fase è iniziata.
Da pochi giorni sono possibi-
li gli spostamenti tra le re-
gioni italiane e, pur con
qualche distinguo, sono ria-
perti i confini tra i Paesi eu-
ropei. Insieme agli sposta-
menti, cresce il desiderio di
superare questo momento di
crisi, non soltanto sanitaria,
con la consapevolezza che
molte attività dovranno es-
sere ripensate o rimodulate.
Anche all’Università di Pa-
via. A poco più di tre mesi
dall’inizio dell’epidemia, tre
mesi scanditi da lezioni a di-
stanza, smartworking, riu-
nioni, esami di profitto e di
laurea svolti su piattaforme
informatiche, voglio propor-
re qualche riflessione, per
un primo bilancio e soprat-
tutto per guardare con con-
vinzione al futuro, a partire
dal prossimo anno accade-
mico. 
Come Rettore sono stato fin
da subito in prima linea nel-
la gestione dell’emergenza,
insieme all’unità di crisi e in
costante coordinamento con
gli altri rettori lombardi e
italiani. Con forte rammari-
co, ma altrettanto senso di
responsabilità, abbiamo do-
vuto assumere provvedi-
menti drastici: abbiamo de-
ciso la sospensione delle le-
zioni, la chiusura di labora-
tori e biblioteche, lo
smartworking. Provvedi-
menti che hanno fisicamen-
te svuotato l’Ateneo, ma fat-
to sì che l’Università non
chiudesse. Abbiamo così
permesso ai nostri studenti,
che sono 23.000, di non per-
dere nemmeno una lezione.
Questo è certamente il pri-
mo, ma non unico, aspetto
positivo di questa crisi. Il
lockdown ha infatti fatto
emergere la forza della co-
munità accademica pavese,
il grande spirito di collabo-
razione, la competenza, la
capacità di adattarsi alle im-
mediate esigenze di didatti-
ca e di comunicazione, ma
anche la solidarietà e l’at-
tenzione alle istanze sociali.

Continua a pag. 4 

VENDITA DIRETTA

Intervista al presidente geologo
Elleboro: “Così cambieremo l’Asm”

L’Azienda punta anche alla valorizzazione dei rifiuti

Foto di Claudia Trentani



A Montecitorio c’è molta
confusione. I lavori prose-
guono in una modalità più
scomoda rispetto a prima, e
il Transatlantico, che solita-
mente è un luogo di incon-
tro e confronto più informa-
le, ora è stato adattato alle
nuove esigenze di distan-
ziamento sociale, diventan-
do un prolungamento del-
l’Aula per i deputati, così
come le tribune (che di nor-
ma sono destinate al pub-
blico esterno). L’attività
parlamentare è frenetica
perché adesso stanno arri-
vando uno di seguito all’al-
tro tutti i provvedimenti
nati durante il periodo di
lockdown. I due temi caldi
del momento sono il Dl
scuola e il Dl rilancio, en-
trambi delicatissimi perché
legati alla qualità della vita
dei cittadini soprattutto da
settembre in poi. “Quello
della scuola è stato un com-
pleto fallimento – dichiara
l’Onorevole pavese Alessan-
dro Cattaneo (Forza Italia)
– c’è un grande caos e le fa-
miglie sono state abbando-
nate in balìa di notizie
frammentarie, sfociate poi
nella certezza finale che le
lezioni sarebbero state on
line fino alla fine dell’anno,
senza pensare  a quelle zo-
ne dell’Italia che non sono
ancora all’avanguardia
sull’aspetto internet, rima-
ste ingiustamente indietro”.
Un disagio oggettivo della
didattica a distanza si è ve-
rificato quando le aziende

hanno riaperto in sma-
trworking, e con i bambini a
casa tutto il giorno  la ge-
stione delle attività risulta-
va difficile. “Anche su que-
sto aspetto c’è confusione –
continua Cattaneo –, e no-
nostante l’encomiabile im-
pegno del personale scola-
stico, il contatto umano è
insostituibile. Ci sono trop-
pe incertezze legate a cose
che richiedono invece inter-
venti concreti e funzionali,
come per gli esami di matu-
rità, i centri estivi e i con-
corsi per il comparto istru-
zione. Il ministro Azzolina
risulta essere largamente
inadeguata per il ruolo che
ricopre, e detto questo solle-
vo un tema che mi sta a
cuore, quello delle scuole
paritarie che sono state te-
nute fuori da ogni garanzia
per un mero pregiudizio
ideologico. Il risultato è che
sono stati completamente
abbandonati 900.000 stu-
denti e 100.000 addetti ai
lavori. Nessuno ha pensato

che se sparissero queste
realtà non avremmo affatto
una scuola pubblica più for-
te ma una società più debo-
le, dal momento che, lo ab-
biamo visto anche a Pavia,
danno risposte laddove la
scuola pubblica non riesce
ad arrivare. Addirittura
peggiore è la situazione dei
nidi privati, e non capisco
come mai nessuno se ne sia
occupato dal momento che
spesso sono la soluzione per
tante famiglie le cui doman-
de non possono essere accol-
te dal Comune, senza di-
menticare gli addetti ai la-
vori lasciati senza tutele”.
L’altro  problema post Co-
vid è l’economia, indebolita
dalla battuta d’arresto in
fase lockdown. Il Dl rilancio
nasce con l’obiettivo di far
ripartire il Paese, ma è già
stato contestato con 10.000
emendamenti per via dei
criteri con cui vengono sud-
divisi i contributi. “Rispetto
a questo faccio una conte-
stazione di fondo – conclude

Alessandro Cattaneo –, cin-
quantacinque miliardi sono
tanti, e dispiace vederli di-
spersi in troppi rivoli in una
logica assistenzialista, sta-
talista e centralista. Se io
do 600 euro a milioni di per-
sone sto distribuendo poco,
non cambio la vita a nessu-
no e spendo un sacco di sol-
di sulle risorse pubbliche
che sono preziose, oltretutto
viziando, e non incorag-
giando il beneficiario a dar-
si da fare. Se quei 600 euro
sono invece di tasse che non
vengono richieste alle atti-
vità, innesco un meccani-
smo virtuoso che va a inco-
raggiare l’intraprendenza e
la voglia di fare di chi poi
può dare lavoro e creare
quindi il flusso che fa girare
l’economia producendo ric-
chezza. Su questo tema so-
no intervenuto in Aula a
notte fonda e intendo conti-
nuare a battermi perché ci
credo profondamente”.  

Lara Morano
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“Scuola, studenti e famiglie abbandonate”
Alessandro Cattaneo, deputato pavese di Forza Italia, critica il governo anche per i provvedimenti economici

DI FRANCESCO CRAVEDI

Se c’è stata una scrittrice
italiana riconosciuta in tut-
to il mondo è Oriana Falla-
ci. Che, essendo fiera anti-
conformista e originale in
tutto, non è mai stata gre-
garia e succube di nessuno
– nemmeno delle mode. Già
nel 1970, intervistando la
ringhiosa femminista Kate
Millett, concordava sulla
parità col maschio e la fine
di millenni di sottomissione
femminile, ma le si ribella-
va quando spiegava che:
«Bisogna sostituire quel nu-
cleo sessuale detto famiglia.
Per garantire la sopravvi-

venza della specie non c’è
bisogno della supremazia
maschile, del patriarcato,
della famiglia…Poi non c’è
un gran bisogno oggi di pro-
creare. Il numero degli abi-
tanti su questo pianeta sta
diventando eccessivo». Al
che Oriana: «E qui casca l’a-
sino, miss Millett. Qui non
la seguo più. Perché lei sta
predicando qualcosa di più
catastrofico della bomba
atomica». Si ribellava dun-
que all’abolizione della fa-
miglia, fin d’allora diventa-
ta di moda con “le comuni”
e il sesso libero. Oriana già
si preparava all’incontro
dell’amore di tutta una vi-
ta, Alekos Panagulis, che
renderà celebre nel roman-
zo “Un Uomo” e con cui
avrebbe procreato, se non le
fosse capitato il terzo abor-

to spontaneo. Da qui na-
scerà “Lettera a un bambi-
no mai nato” col suo inno
all’irripetibilità di ogni vita
umana: «Tutti gli spermi e
tutti gli ovuli della terra
uniti in tutte le possibili
combinazioni non potranno
mai creare di nuovo te, ciò
che eri e che avresti potuto
essere. Tu non rinascerai
mai più». Man mano che
passavano gli anni, il suo
pensiero si affilava, fino
all’articolo “Noi cannibali e
figli di Medea”, in cui si sca-
gliava contro «il proposito
di sostituirsi alla Natura,
manipolare la Natura, cam-
biare, anzi, manipolare le
radici della Vita, disuma-
nizzarla, massacrando le
creature più inermi e indi-
fese. Cioè i nostri figli mai
nati, i nostri futuri noi stes-

si, gli embrioni umani che
dormono nei congelatori
delle banche o negli Istituti
di ricerca». Così come oggi
finirebbe sul banco degli
imputati – se passa la legge
anti-omofobia – con queste
affermazioni: «Nel caso di
due omosessuali maschi,
con quale diritto la coppia
si serve d’un ventre di don-
na per procurarsi un bam-
bino e magari comprarselo,
come si compra un’automo-
bile? Con quale diritto, in-
somma, ruba a una donna
la pena e il miracolo della
maternità?... Io, quando
parlano di adozione-gay mi
sento derubata nel mio ven-
tre di donna. Anche se non
ho bambini, mi sento usata,
sfruttata, come una mucca
che partorisce vitelli desti-
nati al mattatoio…Qualco-

sa mi offende, anzi mi umi-
lia come donna, come mam-
ma mancata, mamma sfor-
tunata. E come cittadina».
Con queste idee era inevita-
bile l’incontro col pensiero e
poi la persona di Benedetto
XVI. Il 29/11/2005 a New
York, davanti a una platea
internazionale, così ne tes-
se l’elogio: «Un Papa che
ama il mio lavoro e che io
profondamente rispetto da
quando leggo i suoi libri
pieni d’intelligenza. Di più,
un Papa col quale mi capita
d’essere d’accordo in molte
occasioni. Per esempio
quando scrive che l’Occi-
dente ha sviluppato una
sorta di odio di sé, e che non
solo non si ama più, ma ha
perso la sua spiritualità e
rischia di perdere anche la
sua identità…Io sono atea.

Sì, un’atea-cristiana, come
spesso sottolineo, ma un’a-
tea. E Papa Ratzinger lo sa
molto bene. Ma sapete cosa
dice il Papa a un’atea come
me? Dice: veluti si deus da-
retur. Comportati come se
Dio esistesse. Parole da cui
si deduce che nella comu-
nità religiosa c’è gente più
aperta e intelligente che
nella comunità laica cui ap-
partengo».

Oriana Fallaci: ovvero il pensiero liberoL’intervento
del professor
Francesco 
Cravedi

“Una fetta alla volta”. E’ lo slogan che ac-
compagna l’iniziativa di Essedue, un’a-
zienda di Cura Carpignano che produce
affettatrici professionali e domestiche.
Un’azione all’insegna della solidarietà. 
Da un lato, infatti, vuole favorire la “ri-
partenza” della stessa ditta (che fa parte
della rete “Made in Pavia”), dopo il perio-
do di lockdown. Dall’altro intende soste-
nere “Nessuno resti indietro”, il progetto
promosso dalla Pastorale sociale e del la-
voro della Diocesi di Pavia (guidata da
don Franco Tassone) per supportare chi è
rimasto senza un’occupazione a causa del-
l’emergenza Coronavirus. 
“Il settore ristorazione è stato uno dei più
colpiti durante l’emergenza Covid-19 –
sottolinea Michela Rovati, ‘Communica-
tion Specialist’ di Essedue –. Anche la no-
stra azienda ne ha risentito. Per questo
abbiamo pensato ad un’iniziativa che po-
tesse mettere nuovamente in moto la pro-

duzione creando, nel contempo, un benefi-
cio anche per il nostro territorio”. 
L’azienda di Cura Carpignano ha scelto di
offrire le sue affettatrici a prezzi vantag-
giosi (con sconti del 50 per cento), diretta-
mente dalla fabbrica, per dare una mano
a chi vorrebbe rinnovare la sua attrezza-
tura ma affronta un momento di difficoltà
economica. 
“E’ un’offerta rivolta particolarmente a
chi opera nel mondo della ristorazione,
dai bar ai ristoranti, ma è aperta natural-
mente anche ai privati – sottolinea Miche-
la Rovati –. Parte del ricavato sarà devo-
luto a ‘Nessuno resti indietro’, il progetto
solidale della Diocesi di Pavia”. 
Per poter aderire all’iniziativa (valida fino
al 31 luglio) è possibile scrivere a info@es-
sedueslicers.com o chiamare il numero
0382/474396, indicando la parola chiave
“Una fetta alla volta” per ottenere lo scon-
to; le affettatrici potranno essere inviate

direttamente ai ristoranti, bar o a casa
delle persone interessate, oppure ritirate
in azienda. 

L’aiuto di “Made in Pavia” 
e Confindustria
Chi vuole sostenere l’iniziativa di solida-
rietà “Nessuno resti indietro. Aiuta anche
Tu chi ha perso il lavoro” può versare un
contributo attraverso l’Iban:
IT19M0838611300000000372946 (inte-
stato all’associazione “Il Laboratorio di
Nazareth”).
Anche “Made in Pavia”, la Rete solidale di
imprese della nostra provincia, aderisce
all’iniziativa. Il gruppo di aziende locali
ha promosso il progetto “MIPiace. Il buo-
no di Pavia a casa tua!”, che offre la possi-
bilità di ordinare online attraverso il sito
trattoriaressi.adunmetro.it o telefonica-
mente (al numero 3201883636) un’ampia

scelta di prodotti del territorio: salumi, bi-
scotti, riso, cioccolato, vino, amari e altro
ancora. Una parte del ricavato della ven-
dita di queste specialità, servirà a soste-
nere “Nessuno resti indietro”.
Un sostegno concreto all’iniziativa arriva
anche da Confindustria Pavia, tramite il
presidente Nicola de Cardenas e Daniele
Cerliani, uno dei vicepresidenti dell’asso-
ciazione degli industriali pavesi e delega-
to di Federmeccanica sul territorio pro-
vinciale. Un aiuto che non vuole limitarsi
solo a un contributo economico, ma che
cerca anche di offrire un’occupazione a chi
l’ha persa. In collaborazione con lo Spor-
tello Lavoro, il Laboratorio di Nazareth e
la Pastorale sociale (guidata da don Fran-
co Tassone) si sta realizzando un “databa-
se” nel quale raccogliere i dati delle perso-
ne che hanno perso il lavoro, le loro attitu-
dini professionali e la disponibilità ad in-
traprendere una nuova occupazione. 

Un’azienda di Cura Carpignano a fianco della Diocesi di Pavia per aiutare chi è rimasto senza lavoro durante l’emergenza Coronavirus

“Nessuno resti indietro”: il sostegno di “Una fetta alla volta”

Saverio Commodaro, presidente dell’associazione,
ricorda un incontro nel 1986 in occasione 
di un concerto del cantante a Pavia

“L’Arte per la Pace”, Gianni
Morandi e la famiglia Novelli
Il cantante Gianni Morandi al tempo del servizio militare
svolto a Pavia alla Caserma Nino Bixio nel 1967, acquista-
va i suoi vestiti nella boutique Novelli della nostra città
che allora si trovava in Strada Nuova. Saverio Commoda-
ro, presidente dell’associazione “L’Arte per la Pace”, vuole
ricordare la famiglia Novelli per un bellissimo episodio con
il figlio Maurizio recentemente scomparso. Gianni Moran-
di arriva a Pavia nel 1986 per il Tour “Morandi in Teatro”.
Commodaro va a trovare il cantante prima che inizi il suo
concerto al Teatro Fraschini. “L’avevo invitato a casa mia
– racconta Commodaro – ma il manager non aveva accon-
sentito per paura che non potesse giungere in tempo per il
concerto. Allora ebbi l’idea di accompagnarlo nella bouti-
que Novelli, camminando insieme per Strada Nuova e Cor-
so Cavour. Giunti nel negozio, potete immaginare la mera-
viglia di Maurizio, che era insieme a suo cugino, nel rive-
dere il suo amico Gianni. Per celebrare l’incontro, scattam-
mo una fotografia in ricordo dell’evento”. Gianni Morandi
è presidente onorario de “L’Arte per la Pace”: Saverio Com-
modaro lo conosce da 50 anni, per l’ “anniversario” di que-
sta amicizia, ha ricevuto anche una telefonata dal grande
cantante emiliano. Nella foto, da sinistra, il cugino della
famiglia Novelli, Maurizio Novelli, Gianni Morandi e Sa-
verio Commodaro durante l’incontro avvenuto nel 1986.



L’arcivescovo di Los Ange-
les e presidente della Con-
ferenza episcopale degli
Stati Uniti, mons. José H.
Gomez, ha ricevuto una te-
lefonata da Papa France-
sco, in cui il Pontefice ha
annunciato le sue preghiere
e la sua vicinanza alla Chie-
sa e al popolo degli Stati
Uniti in questo momento di
agitazione. Lo rende noto in
un comunicato la Conferen-
za episcopale degli Stati
Uniti. L’arcivescovo Gomez

ha condiviso questa notizia
con i vescovi statunitensi
nella speranza che “possano
consolarsi e acquisire forza
nell’incoraggiamento del
Santo Padre”. “Papa Fran-
cesco ha espresso la sua
gratitudine ai vescovi – si
legge nel comunicato – per
il loro tono pastorale nella
risposta della Chiesa alle
manifestazioni in tutto il
Paese e nelle loro dichiara-
zioni e azioni dopo la morte
di George Floyd e ha assicu-

rato ai vescovi le sue conti-
nue preghiere e vicinanza
nei giorni e nelle settimane
a venire”. Dal Papa “pre-
ghiere speciali” per l’arcive-
scovo Bernard A. Hebda e
la Chiesa locale di Saint
Paul e Minneapolis. L’arci-
vescovo Gomez, a nome del-

la Conferenza episcopale,
ha espresso gratitudine a
Papa Francesco per “le sue
forti parole di sostegno che
sono state espresse anche
durante l’udienza generale
e, a sua volta, ha assicurato
al Santo Padre le preghie-
re” dei vescovi Usa.

“Non possiamo tollerare né
chiudere gli occhi su qual-
siasi tipo di razzismo o di
esclusione e pretendere di
difendere la sacralità di
ogni vita umana”. E’ il mo-
nito di Papa Francesco al
termine dell’udienza, in cui
si rivolto ai “cari fratelli e
sorelle degli Stati Uniti”
pregando per la morte di
George Floyd, l’afroameri-
cano ucciso dalla polizia a
Minneapolis. 
“Nello stesso tempo – ha
proseguito – dobbiamo rico-
noscere che la violenza delle
ultime notti è autodistrutti-
va e autolesionista”. Abra-
mo è “il perfetto uomo di
Dio”, l’esordio della cateche-
si trasmessa in diretta
streaming dalla biblioteca
del Palazzo apostolico e de-
dicata al primo patriarca,
presente nelle grandi tradi-
zioni spirituali ebraica, cri-
stiana e islamica. Abramo,
ha spiegato Francesco, è
“l’uomo della Parola”, che
agisce fidandosi di una pro-
messa, di “una voce che lo
sprona a sradicarsi dalla
sua patria, dalle radici della
sua famiglia, per andare
verso un futuro nuovo, di- verso”. “Ci vuole coraggio”,

ma Abramo “si fida della pa-
rola di Dio”, e con questa
sua partenza nasce un nuo-
vo modo di concepire la rela-
zione con Dio.
Con Abramo, “la vita del
credente comincia a conce-
pirsi come vocazione, cioè
chiamata, come luogo dove
si realizza una promessa; ed
egli si muove nel mondo non
tanto sotto il peso di un
enigma, ma con la forza di
quella promessa, che un
giorno si realizzerà”. “E
Abramo credette alla pro-
messa di Dio, e andò ‘senza
sapere dove andava’”,  com-
menta il Papa citando a
braccio la Lettera agli ebrei:

“ma si fidò”.
“Nella vita di Abramo la fe-
de si fa storia”, anzi “Abra-
mo con la sua vita, il suo
esempio ci insegna questo
cammino, questa strada
nella quale la fede si fa sto-
ria”. “Dio non è più visto so-
lo nei fenomeni cosmici, co-
me un Dio lontano, che può
incutere terrore”: il Dio di
Abramo diventa “il mio Dio,
il Dio della mia storia perso-
nale, che guida i miei passi,
che non mi abbandona; il
Dio dei miei giorni, il com-
pagno delle mie avventure;
il Dio Provvidenza”. “Io mi
domando e vi domando”, la
domanda fuori testo: “Noi
abbiamo questa esperienza

di Dio, il mio Dio, il Dio che
mi accompagna, il Dio della
mia storia personale, il Dio
che guida i miei passi, il Dio
che non mi abbandona, il
Dio dei miei giorni? Abbia-
mo questa esperienza? Pen-
siamoci in po’”. Il nostro Dio
“non è il Dio astratto o il Dio
cosmico: è il Dio di una per-
sona, il Dio di una chiama-
ta, il Dio di Abramo, di Isac-
co, di Giacobbe, il Dio che è
certezza, che è sentimento,
che è gioia”. Questa espe-
rienza di Abramo viene te-
stimoniata anche da uno dei
testi più originali della sto-
ria della spiritualità: il Me-
moriale di Blaise Pascal,
che comincia così: “Dio di

Abramo, Dio di Isacco, Dio
di Giacobbe, non dei filosofi
e dei sapienti. Certezza, cer-
tezza. Sentimento. Gioia.
Pace. Dio di Gesù Cristo”.
“Questo memoriale, scritto
su una piccola pergamena, e
trovato dopo la sua morte
cucito all’interno di un ve-
stito del filosofo, esprime
non una riflessione intellet-
tuale che un uomo sapiente
come lui può concepire su
Dio, ma esprime il senso vi-
vo, sperimentato, della sua
presenza”, osserva il Papa:
“Pascal annota perfino il
momento preciso in cui
sentì quella realtà, avendo-
la finalmente incontrata: la
sera del 23 novembre 1654”.
Il Dio di Abramo è “un Dio
sorprendente”, ma fedele al-
la promessa di Dio “fino alla
prova suprema”, quella in
cui Dio gli chiede di sacrifi-
care il suo unico figlio: “Qui
Abramo vive la fede come
un dramma, come un cam-
minare a tentoni nella not-
te, sotto un cielo questa vol-
ta privo di stelle. E tante
volte succede anche a noi di
camminare nel buio, ma con
la fede”.
“Impariamo da Abramo a
pregare con fede”, la conse-
gna finale: “ascoltare, cam-
minare, dialogare fino a di-
scutere”. “Non abbiamo
paura di discutere con Dio”,
l’invito: anche arrabbiarsi
con Dio “é una forma di pre-
ghiera, perché solo un figlio
è capace di arrabbiarsi con
il papà e poi rincontrarlo.
Impariamo ad essere sem-
pre disposti ad accogliere la
parola di Dio e a metterla in
pratica. Impariamo a parla-
re con Dio come un figlio con
il suo papà: ascoltarlo, ri-
spondere, discutere, ma tra-
sparente, come un figlio col
papà. Così ci insegna Abra-
mo a pregare”.
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L’agenda del Vescovo

Papa Francesco: “Non possiamo chiudere gli occhi di fronte 
a forme di razzismo o di esclusione. Ogni vita umana è sacra”

Venerdì 12 Giugno
10.00 Visita reparto Covid-Dea
Sabato 13 Giugno
11.00 Incontro con Uffici 
Pastorale Sport, P. Giovanile,
P. Scuola e P. Universitaria
Domenica 14 Giugno
10.30 S. Messa a Pieve Porto Morone
17.00 S. Messa in Cattedrale 
Lunedì 15 Giugno
16.00Consiglio ISSR a Lodi
Martedì 16 Giugno
10.30 Incontro Vicari
Mercoledì 17 Giugno
MattinoUdienze

Il Pontefice nella recente udienza è intervenuto sul caso della morte dell’afroamericano George Floyd e sulle successive violenze

La telefonata del Papa 
all’arcivescovo 
di Los Angeles

“Dio ama ciascuno di noi anche quando ci allontaniamo da lui”
“Dio ha creato il mondo
buono, bello, ma dopo il
peccato il mondo è segnato
dal male e dalla corruzio-
ne. Noi uomini e donne sia-
mo peccatori, tutti, pertan-
to Dio potrebbe intervenire
per giudicare il mondo, per
distruggere il male e casti-
gare i peccatori. Invece,
Egli ama il mondo, nono-
stante i suoi peccati; Dio
ama ciascuno di noi anche
quando sbagliamo e ci al-
lontaniamo da Lui”. Così il
Papa prima della recita

dell’Angelus in piazza San
Pietro domenica scorsa:
“Dio Padre ama talmente il
mondo che, per salvarlo,
dona ciò che ha di più pre-
zioso: il suo Figlio unigeni-
to, il quale dà la sua vita
per gli uomini, risorge, tor-
na al Padre e insieme a Lui
manda lo Spirito Santo”.
La festa di oggi, ha prose-
guito, “ci invita a lasciarci
nuovamente affascinare
dalla bellezza di Dio; bel-
lezza, bontà e verità ine-
sauribile. Ma anche bellez-

za, bontà e verità umile, vi-
cina, che si è fatta carne
per entrare nella nostra vi-
ta, nella nostra storia, nel-
la mia storia, nella storia
di ciascuno di noi, perché
ogni uomo e donna possa
incontrarla e avere la vita
eterna. E questo è la fede:
accogliere Dio-Amore, ac-
cogliere questo Dio-Amore
che si dona in Cristo, che ci
fa muovere nello Spirito
Santo; lasciarsi incontrare
da Lui e confidare in Lui.
Questa è la vita cristiana.

Amare, incontrare Dio,
cercare Dio; e Lui ci cerca
per primo, Lui ci incontra
per primo”. “In Italia la fa-
se acuta dell’epidemia è
superata, anche se rimane
la necessità – ma state at-
tenti, non cantare vittoria
prima, non cantare troppo
presto vittoria! – di seguire
con cura le norme vigenti,
perché sono norme che ci
aiutano a evitare che il vi-
rus vada avanti” l’invito
del Papa al termine del-
l’Angelus.

Caso Torzi, 
dal Vaticano
il mandato 
di cattura
“L’Ufficio del Promotore
di Giustizia del Tribuna-
le Vaticano, al termine
dell’interrogatorio del
Sig. Gianluigi Torzi, che
era assistito dai propri
legali di fiducia, ha spic-
cato nei suoi confronti
mandato di cattura”. Lo
rende noto la Sala Stam-
pa della Santa Sede. Il
provvedimento, a firma
del promotore di Giusti-
zia Gian Piero Milano e
del suo aggiunto Ales-
sandro Diddi è stato
emesso “in relazione alle
note vicende collegate al-
la compravendita del-
l’immobile londinese di
Sloane Avenue, che han-
no coinvolto una rete di
società in cui erano pre-
senti alcuni Funzionari
della Segreteria di Sta-
to”. All’imputato vengono
contestati “vari episodi di
estorsione, peculato,
truffa aggravata e auto-
riciclaggio, reati per qua-
li la Legge vaticana pre-
vede pene fino a dodici
anni di reclusione”. Allo
stato Torzi è detenuto in
appositi locali presso la
Caserma del Corpo della
Gendarmeria.

Parlare con
Dio come 
un figlio 
con il padre
Il nostro Dio “non è il Dio
astratto o il Dio cosmico: è
il Dio di una persona, il
Dio di una chiamata, il
Dio di Abramo, di Isacco,
di Giacobbe, il Dio che è
certezza, che è sentimen-
to, che è gioia”. Lo ha det-
to a braccio il Papa, che
nella catechesi dell’udien-
za trasmessa in diretta
streaming dalla biblioteca
del Palazzo apostolico ha
fatto notare che “questa
esperienza di Abramo vie-
ne testimoniata anche da
uno dei testi più originali
della storia della spiritua-
lità: il Memoriale di Blai-
se Pascal”, che comincia
così: “Dio di Abramo, Dio
di Isacco, Dio di Giacobbe,
non dei filosofi e dei sa-
pienti. Certezza, certezza.
Sentimento. Gioia. Pace.
Dio di Gesù Cristo”. “Que-
sto memoriale, scritto su
una piccola pergamena, e
trovato dopo la sua morte
cucito all’interno di un ve-
stito del filosofo, esprime
non una riflessione intel-
lettuale che un uomo sa-
piente come lui può conce-
pire su Dio, ma esprime il
senso vivo, sperimentato,
della sua presenza”, ha
commentato il Papa: “Pa-
scal annota perfino il mo-
mento preciso in cui sentì
quella realtà, avendola fi-
nalmente incontrata: la
sera del 23 novembre
1654”. “Impariamo da
Abramo a pregare con fe-
de”, la consegna finale:
“ascoltare, camminare,
dialogare fino a discute-
re”. “Non abbiamo paura
di discutere con Dio”, ha
esclamato Francesco:
“Dirò una cosa che sem-
bra un’eresia: tante volte
ho sentito gente che mi ha
detto: ‘Mi è successo que-
sto e mi sono arrabbiato
con Dio’. ‘Ma tu hai avuto
il coraggio di arrabbiarti
con Dio? Questa è una
forma di preghiera, per-
ché solo un figlio è capace
di arrabbiarsi con il papà
e poi ricordarlo. Imparia-
mo ad essere sempre di-
sposti ad accogliere la pa-
rola di Dio e a metterla in
pratica. Impariamo a par-
lare con Dio come un fi-
glio con il suo papà: ascol-
tarlo, rispondere, discute-
re, ma trasparente, come
un figlio col papà. Così ci
insegna Abramo a prega-
re”.
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Un secondo aspetto riguarda la
solidità del sistema pavese. Fin
dal primo giorno del mio manda-
to di Rettore ho fatto appello a
tutte le Istituzioni del territorio,
affinché siano unite da valori e
linee strategiche comuni, pur
nella distinzione di ruoli e obiet-
tivi. Ne abbiamo avuta conferma
in questa circostanza. 
L’Università e i tre Irccs di Pa-
via, che in quest’emergenza sono
stati riferimento nazionale, an-
cora una volta hanno dato prova
di serietà e solidarietà, assisten-
za e formazione, ricerca finaliz-
zata e spirito di collaborazione. 
Mi auguro che superata questa
emergenza, il lavoro avviato pos-
sa continuare, con una condivi-
sione di valori che ritengo irri-
nunciabile. Un primo bilancio di
questo periodo non può prescin-
dere dal rafforzamento del rap-
porto con gli studenti. La so-
spensione dell’attività didattica
in presenza, che tuttora perma-
ne, ha messo in luce con forza
che Pavia non è una università
telematica, ma molto di più. Per
noi le relazioni interpersonali di-
rette sono insostituibili per la
crescita formativa e umana dei
giovani. Al centro della nostra
azione c’è infatti il rapporto stu-
denti-docenti, ci sono gli incontri
diretti, nelle aule e nei laborato-
ri dell’Ateneo. 

Lezioni “in forma mista” 
nel primo semestre del 
prossimo anno accademico

In virtù di questo, non appena le
condizioni di sicurezza sanitaria
lo consentiranno, riprenderemo
la didattica in presenza, già nel
prossimo anno accademico. 

Per ora abbiamo previsto che le
lezioni del primo semestre del-
l’anno accademico 2020-21 sa-
ranno erogate in forma mista:
sia a distanza che in presenza,

anche se con gruppi poco nume-
rosi. Abbiamo già iniziato ad at-
trezzare le aule per trasmissioni
e registrazioni, stiamo pianifi-
cando le tipologie di gruppi, in

base alle esigenze dei diversi
corsi di studio. Vogliamo essere
inclusivi nei confronti di tutti gli
studenti, sia di quelli che pro-
vengono da altre regioni, sia di

quelli meritevoli che si trovano
in difficoltà economica. 
Pensando a questi ultimi, ho de-
ciso di stanziare l’intera raccolta
del 5x1000 a borse di studio in
loro favore. 
L’emergenza Covid-19 mi ha
confermato, ancora una volta,
l’immenso valore delle donne e
degli uomini che compongono la
comunità accademica pavese. Mi
sento di ringraziarli tutti. 
Dagli studenti, che in questa cir-
costanza eccezionale hanno mo-
strato grande responsabilità e
collaborazione, ai docenti, che
con notevole impegno, passione e
competenza hanno garantito agli
studenti ogni sforzo perché l'im-
patto sul percorso formativo fos-
se il minimo possibile. 
Al personale tecnico, ammini-
strativo e agli esperti linguistici
che hanno assicurato una piena
funzionalità all’intera macchina
delle strutture centrali e dei di-
partimenti, lavorando da casa
spesso in condizioni non agevoli.
Lo smartworking ci ha permesso
di proseguire sulla strada della
dematerializzazione e facilita-
zione amministrativa: un’occa-
sione che non andrà certamente
sprecata. Dall’impegno e dalle
competenze di ognuno sono dipe-
se e dipendono la capacità di
progredire, di collaborare e di ri-
spondere a emergenze come
quella che stiamo vivendo. 
La grande collaborazione e lo
sforzo tangibile che l’Università
di Pavia, in tutte le sue compo-
nenti, ha mostrato in questi me-
si mi rende ottimista circa la vo-
glia di costruire un percorso per
il futuro che sia anche occasione
di rilancio per l’intero territorio.

Prof. Francesco Svelto
Rettore dell’Università 

di Pavia

Stefano Ramat, Ordinario di
Bioingegneria all’Università di Pa-
via e già vicepresidente vicario del
Centro universitario sportivo, è il
nuovo presidente del Cus Pavia. Il
professor Ramat è stato eletto du-
rante l’assemblea dei soci indetta
per via telematica, in continuità
con la presidenza del professor Ce-
sare Dacarro, che nel mese di gen-
naio aveva lasciato l’incarico per
dedicarsi alla famiglia, dopo 17 an-
ni alla guida della più importante
società sportiva della provincia di
Pavia. Classe 1971, laureato in In-
gegneria all’Università di Pavia,
Ramat si è occupato di ricerca e
sviluppo bioingegneristico sia in
ambito accademico che privato.
Dal 2010 è Direttore del Criams
(Centro di Ricerca Interdiparti-
mentale nelle Attività Motorie e
Sportive) e dal 2015 è direttore del
Parco Tecnico Scientifico di Pavia.
Alla platea di 94 soci collegati sono
stati presentati dal presidente
uscente Dacarro e dal neopresi-
dente Ramat i risultati dell’anno
2019: mai così numerosi i tessera-
ti, giunti a quota 3.034. Sono 19 le
medaglie nelle competizioni inter-
nazionali e 25 i titoli di campione
italiano conseguiti dalla canoa e
dal canottaggio nelle varie catego-
rie, tra cui spiccano la Coppa del
Mondo di Discesa 2019 vinta da
Mathilde Rosa e l’oro ai Campio-

nati Europei a squadre di Bernar-
di, Ciotoli e Pontarollo, il titolo di
Campione del Mondo di Costal
Rowing di Piero Sfiligoi e il nono
posto ai Campionati Mondiali U23
di Arianna Bini. A questi si ag-
giungono infine i buoni risultati di
atletica leggera, rugby femminile e
rugby seniores maschile.
“Per il futuro prevediamo di am-
pliare l’offerta e di far crescere an-
cora la qualità dei nostri servizi –
ha sottolineato Ramat – per essere
ancora più competitivi e attrattivi.
Da un lato valorizzeremo il lavoro
degli istruttori e dei responsabili di
sezione per identificare e raggiun-
gere gli obiettivi sportivi più ambi-
ziosi, e dall’altro stiamo lavorando
per progettare nuovi campi e strut-
ture in area Cravino, con una Club
House aperta a tutti, dove atleti e
tifosi possano incontrarsi e vivere
insieme questa bellissima espe-
rienza di sport universitario”. L’at-
tività istituzionale del Cus Pavia è
ripresa dopo i tre mesi di sospen-
sione. Il fermo di tutti i campiona-
ti, inclusi gli impegni internazio-
nali che avrebbero visto gli atleti
cussini lottare per una medaglia
per i titoli italiani, europei e mon-
diali, non ha però interrotto le ini-
ziative del Cus per la promozione
dell’attività sportiva e della cultu-
ra dello sport. Sul sito e sui canali
social del CUS Pavia è stata lan-

ciata la campagna train@home,
avviata il 15 marzo durante il lock-
down e ideata per cercare di contri-
buire ad alleggerire la vita degli
studenti universitari e di tutti i cit-
tadini pavesi: sessioni di training
on line, in modalità allenamento
per continuare a mantenersi in
esercizio e lezioni a distanza per
continuare a seguire i corsi in
stanze virtuali, con la possibilità di
interagire con gli istruttori. Sono
stati prodotti più di 80 contributi
video e le visualizzazioni del cana-
le ufficiale su Youtube hanno su-
perato quota 15.000. L’attività
sportiva ordinaria è invece ripresa
lunedì 11 maggio, almeno in parte.
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Stefano Ramat

Il prof. Francesco Svelto

Università di Pavia, un futuro
importante insieme al territorio

L’Editoriale del Rettore prof. Francesco Svelto: “Impegni e competenze condivise. Sono ottimista per un avvenire di rilancio”

Saranno destinati all’istitu-
zione di borse di studio, per
aiutare giovani meritevoli e
privi di mezzi economici, i fon-
di che l’Università di Pavia
raccoglierà con il 5xmille nel-
la prossima dichiarazione dei
redditi. Ad annunciarlo è sta-
to il rettore Francesco Svelto:
“E’ una scelta che vuole pro-
muovere una maggiore soli-
darietà sociale, necessaria in
un momento drammatico co-
me quello stiamo vivendo in

seguito all’emergenza sanita-
ria”. L’obiettivo è arrivare al-
meno a 300mila euro: se si
tiene conto che ogni borsa di
studio è di 3mila euro, con
una raccolta di tale portata se
ne potrebbero ricavare un
centinaio. In una lettera in-
viata ai docenti dell’Ateneo
per illustrare l’iniziativa, il
rettore Svelto ha sottolineato:
“Cerchiamo, anche in questo
modo, di contribuire a realiz-
zare i sogni di tanti ragazzi:

racconteremo una bella storia
di talenti e di futuro”. “Le gra-
vi ripercussioni che tutto il
Paese sta vivendo – ha ag-
giunto ancora il rettore – ri-
schiano di ripercuotersi sulla
possibilità per tanti giovani di
iscriversi o di proseguire nei
loro studi. A livello nazionale
si ipotizza un calo di diverse
migliaia di studenti: ecco, in
questi mesi dobbiamo scon-
giurare, con tutti gli strumen-
ti a nostra disposizione, que-

sto rischio. La scelta di desti-
nare quanto raccoglieremo
dal 5xmille in borse di studio
va senz’altro in questa dire-
zione”. Sempre nell’ottica di
aiutare gli studenti in diffi-
coltà per la crisi economica
provocata dall’emergenza,
nelle scorse settimane l’Uni-
versità di Pavia aveva sposta-
to di due mesi (da fine marzo
a fine maggio) il pagamento
della terza rata dell’anno ac-
cademico 2019-2020.

Il rettore Francesco Svelto: “Destineremo a questo progetto la raccolta del 5 x mille”

Università di Pavia, nuove borse
di studio per aiutare i giovani

Il 2019 anno record con 3.034 tesserati. In progetto nuovi campi e Club House

Stefano Ramat è il nuovo 
presidente del Cus Pavia



Manuel Elleboro: “Così cambieremo l’ASM”
Intervista al geologo chiamato a guidare l’Azienda municipalizzata di Pavia che vuole puntare alla valorizzazione dei rifiuti dopo la loro raccolta

Probabile una cessione delle quote di Lgh, valutate più di 16 milioni di euro. Le nuove nomine. “Ottima sinergia con il sindaco Fracassi”
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DI ANTONIO AZZOLINI
AZZOLINI52@GMAIL.COM

L’ASM di Pavia è nata 12 anni
dopo il settimanale “Il Ticino”,
nel 1903. In via Donegani ope-
rano 220 dipendenti che hanno
prodotto un fatturato nell’ulti-
mo anno di 31,4 milioni di euro
ed un milione di euro di utili.
L’attività attuale: raccolta di
rifiuti, decoro urbano, parcheg-
gi, gestione del ciclo idrico inte-
grato con Pavia Acque. Alla
guida di ASM un presidente
geologo. Si tratta di Manuel El-
leboro, 2 figli, Edoardo e Gu-
glielmo. Ultimo libro letto
“Atlante Mondiale della Zuppa
di plastica” di Michiel Roscam
Abbing. Passioni: golf e monta-
gna.  Di personaggi politici che
abbiano contribuito a formare
il suo pensiero preferisce non
parlare. Ha un particolare ri-
cordo di chi lo ha formato all’u-
niversità di Pavia: il Professor
Pierluigi Vercesi e il Prof. Beni-
to Galbiati
Presidente, si presenti ai
cittadini di Pavia.
“Piemontese di origine, prima
metà della vita vissuta a Pon-
tecurone e seconda metà vissu-
ta a Pavia, dove ho studiato ed
esercito la libera professione di
geologo nel settore ambienta-
le”.
Dal suo curriculum si nota
che nonostante la giovane
età, 49 anni, da circa 20 an-
ni ha condotto la Presiden-
za di società pubbliche del
territorio pavese e piemon-
tese, quali il Clir di Parona,
la Srt di Novi Ligure, l’A-
mias Spa di Tortona, Ge-
stione Acqua di Cassano
Spinola, ASPAL Alessan-
dria ed EDISU Piemonte.
Complimenti. Queste espe-
rienze le saranno utili per
la gestione di Asm Pavia?
“Molte delle attività già condot-
te sono certamente affini a
quelle di Asm Pavia, in partico-
lare quelle legate al ciclo idrico
integrato e al ciclo dell’igiene
urbana e dei rifiuti. Insieme al-
le mie connotazioni professio-
nali, ovvero una specifica atti-
vità nel ramo ambientale, con-
tribuiscono certamente a ga-
rantire un approccio razionale
alla gestione aziendale. Non
solo relativamente all’oggetto
delle attività  ma anche nel
rapporto con i Soci: in quel caso
erano soci pubblici e territoria-
li, quali Comuni, Comunità
Montane Province e Regione;
nel caso di Asm sono solo Co-
muni, con Pavia che svolge un
ruolo centrale per le quote de-
tenute”.
Recentemente abbiamo in-
tervistato Antonello Galia-
ni, uno dei componenti del
cda del Clir, che ha auspi-
cato maggiori sinergie tra
gli enti che si occupano di
ambiente e smaltimento
dei rifiuti sul nostro terri-
torio.
“Il futuro di queste società è
senz’altro quello di giungere ad
una integrazione, anche alla
luce di quanto avvenuto negli
ultimi quattro mesi con l’emer-
genza Covid-19 che ha eviden-
ziato alcune criticità di siste-
ma, difficili da affrontare in or-
dine sparso. Un’integrazione
da attuarsi su scala provinciale
per l’igiene ambientale, sull’ac-
qua già si realizza, ma anche
all’interno del contesto urbano.
In particolare a Pavia ci trovia-
mo in una condizione in cui sa-
rebbe utile fare sinergia tra
istituzioni che hanno bisogno
di determinati servizi: mi rife-
risco soprattutto al sistema
ospedaliero e a quello universi-
tario. Penso a un’integrazione

che riguardi il ciclo dei rifiuti,
ma anche ad attività relative
alla mobilità e al decoro. Con-
divido con il Sindaco un model-
lo dei servizi alla città visti nel
loro insieme. E’ una questione
che interessa soprattutto Pa-
via, ma con importanti riper-
cussioni anche sui Comuni di
minori dimensioni.
Giugno è tempo di bilanci.
Il bilancio 2019 di Asm Pa-
via sarà positivo?
“Il bilancio 2019 presenterà
utili superiori al milione di eu-
ro. Gli effetti del Covid-19
avranno rilevanza per la ge-
stione 2020. Asm Pavia ne ri-
sentirà in particolare per la so-
sta gratuita concessa dal Co-
mune da metà marzo sino al 31
maggio e per la forte riduzione
nella produzione dei rifiuti per
la quota valorizzabile. Asm,
inoltre è stata in prima linea,
nel lungo periodo di lockdown,
per tutti gli interventi di puli-
zia e sanificazione della città,
fornendo supporto anche a isti-
tuzioni come il Policlinico San
Matteo. Sono voci di costo, sia
che si tratti di donazioni o di
servizi erogati fuori dagli sche-
mi ordinari, che impatteranno

sul bilancio 2020. Nell’utilizzo
dei ricavi del 2019 non potrà
essere elusa la necessità di ri-
costituire l’equilibrio indispen-
sabile per garantire l’erogazio-
ne degli stessi servizi nel
2021”.
Con il cda avete già deciso
di come impiegare queste
plus-valenze nel piano in-
dustriale?
“In realtà il piano industriale
prescinde dalle plus-valenze
del conto economico. La società
dal punto di vista finanziario è
solida. Asm Pavia ha vissuto
una fase di smobilitazione di
asset importanti negli scorsi 10
anni. E’ seguito poi un periodo
drammatico, connesso agli epi-
sodio di malpractice in ambito
societario. La fase successiva è
servita a riprodurre gli elemen-
ti di garanzia e trasparenza
all’interno della società. Oggi
Asm Pavia deve tornare a svol-
gere attività industriale. Ab-
biamo un limite allo sviluppo
formale del piano industriale,
strettamente connessi all’im-
possibilità di sottoscrivere i
contratti di servizio, sino a
quando non verrà definitiva-
mente risolto il vulnus genera-

to dal Consiglio di Stato, in me-
rito alla sussistenza dei requi-
siti dell’in house providing  e
della possibilità di ricevere gli
affidamenti dai Comuni secon-
do tale principio regolatorio.  Il
Comune di Pavia e gli altri soci
territoriali di ASM si stanno
comunque adoperando per su-
perare questo ostacolo e arriva-
re quanto prima alla sottoscri-
zione dei contratti di servizio,
con un orientamento generale
a tre filoni principali di attività
vale a dire igiene ambientale,
sosta, decoro e verde e a due fi-
loni secondari, vale a dire ser-
vizi cimiteriali, rigenerazione
urbana. Come già detto, per  l’i-
giene ambientale, la prospetti-
va dovrebbe essere quella di
svolgere l’attività su scala pro-
vinciale: non possiamo più pen-
sare solo alla raccolta di rifiuti
nei comuni gestiti, ma dobbia-
mo guardare anche all’impian-
tistica di sistema con lo smalti-
mento e il trattamento a livello
territoriale. Ne stiamo già di-
scutendo anche per gli aspetti
operativi. Se non si compie
questo passo, l’inevitabile con-
seguenza sarà l’arrivo di sog-
getti più importanti che po-

trebbero produrre vantaggi ma
anche svantaggi per la provin-
cia di Pavia. Per tornare al pia-
no industriale, nel documento
di bilancio vengono già indicate
una serie di attività che in pra-
tica lo costituiranno in modo
organico. Si tratta soltanto di
scriverlo, una volta definiti i
contratti di servizio”.
Lei ha assunto la presiden-
za di Asm Pavia da circa 6
mesi. Quel che si nota è che
da un punto di vista finan-
ziario, l’Azienda è in ottime
condizioni come conferma-
to dagli 11 milioni di euro
depositati in banca. Ma so-
no soldi che non produco-
no nulla. C’è un’ipotesi di
utilizzo di queste risorse?
“Pensiamo di utilizzarli su di-
versi ambiti. Quello prevalente
riguarda l’igiene ambientale. Il
nostro orientamento dovrà es-
sere confermato dai comuni so-
ci, i cui indirizzi avvieranno le
azioni verso l’impiantistica di
trattamento, chiudendo il ciclo
di valorizzazione dei rifiuti”.
Cosa significa?
“Vogliamo realizzare un siste-
ma di raccolta e trasporto più
performante, che significa ra-
zionalizzare i costi di raccolta
intercettando maggiori quote
di rifiuti che oggi finiscono nel-
la parte indifferenziata. Per
noi il modello è il multimate-
riale: una raccolta differenzia-
ta non di genere selettivo, ma
di tipo congiunto. Selettivo si-
gnifica selezionare tutte le fra-
zioni, con un grande dispendio
di uomini, mezzi e risorse; con-
giunto significa aggregare fra-
zioni di rifiuti nelle fasi di rac-
colta e trasporto e avere quindi
una maggiore razionalizzazio-
ne in termini di personale e co-
sti e, soprattutto, garantire un
impatto ambientale positivo
grazie alla minor circolazione
di mezzi. A questo associamo la
volontà di andare nella direzio-
ne del trattamento del rifiuto
raccolto secondo questo meto-
do, nella logica di giungere alle
diverse forme di recupero . Vo-
gliamo arrivare a chiudere la
filiera di valorizzazione del ri-
fiuto: un’attività che oggi è as-
sente in provincia di Pavia e
viene affidata a ditte terze pri-
vate, che possono godere della
parte più ‘sostanziosa’ del ciclo.
Noi gestiamo soprattutto i co-
sti, che in realtà sono a carico
degli utenti. La raccolta diffe-
renziata va bene, ma ciò che in-
teressa è il recupero del rifiuto,
quindi necessario intervenire
per contenere i costi applicati
agli utenti aumentando i ricavi
per i soggetti pubblici che oggi
vanno agli operatori privati o
comunque agli operatori non
territoriali”.
E’ vero che Asm per prose-
guire nell’attività che oggi
svolge nel settore dell’igie-
ne ambientale, a seguito
degli affidamenti da parte
dei 40 Comuni soci, sarà co-
stretta a cedere le quote di
A2A ed Lgh?
“E’ una possibilità molto proba-
bile”.
Quanto sono valutate le
quote di A2A ed Lgh? Alme-
no 16 milioni di euro?
“Probabilmente di più”.
In Asm Pavia è presente,
quasi inutilizzata, una sta-
zione di rifornimento di
gas metano che prima veni-
va utilizzata dai mezzi del
trasporto pubblico. Un im-
pianto che è costato alla
collettività circa un milio-
ne e 200mila euro. Quale è
il prossimo utilizzo di que-
sta stazione, anche alla lu-
ce dell’affidamento del ser-
vizio di trasporto pubblico
ad Autoguidovie che è pas-

sata da mezzi a metano a
mezzi a gasolio?
“In realtà l’impianto oggi è uti-
lizzato in buona parte e si pre-
vede  un utilizzo a regime at-
traverso la progressiva ricon-
versione del parco mezzi di
Asm, sia a metano che elettri-
co. La logica è utilizzarlo secon-
do i fabbisogni dell’Azienda.
Uno dei nostri principali orien-
tamenti industriali è arrivare
alla progressiva internalizza-
zione di tutti i servizi oggi
esternalizzati: ciò significa che
tutta la quota di raccolta e tra-
sporto che Asm affida attual-
mente a soggetti terzi, verrà
gestita tutta internamente. A
quel punto l’utilizzo della sta-
zione di gas metano aumen-
terà in relazione all’aumento
del fabbisogno interno. La vo-
lontà di Asm Pavia è quella di
strutturare ed efficientare
maggiormente la società con
più mezzi e più personale:
un’Azienda forte che non avrà
bisogno di affidare servizi all’e-
sterno”.
Progetti in essere per il de-
coro urbano di Pavia?
“Ne abbiamo uno avviato poco
dopo il mio insediamento, a
gennaio. Mi riferisco al Nucleo
Intervento Decoro: un tema sul
quale vogliamo investire mol-
to, strettamente connesso a
quello del verde. Il progetto
prevede un settore specifico di
Asm che si occupi di questo ser-
vizio. Destineremo a questo
obiettivo uomini e mezzi. Una
parte dell’attività riguarderà la
pulizia e la sanificazione della
città; sono previsti, in caso di
necessità, anche interventi
straordinari e immediati sul
patrimonio stradale e immobi-
liare della città”.
C’è una particolare siner-
gia con il sindaco di Pavia,
Mario Fabrizio Fracassi?
“Direi un’ottima sinergia. Ci
sono precise esigenze manife-
state dal Comune di Pavia alle
quali cerchiamo di dare segui-
to. Abbiamo una fortissima ri-
chiesta di efficientamento di
ASM alla quale risponderemo
a breve con la riorganizzazione
della struttura tecnico-operati-
va. L’intesa con il sindaco Fra-
cassi, in tal senso, è totale”.
Qual è la fotografia attuale
della raccolta differenzia-
ta?
“Siamo oltre il 65 per cento,
dentro quindi nei limiti previ-
sti dalle norme della normati-
va comunitaria e del Piano re-
gionale gestione rifiuti. Sulla
differenziata c’è una visione un
po’ ‘strabica’. Si guardano sem-
pre i valori sulla percentuale di
raccolta, ma non si guarda mai
a ciò che succede a valle. A noi
interessa il recupero del rifiuto:
chiudere la filiera. Dobbiamo
contenere i costi degli utenti e
per fare questo cercare di valo-
rizzare maggiormente i rifiuti
raccolti”.
Lei ha nominato il crema-
sco Antonio Gaffuri, già
presidente del consiglio
sindacale del Policlinico
San Matteo, nell’organo di
vigilanza di Lgh al posto
della pavese Silvia Vinci e
l’assicuratore pavese Gian-
Marco Bianchi, al posto del
commercialista Mustarelli,
nel cda di Lgh. Quali con-
tributi ritiene possano por-
tare questi professionisti?
“E’ ancora in corso l’iter buro-
cratico relativo alle dimissioni
del dottor Mustarelli. E’ in via
di formalizzazione un passag-
gio già avvenuto sul dottor Gaf-
furi. Ci attendiamo che svolga-
no la funzione con merito al pa-
ri di quanto già fatto dal dottor
Mustarelli e dalla dottoressa
Vinci che hanno ben operato”.

In alto Manuel Elleboro all’ingresso di Asm Pavia davanti a due mezzi per la raccolta dei rifiuti.  
Sotto un primo piano del presidente (foto di Claudia Trentani)



DI SIMONA RAPPARELLI

Ha una voce delicata e che
si incrina per l’emozione, la
dottoressa Laura Ricevuti,
sia quando parla del suo

lavoro (“Un medico sceglie
sempre di aiutare gli altri,
è il suo scopo”) che quando
commenta la nomina a Ca-
valiere della Repubblica
giunta direttamente su se-
gnalazione del Presidente

Sergio Mattarella lo scorso
3 giugno. “L’ho saputo pra-
ticamente per caso, la mat-
tina del mercoledì. Stavo
facendo il giro visita nel re-
parto di medicina dell’o-
spedale di Codogno e conti-
nuavano ad arrivarmi mes-
saggi sul telefonino. Non
ho guardato subito, prima
di tutto dovevo finire il mio
lavoro. Poi, quando mi sono
fermata, ne ho aperti alcu-
ni e ho visto il link al sito
del Quirinale con l’annun-
cio. Io davvero non me lo
aspettavo proprio. 
Anzi, non ci credevo: poi è
arrivato il direttore gene-
rale dell’ospedale a farmi i
complimenti ed ho iniziato
a capire che non era una
fake news, ma che era tut-
to vero”. Laura Ricevuti ha
44 anni ed è una pavese
pura, non solo perché è na-
ta e cresciuta in città ed ha
frequentato Carducci, Leo-
nardo, Taramelli e natu-
ralmente la facoltà di Me-
dicina dell’Alma Mater Ti-
cinensis, ma anche perché
dei pavesi conserva quello
spirito unico per cui il bene
si fa sempre ed in silenzio,
mettendo gli altri al primo
posto. E la commozione
della dottoressa Ricevuti
giunge da una fonte tal-
mente pura che è quasi
contagiosa perché svela
davvero, senza bisogno di
tante parole, lo sforzo e
l’impegno profuso durante
l’urto drammatico del Co-
vid a Codogno, prima zona
rossa d’Italia: in particola-
re, furono proprio Laura
Ricevuti (gastroenterologa)
e l’anestesista Annalisa
Malara (anch’ella studen-
tessa all’Università di Pa-
via, a riprova che l’eccel-
lenza non è un concetto
astratto) a scoprire e met-

tere in cura subito il Pa-
ziente 1, in una giornata
che ha segnato per sempre
le loro vite: “Davanti alla
sintomatologia del pazien-
te e al suo peggioramento
repentino, ho capito che ci
trovavamo di fronte ad una
situazione che ci stava fug-
gendo di mano – commenta
il medico pavese –: si trat-
tava di un’emergenza e me-
ritava tutto il mio impe-
gno. Visti gli esiti negativi
dei test che avevo disposto
e le risposte negative del
paziente alle domande del
protocollo (il primo proto-
collo prevedeva paletti ab-
bastanza stretti e richiede-
va solo ai pazienti di riferi-
re di eventuali viaggi in Ci-
na in tempi recenti e di
contatti avuti con persone
provenienti dalla medesi-
ma area geografica, ndr),
ho deciso di chiedere aiuto
alla dottoressa Malara: le
condizioni del paziente, in-
fatti, erano precipitate in
brevissimo tempo ed era
necessario un immediato
ricovero in rianimazione”. 
Tra i tamponi disposti dal
medico pavese c’era anche
l’H1N1, che diede ovvia-
mente esito negativo come
tutti gli altri; non c’era il
tampone da Corona perché
non risultavano, come det-
to, viaggi o contatti con
persone infette. 
“Quando la situazione del
paziente è precipitata, ab-
biamo preso contatti con la
moglie  che nel frattempo
era nel nostro ospedale per
il corso preparto – racconta
ancora la dottoressa Rice-
vuti –. E’ stata lei a rivelar-
ci che il marito poteva ave-
re avuto un contatto con
una persona infetta e ab-
biamo subito eseguito il
tampone; l’esito positivo da

Coronavirus ci è giunto al-
le 21.30 di quel giorno in-
terminabile, il 20 di feb-
braio, dall’ospedale Sacco
di Milano”.  I momenti suc-
cessivi sono finiti in breve
tempo sulle tv e sui giorna-
li di tutto il mondo. All’ono-
re delle cronache non è ov-
viamente finito un detta-
glio personale, ovvero il
fatto che Laura Ricevuti
aveva avuto un contatto di-
retto e senza protezioni con
un paziente affetto da Co-
vid-19: “Il giorno seguente
del ricovero in rianimazio-
ne del ‘Paziente 1’ sono ri-
masta a casa e la febbre ha
iniziato a salire. 
Ho fatto il tampone e sono
risultata positiva. Mi han-
no ricoverato nel reparto di
Malattie Infettive del San
Matteo dove mi sono fer-
mata per otto giorni: rin-
grazio di cuore il professor
Raffaele Bruno e il dottor
Paolo Orsolini per le cure e
le attenzioni che mi hanno
dato. Sono tornata a casa
in stato di positività e ho
fatto tutta la trafila in at-
tesa che il tampone si ne-
gativizzasse. Ho avuto
paura: sia perché avevo vi-
sto l’aggravarsi repentino e
spontaneo del ‘Paziente 1’,
un soggetto giovane ed in

salute, e poi perché temevo
di contagiare i miei cari a
casa. L’isolamento prima e
la quarantena poi sono sta-
ti molto difficili da soppor-
tare”. La dottoressa Rice-
vuti è riuscita a tornare al
lavoro i primi giorni di
maggio ed ha trovato il suo
reparto profondamente di-
verso: “Oggi è un Covid-
giallo e il primo impatto è
stato tosto perché ho trova-
to tutto cambiato. Ma gra-
zie all’aiuto dei colleghi ho
superato anche questo”. 
I premiati dal presidente
Mattarella sono venticin-
que donne e trentadue uo-
mini, scelti in tutta l’Italia
per atti di coraggio o di in-
gegno e con lo scopo di
“simbolicamente rappre-
sentare l’impegno corale di
tanti nostri concittadini
nel nome della solidarietà
e dei valori costituzionali”;
Laura Ricevuti ha scelto di
fare il medico “Perché ave-
vo buoni voti a scuola, per-
ché ho seguito i consigli di
mio padre che era ingegne-
re al San Matteo e soprat-
tutto perché volevo aiutare
gli altri a stare meglio, a
guarire e ad alleviare i loro
sintomi: per me la ricono-
scenza di un paziente è
qualcosa di impagabile”.
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La dott.ssa Laura Ricevuti

Laura Ricevuti, la dottoressa
pavese che diventerà 
Cavaliere della Repubblica

All’ospedale di Codogno scoprì, con l’anestesista Annalisa Malara, il Covid19 sul “Paziente 1”

Nelle parole degli amici 
di Giacomo Jon il ricordo
del giovane vogherese 
morto per Covid 
Una lettera toccante scritta dal coetaneo Marco Fascella 
che raccoglie la storia e il vero senso di una profonda 
amicizia legata anche dalla fede

Caro Giacomino, 
Mi ritrovo qui con gli occhi gonfi e pieni di lacrime a scrivere
e a mettere insieme un ricordo su di te da parte mia e di tan-
ti nostri amici. Sicuramente poche righe non bastano per
descrivere tutto quello che sei stato per me e per noi, ma ci
provo, anche se tu eri più bravo di me con le parole, e tu lo
sai, te lo dicevo sempre. La mia vita è stata e sarà indisso-
lubilmente legata a te, a quel ragazzone dalla stazza impo-
nente che otto anni fa ho incontrato per la prima volta in
oratorio. Proprio lì ci siamo conosciuti e non ci siamo più
staccati. Chi vedeva me, chiedeva di te, e viceversa. Erava-
mo un po’ come due gemelli diversi, ma simili per il cammi-
no che avevamo intrapreso insieme. Ci dicevamo molto
spesso che ci volevamo bene, quel bene che solo due fratelli
possono provare, per cercare di affrontare la vita e i suoi
ostacoli insieme. Abbiamo condiviso tutto: l’ufficio, il teatri-
no, la chiesetta e il campetto del nostro oratorio, i momenti
nelle nostre case insieme ai miei e ai tuoi genitori e ai tuoi
nonni, mattinate e pomeriggi di studio in biblioteca, amici-
zie, esperienze di vita, chiacchierate, celebrazioni eucaristi-
che, momenti di preghiera ed esperienze di fede.  Come di-
menticare le avventure e le vacanze e ne riporto solo alcune
tra cui i tanti campi estivi con i ragazzi dell’oratorio per i
quali sei e sarai sempre un punto di riferimento: ad Assisi,
città a te molto cara perché avevi trovato nei frati e nelle
suore che ci hanno sempre accolto amorevolmente un porto
sicuro; svariati Capodanni tra cui Folgaria, in Trentino nel
2017 e sempre nella estate dello stesso anno il viaggio a San
Teodoro, in Sardegna. Tanti amici ricordano come amavi la
musica anni ‘60-’70, e noi ti prendevamo sempre un po’ in
giro per questi tuoi gusti musicali un po’ retrò, ma i tuoi
“balletti” ci resteranno sempre nel cuore; amavi vestirti
sempre elegante con polo nera, pantaloni scuri (anche se ne-
gli ultimi periodi eravamo riusciti a farti convertire ai
jeans), mocassini di svariati colori e borsa nera nella quale
mettevi dentro le cose a cui tenevi di più, dai tanti libri per
l’università e per le tue letture personali al materiale per il
lavoro da insegnante di religione; amavi tutto questo e mol-
to altro, tanto quanto amavi la tua cara Giulia, che dopo
averla trovata, non volevi lasciare più. Eri veramente unico,
grazie alla tua simpatia e allegria, le persone gravitavano
attorno a te e per questo non si poteva non volerti bene; ti
facevi amare da tutti, tra i quali i bambini del catechismo, i
tuoi alunni e le colleghe e i colleghi dell’IC Valle Versa, i no-
stri compagni di università e gli anziani, sia tuoi vicini di ca-
sa che quelli della parrocchia. È difficile trovare un momen-
to trascorso con te senza ridere di gusto, senza diventare
rossi e paonazzi in viso e quelle risate sane hanno lasciato
un segno profondo in tutti noi. Vorrei ricordarti in uno degli
ultimi momenti passati insieme proprio ad Assisi durante il
Capodanno 2020: “Grida la vita” è stato il tema scelto da
frati e suore francescane. Questa vita l’hai gridata, onorata
e urlata fino alla fine, ma le persone non se ne vanno mai
veramente finché in noi vive il loro ricordo e l’amore che ci
hanno trasmesso, perché solo l’amore può tutto! “Cosa c’en-
tra questo cielo lucido, che non è mai stato così blu. E chis-
senefrega delle nuvole, mentre qui, manchi tu...E adesso
che sei, dovunque sei, chissà se ti arriva il nostro pensiero.
Chissà se ne ridi o ti fa piacere.”

Tuo fratello Fasce e tutti i tuoi amici

Un ulteriore calo dei conta-
gi in provincia di Pavia. E’
il dato più significativo
emerso, all’inizio di questa
settimana, dal fronte del
Coronavirus. Come sempre
ricordiamo che “il Ticino”
va in stampa il mercoledì: i
numeri che riportiamo
nell’articolo si riferiscono
al bollettino diffuso alle 18
di martedì 9 giugno. Mar-
tedì sul territorio provin-
ciale si sono registrati 5
nuovi pazienti positivi (lu-
nedì erano stati soltanto 2)
per un totale di 5.423. Un
trend sicuramente confor-
tante, ma che non autoriz-
za ad abbassare la guardia.
Il virus continua a circola-
re, soprattutto in Lombar-
dia. Resta fondamentale il
rispetto delle regole contro
la diffusione del Covid-19:
portare sempre la masche-
rina, mantenere la distan-
za di almeno un metro dal-
le altre persone, lavarsi o
disinfettarsi le mani più
volte al giorno. Cresce an-
cora, purtroppo, il numero

dei morti: con le due vitti-
me di martedì 9 giugno, sa-
le a 1.247 il numero dei de-
cessi in provincia di Pavia
dall’inizio della pandemia. 

Le ordinanze del sindaco
Mario Fabrizio Fracassi

E' stata prorogata sino al
prossimo 31 luglio l’ordi-
nanza del Comune di Pavia
che vieta il consumo di al-
colici nelle aree pubbliche
della città, compresi par-
chi, giardini e ville aperte
al pubblico. Il provvedi-
mento, in vigore dalle 24
alle 7, è stato fortemente
voluto dal sindaco Mario
Fabrizio Fracassi per fre-
nare i fenomeni della “ma-
lamovida” e far rispettare
le norme anti-coronavirus.
Confermato anche il “divie-
to di vendita di bevande al-
coliche di qualsiasi grada-
zione per l’asporto negli
esercizi commerciali (come
supermercati e mini-
market), nelle attività arti-
gianali da asporto nonché

tramite distributori auto-
matici, dalle 21 alle 7; il di-
vieto di vendita da asporto
di bevande alcoliche di
qualsiasi gradazione da
parte dei pubblici esercizi
(come bar e ristoranti), dal-
le 24 alle 7; l’obbligo di
chiusura, entro le 2, dei
pubblici esercizi; il consen-
so, nel rispetto delle norme
di sicurezza attualmente
vigenti, alla consumazione
di bevande solo all’interno
di pubblici esercizi in sede
fissa e, all’esterno di essi,
nelle aree di concessione
esclusivamente con servi-
zio al tavolo”. 
“Le decisioni prese hanno
ridotto il fenomeno della
malamovida in molte aree
della città – sottolinea il
sindaco –. Ora vigileremo,
con il contributo della Pre-
fettura e di tutte le Forze
dell’Ordine, affinché le nor-
me vengano rispettate in
ogni angolo di Pavia. Una
grossa mano potrà venire
anche dagli esercenti, che
lunedì 8 giugno hanno par-

tecipato a una riunione in
Comune, prendendo in esa-
me l’ipotesi di impiegare
degli steward per favorire
il rispetto delle disposizioni
sanitarie e di ordine pub-
blico. Anche i giovani devo-
no dare una mano, con scel-
te di responsabilità. Invito
inoltre i cittadini a segna-
lare le violazioni. Chi non
rispetterà le regole verrà
punito. Per quanto riguar-
da gli esercenti, si potrà ar-
rivare anche alla sospen-
sione dell’attività, sanzione
che mi auguro non sia ne-
cessaria. Con il contributo
di tutti riusciremo a inter-
venire, ne sono sicuro, sulle
situazioni più a rischio,
mantenendo il basso tasso
di contagio che ha caratte-
rizzato Pavia fino ad ora”.
Un’altra ordinanza preve-
de inoltre che sino al 31 lu-
glio non si potrà sostare a
piedi sul Ponte Coperto e
sui gradini della Cattedra-
le, di Santa Maria del Car-
mine e di San Teodoro. 

(A.Re.)

Il Comune di Pavia conferma sino a fine luglio il divieto di consumare alcol di notte nei luoghi pubblici

Coronavirus, sempre meno contagi
in provincia. Quasi 1.250 i morti
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COMUNICAZIONI INTERAZIENDALI, 
MULTI-SEDE NAZIONALI E A LUNGA 

DISTANZA.  TRAMITE LA CONVERGENZA 
DI VOCE, DATI E VIDEO PERMESSA DALLA
RETE IP, LE AZIENDE POTRANNO GESTIRE

SEMPRE PIÙ SERVIZI ED OTTENERE 
NOTEVOLI VANTAGGI ECONOMICI 

E DI LIBERTÀ.

LA SERIE NCP BY PANASONIC SI BASA 
SULLE ULTRA COLLAUDATE CONNESSIONI
ANALOGICHE ED ISDN-GSM, E SULLE

ULTIME TECNOLOGIE VOIP (VOICE OVER IP)
E SIP (SESSION INITIATION PROTOCOL). 
I SISTEMI MIGLIORANO OGNI ASPETTO
DELLE COMUNICAZIONI AZIENDALI,
INCREMENTANDO LA PRODUTTIVITÀ.

REALIZZIAMO STRUTTURE DI RETE 
PER PICCOLE E MEDIE IMPRESE 

E CONNETTIVITÀ PER AZIENDE CHE 
HANNO PIÙ SEDI. ATTRAVERSO IL SISTEMA
VPN SI METTONO IN COMUNICAZIONI PIÙ
SEDI COME SE FOSSERO UN’UNICA SEDE
CON EVIDENTI RISPARMI IN TEMPI E COSTI,

AZZERANDO OGNI DISTANZA.

SOLUZIONI PROFESSIONALI ED 
ALL’AVANGUARDIA PER IL CONTROLLO 
E SICUREZZA SIA DI ABITAZIONI CHE DI 
ATTIVITÀ, UFFICI O EDIFICI. IL NOSTRO
OBIETTIVO È PERMETTERVI DI GESTIRE 
E MONITORARE I VOSTRI IMPIANTI DA
OVUNQUE VOI SIATE, PER VISUALIZZARE

LO STATO DI OGNI APPARECCHIO.

VOIP & WEB
TELEFONIA VOIP

E LINEE DATI, DOMINI,
HOSTING, MAIL E PEC

CENTRALINI
CONNESSIONI ANALOGICHE

ISDN-GSM,
VOIP E SIP

SICUREZZA
VIDEOSORVEGLIANZA,

AUTOMAZIONI
E CONTROLLO ACCESSI

RETI
SYSTEM INTEGRATION
E ITC, NETWORKING
E CONNETIVITA’

Antonello Galiani
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DI ALESSANDRO REPOSSI

Un brindisi alla vita socia-
le finalmente ricominciata,
dopo le lunghe settimane
del lockdown. E’ quello che
verrà proposto nella serata
di venerdì 12 giugno in 28
ristoranti di Pavia che
hanno aderito all’iniziati-
va promossa dal Comune
in collaborazione con il Di-
stretto del vino di qualità
dell’Oltrepò Pavese. 
A tutti i commensali verrà
offerto gratuitamente un
calice di Bonarda, uno dei
vini simbolo prodotti nelle
cantine oltrepadane. Il Di-
stretto lo sta lanciando con
il progetto #lamossaperfet-
ta, che vuole esaltare le
sue caratteristiche di vino
frizzante particolarmente

adatto a un grande pubbli-
co. Non a caso l’appunta-
mento in programma la se-
ra del 12 giugno ha come
slogan “Il brindisiperfetto
con la mossaperfetta”. “Sin
dal giorno del mio insedia-
mento a Palazzo Mezza-
barba – ha sottolineato il
sindaco Mario Fabrizio
Fracassi – ho sostenuto
l’importanza di creare un
collegamento tra Pavia e il
resto della provincia. Ab-
biamo la fortuna di vivere
in un territorio con grandi
testimonianze storico-arti-
stiche, bellezze ambientali
ed eccellenze enogastrono-
miche, fra le quali rientra
naturalmente anche il vi-
no. Dobbiamo avere la for-
za di imparare a fare squa-
dra, anche a livello provin-
ciale, per far conoscere i

nostri prodotti in Italia e
nel mondo”. Roberta Mar-
cone, assessore al turismo
e al commercio, ha ribadito
che “l’enogastronomia pro-
vinciale va valorizzata di
più. L’iniziativa che abbia-
mo messo in campo con il
Distretto vuole anche rap-
presentare un sostegno ai
ristoratori pavesi che han-
no riavviato le loro atti-
vità, pur tra tanti proble-
mi, dopo un lungo stop. 
Mi auguro che si tratti solo
dell’inizio di una lunga col-
laborazione, nell’interesse
di tutto il territorio. 
La natura che circonda Pa-
via e le sue eccellenze per-
mette ai cultori del gusto
di ritrovare una terra ricca
di sapori autentici. L’am-
biente offre luoghi di raro
incanto, sentieri naturali-

stici ricchi di tradizioni
contadine, vigneti cente-
nari in mezzo ai quali le
comunità del passato han-
no edificato chiese di cam-
pagna e castelli che ancora
oggi, a distanza di secoli,
sembrano ergersi a difen-

sori delle loro valli”.
Fabiano Giorgi, presidente
del Distretto del vino di
qualità dell’Oltrepò Pave-
se, si è detto entusiasta
dell’iniziativa: “Il Comune
di Pavia, ancora una volta,
ha dimostrato grande at-
tenzione al settore della vi-
tivinicoltura. 
L’Oltrepò Pavese non ha
avuto, sin ad ora, l’imma-
gine che meriterebbe per
la qualità dei suoi vini. 
E’ una tendenza che vo-
gliamo invertire, facendo
conoscere anche gli altri
prodotti d’eccellenza della
nostra terra come i salumi,
i formaggi, i tartufi e altri
ancora. 
Così come in questo perio-
do va di moda l’affermazio-
ne ‘gli italiani aiutino gli
italiani’, con l’invito a tra-
scorrere nel nostro Paese
le prossime vacanze estive,
noi vogliamo ora lanciare
anche lo slogan ‘i pavesi
aiutino i pavesi’ che espri-
me la volontà di unire gli
sforzi per far conoscere e
valorizzare le eccellenze
del nostro territorio. 
La Bonarda, in particola-
re, è un vino che merita di

avere successo anche fuori
dall’Italia: viene prodotto
con l’uva Croatina, che
rappresenta un sostegno
economico per tante fami-
glie in Oltrepò Pavese”. 
I ristoranti della provincia
di Pavia hanno da poco ini-
ziato a rifornirsi di vino
dalle cantine oltrepadane,
dopo la lunga interruzione
coincisa con la fase più cri-
tica dell’emergenza Coro-
navirus: al momento co-
munque le ordinazioni
hanno raggiunto non più
del 20 per cento della me-
dia che si registra abitual-
mente. Armando Colombi,
responsabile delle relazio-
ni istituzionali del Distret-
to, ha ricordato che per es-
sere presenti alla serata de
“il brindisiperfetto con la
mossaperfetta” si dovrà
prenotare presso uno dei
28 ristoranti di Pavia ade-
renti all’iniziativa sul sito
www.lamossaperfetta.com
nella sezione “eventi” dedi-
cata all’iniziativa. 
Nella foto, da sinistra, Fa-
biano Giorgi, il sindaco
Mario Fabrizio Fracassi,
l’assessore Roberta Marco-
ne e Armando Colombi.

Un brindisi speciale 
in 28 ristoranti di Pavia

L’iniziativa in programma il 12 giugno promossa dal Comune e dal Distretto del Vino di Qualità dell’Oltrepò Pavese
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MCL...è tutto più facile

Il prof. Emanuele Gallotti ha avanzato la proposta in una
lettera al Presidente della Repubblica Mattarella

Medici e infermieri in prima
linea contro il Coronavirus:
meritano un’onorificenza
“Un’apposita onorificenza da assegnare a medici, in-
fermieri e operatori sanitari di ogni grado che in que-
sto tempo così difficile sono in prima linea nella batta-
glia contro la pandemia da Coronavirus, rischiando
anche la vita”. Il prof. Emanuele Gallotti, di Pavia, ha
lanciato la proposta in una lettera inviata lo scorso 16
marzo al Presidente della Repubblica, Sergio Matta-
rella. Un’idea che il docente pavese (già vice-presiden-
te nazionale dell’Associazione Partigiani Cristiani e
già consigliere nazionale della Federazione Italiana
Volontari della Libertà) ha sostenuto anche in un se-
condo scritto indirizzato al Capo dello Stato, il 30 mar-
zo per gli auguri di buona Pasqua: “Desidero esprimer-
Le tutta la mia gratitudine per quanto Ella sta quoti-
dianamente e concretamente facendo per la nostra
martoriata Italia, tanto provata da questa incredibile
pandemia. Significativo il Suo recente appello all’unità
– che non è caduto nel vuoto – rivolto alle forze politi-
che: la chiave della ‘rinascita morale, civile, economi-
ca, sociale della nostra nazione’ può essere solo una:
‘l’unità del popolo italiano’. (…) 
Provo intensa commozione nel vedere tanti nostri fra-
telli che, nei modi più diversi, si stanno adoperando
per alleviare, con amore e abnegazione a volte fino al
sacrificio della propria vita, le sofferenze di coloro che
si trovano nella malattia o in difficoltà. Sono compor-
tamenti che mi fanno sentire orgoglioso di essere ita-
liano!”. In merito alla sua proposta, il prof. Gallotti ri-
corda che “ci sono dei precedenti in proposito. Mi rife-
risco all’istituzione dell’Ordine di Vittorio Veneto con
legge 18 maggio 1968 in occasione del 50° della Vitto-
ria e dell’Ordine del Tricolore a tutti coloro che hanno
partecipato alle alterne vicende del secondo conflitto
mondiale”.
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Avis comunale di Pavia, la prima d’Italia
Un luogo sicuro per la donazione di sangue

Dal 2019 l’ambulatorio di via Taramelli può accogliere di nuovo i donatori che nel 2020 hanno raggiunto la quota di 2.770 unità

DI SIMONA RAPPARELLI

Non c’è un atto più semplice
e puro per aiutare l'altro del-
la donazione di sangue: è il
simbolo stesso del sostegno
dell'uomo al suo prossimo, è
il donare una reale parte di
sé per regalare salute, in
tanti casi persino la vita.
Oggi i donatori attivi presso
Avis Pavia sono 2.770 (erano
2.500 lo scorso anno), cifra
non esigua ma che va incre-
mentata per sostenere mag-
giormente la richiesta del
San Matteo di Pavia, che ha
esigenze molto maggiori di
quelle di un comune ospeda-
le di città. L’Avis comunale,
la prima realtà sorta in Ita-
lia, è presieduta oggi da Ste-
fano Marchesotti (che ricoprì
la medesima carica anche
dal 1993 al 2005) e si identi-
fica grazie ad una serie di va-
lori fondanti che dovrebbero
legare indissolubilmente i
rapporti tra gli uomini di
ogni società: “Ciò che ci ispi-
ra da sempre, e mai come
ora nell’oggi che stiamo vi-
vendo, è la solidarietà – com-
menta il presidente –. Che
però non sarebbe nulla senza
l’altruismo, la tutela del di-
ritto alla salute, la gratuità
del dono e la non discrimina-
zione. D’altronde, il nostro
ruolo è quello di sostenere il
bisogno di salute dei cittadi-
ni, perseguendo l’autosuffi-
cienza di sangue e dei suoi
derivati nella totale sicurez-
za trasfusionale sia nei con-
fronti del donatore che del ri-
cevente”. 
Proprio nell’aprile dello scor-
so anno (dopo un’attesa du-
rata ben 4 anni) era stato

inaugurato il nuovo ambula-
torio prelievi alla sede di via
Taramelli che ha concretiz-
zato l'avvio della nuova atti-
vità di prelievo diretto in se-
de: si tratta di un supporto
importante al San Matteo,
ospedale cittadino ed hub re-
gionale che ha esigenze di
sangue ben maggiori, visto il
numero di pazienti prove-
nienti da tutta l’Italia e le
numerosissime specializza-
zioni di cura. 

Emergenza Covid-19:
cre sce il numero di do-
nazioni

“In questo ultimo drammati-
co periodo siamo ovviamente
rimasti sempre attivi per po-
ter fornire tutto il servizio
necessario ai pazienti del
San Matteo per quanto ri-
guarda il ricorso agli emo-
componenti - commenta an-
cora il presidente Marche-
sotti -: le donazioni della no-
stra sala prelievi sono state,
dall’inizio dell’anno e fino al
31 maggio, 524 contro le 492
contate dal 14 aprile al 31 di-
cembre 2019. I nuovi donato-
ri del 2019 sono stati 312,
siamo già a 279 contati fino
al 31 maggio 2020. Ovvia-
mente il nostro obiettivo è
quello di incrementare sem-
pre di più il numero delle
persone che vogliono diven-
tare donatori, ma non solo:
per affrontare l’emergenza
Covid, in accordo con il Ser-
vizio di Immunoematologia e
Medicina Trasfusionale del
San Matteo di Pavia diretto
dal professor Cesare Perotti
(con cui abbiamo un rappor-
to di amicizia e un legame
fondamentale), abbiamo

aperto la sala prelievi anche
il mercoledì oltre che il saba-
to e questo significa neces-
sità di maggiore supporto
per quanto riguarda il perso-
nale, sia medico che infer-
mieristico che di accettazio-
ne e segreteria”. E si vede:
ogni persona che entra nella
sede di via Taramelli viene
invitata a disinfettarsi le
mani, le viene misurata la
temperatura e deve compila-
re un foglio nel quale dichia-
ra di non aver avuto contatti
con pazienti affetti da Coro-
navirus. “La sicurezza è im-
portante per tutti, per noi e
per i pazienti che donano il
sangue - dice ancora il Presi-
dente Marchesotti -: anzi, ne
approfitto per lanciare un
breve appello e chiedere a
medici e infermieri profes-
sionali che hanno un mo-
mento libero (anche se so che
non è facile) di passare a tro-
varci: abbiamo bisogno di
supporto che garantisca la
continuità e che ci aiuti a ri-
manere aperti 8 volte al me-
se, siamo una attività essen-
ziale”. 

A Pavia i primi donatori
d’Italia: la storia dell’Avis
pavese  

Le prime donazioni di san-
gue da donatori periodici
vennero effettuate presso la
Clinica Medica del Policlini-
co San Matteo di Pavia già
nel lontano 1926. Nello stes-
so anno e nella medesima
clinica fu fondato il primo
gruppo di volontari donatori
di sangue. L’anno successi-
vo, a Milano, fu fondata l’A-
VIS. Nel 1934 il professor
Adolfo Ferrata ed il profes-

sor Paolo Introzzi fondarono
la Società Italiana di Emato-
logia, tra le prime Società di
Ematologia al mondo.
Paolo Introzzi, Primario del-
la Clinica Medica del San
Matteo e Presidente della So-
cietà Internazionale della
Trasfusione di Sangue, citò il
fatto nel 1937 nel suo libro
“La trasfusione del Sangue
nei suoi effetti biologici e nel-
le sue indicazioni cliniche”,
ricordando come proprio a
Pavia “la trasfusione del san-
gue, affrontata fin dal 1926,
ha costituito e costituisce an-
cor oggi un campo fecondo di
ricerche scientifiche e di ap-
plicazioni pratiche”. L’inizio
dell’attività trasfusionale nel
1926 confermò che al sorgere
della ben più nota Associazio-
ne nazionale AVIS, avvenuta
a Milano nel 1927, a Pavia
erano già attivi ed operanti
donatori volontari di sangue.
Tale circostanza viene ricor-
data anche da Bice Cairati e
Nullo Cantarono, marito e
moglie oggi noti con lo pseu-
donimo di Sveva Casati Mo-
dignani, nel libro “Sceicchi
Vampiri & C.” dove si raccon-
ta che “Quando nel 1927 il
dottor Formentano andò a
Pavia per chiedere una sov-
venzione all’industriale Nec-
chi per la costituenda AVIS,
si sentì rispondere che a Pa-
via un’iniziativa analoga era
stata presa due anni prima
dal Professor Ferrata e che –
per la precisione storica – il
primo Donatore di sangue
d’Italia fu il pavese Carlo
Maria Galandra”.

Il sano campanilismo

Solo nel 1952 l’Associazione
Provinciale Pavese Donatori
di Sangue decise di aderire
all’AVIS nazionale.
Il professor Introzzi spiegò al
dr. Formentano che “Il desi-
derio di indipendenza del-
l’Associazione Pavese era
dettato da un giustificato or-
goglio per essere stata la pri-
ma Associazione organizzata
in Italia per il dono del san-
gue”. Un sano campanilismo
che ha caratterizzato per an-
ni i donatori. Sempre nel
1952 sorse a Pavia il Centro
Trasfusionale gestito dalla
comunale pavese che rag-
giunse negli anni una posi-
zione di assoluto prestigio in-
ternazionale. Nel 1958, a te-
stimonianza dell’assoluta ec-
cellenza dell’attività trasfu-
sionale pavese, il prof. In-
trozzi, presidente di Avis
Provinciale Pavia, venne no-
minato Presidente Onorario

del Bureau direttivo dellaSo-
cietà Internazionale della
Trasfusione.
Negli anni ottanta, nel Cen-
tro Trasfusionale Avis di Pa-
via prese il via quella atti-
vità di aferesi che ne ha fatto
un modello di riferimento
per tutti i centri trasfusiona-
li. La legge 107 del 4 maggio
1990 stabilì il trasferimento
delle strutture trasfusionali
alla Sanità Pubblica. Fu un
cambiamento epocale che
aprì un periodo di grande di-
sagio e tribolazione. Nel
1992 il Centro Trasfusionale
Avis Pavia venne quindi tra-
sferito in toto al Policlinico
San Matteo dove prese vita il
“Sevizio di Immunoematolo-
gia e Medicina Trasfusionale
della Fondazione I.R.C.C.S.
Policlinico San Matteo”, at-
tuale punto di riferimento
per una gran parte delle atti-
vità di raccolta.

Il passato recentissimo
e l’oggi 

Nel 2010 l’accordo tra il
Governo e le Regioni definì

i requisiti strutturali, tec-
nologici e organizzativi mi-
nimi per l’esercizio delle
attività sanitarie dei servi-
zi trasfusionali e delle
unità di raccolta del san-
gue e degli emocomponen-
ti. Le unità di raccolta as-
sociative iniziarono quin-
di, supportate da Avis Co-
munale, un percorso di
adeguamento strutturale e
procedurale per ottenere
la certificazione e il relati-
vo accreditamento.
Ad oggi sono 27 i sotto-
gruppi comunali di raccol-
ta in provincia di Pavia e
Avis Pavia copre il 60% del
fabbisogno ematico del
San Matteo: “L’autosuffi-
cienza è lontana, anche
perchè il nostro ospedale
non è solo cittadino e lom-
bardo, ma è conosciuto a li-
vello nazionale  – conclude
Marchesotti –. Prova ne
sia lo straordinario lavoro
che è stato fatto durante
l’emergenza Covid da tutto
il San Matteo ed in parti-
colare proprio dal profes-
sor Cesare Perotti”. 

La sede di Avis in via Taramelli Il rinnovato ambulatorio prelievi

Il presidente di Avis Comunale Stefano Marchesotti

Il presidente con il personale sanitario





Prevenibile e spesso curabi-
le se diagnosticato in tem-
po. È il tumore del cavo ora-
le, ancora responsabile in
media di 190 mila decessi
l’anno nel mondo. Anche
nel 2020, nonostante l’e-
mergenza Coronavirus,
l’Associazione Nazionale
Dentisti Italiani (ANDI) ha
organizzato l’Oral Cancer
Day, un’iniziativa nata nel
2007 come campagna di
sensibilizzazione per pro-
muovere la salute orale at-
traverso la figura del denti-
sta. Ne abbiamo parlato con
il dottor Domenico Camas-
sa, tesoriere della sezione
pavese di ANDI e Presiden-
te della Commissione Albo
Odontoiatri (CAO) dell’Or-
dine dei Medici di Pavia.
Dottor Camassa, com’è
oggi la diffusione del tu-
more del cavo orale nel
nostro Paese?
«Il tumore del cavo orale in
Italia rappresenta il 5% dei
carcinomi nell’uomo e l’1%

nella donna, ma la sua inci-
denza complessiva è in au-
mento. Ogni anno si regi-
strano oltre 8 mila nuovi ca-
si, e la sopravvivenza a 5
anni è ancora purtroppo
ferma al 39%.  I ritardi dia-
gnostici dipendono da una
tendenza a trascurare i sin-
tomi iniziali. E questo di-
mostra che c’è ancora tanto
da fare: per questo motivo
ANDI ha deciso di organiz-
zare anche quest’anno l’O-
ral Cancer Day: la preven-
zione è la prima e migliore
arma di difesa che abbia-
mo».
Che cosa è cambiato nel-
l’edizione di quest’anno
dell’Oral Cancer Day?
«Come riscontrato da uno
studio promosso dall’Orga-
nizzazione Mondiale della
Sanità, le limitazioni impo-
ste dalla pandemia stanno
mettendo a repentaglio al-
cuni dei progressi raggiunti
in tempi recenti sul versan-
te della salute. Per l’edizio-

ne 2020 dell’Oral Cancer
Day, dunque, ANDI ha de-
ciso di passare dalle piazze
reali a quelle virtuali, lan-
ciando una campagna sui
social network e sul sito in-
ternet 
www.oralcancerday.it: sono
54 le sezioni provinciali
ANDI, tra cui anche quella
di Pavia, coinvolte nel piano
di informazione».
Cosa si potrà fare onli-
ne?
«I cittadini potranno infor-
marsi su questa patologia e
sui fattori di rischio, scari-
cando anche uno speciale
decalogo sui segni iniziali
del cancro alla bocca. Que-
sti, infatti, possono essere
piuttosto sfumati e per que-
sto confusi con altre patolo-
gie meno gravi, come gli
ascessi dentali. Chi vorrà
potrà anche compilare un
modulo per richiedere un
consulto: il professionista
ANDI risponderà entro 48
ore via e-mail o telefono.

Per richiedere un consulto
c’è tempo fino al 30 giugno:
nell’edizione 2019 dell’Oral
Cancer Day sono state oltre
6 mila le visite effettuate
presso gli studi ANDI».
Qual è il ruolo della
Commissione Albo
Odontoiatri?
«La CAO nazionale è uno
dei partner dell’iniziativa,
garantendo un’azione anco-
ra più incisiva e una diffu-
sione sempre più capillare
del messaggio. Già alcuni
anni fa, infatti, la Commis-
sione Albo Odontoiatri si
era dimostrata sensibile a
questo problema e aveva
presentato un progetto na-
zionale di prevenzione pri-
maria e secondaria del car-
cinoma orale con la collabo-
razione della Società Italia-
na di Patologia e Medicina
Orale (SIPMO) e della So-
cietà Italiana di Odontosto-
matologia e Chirurgia
Maxillo-Facciale (SIOCMF)
attraverso una rete di cen-

tri di riferimento distribuiti
in tutta Italia per la diagno-
si clinica, la diagnosi anato-
mo-patologica e la chirur-
gia. Era stato anche redatto
dalla stessa CAO nazionale
un testo di riferimento ri-
guardante le caratteristiche
del carcinoma orale dal
punto di vista clinico ed epi-
demiologico. Pertanto, come
Presidente della Commis-

sione Albo Odontoiatri
dell’Ordine dei Medici di
Pavia e come dentista AN-
DI Pavia, ho sempre tenuto
in particolare considerazio-
ne l’organizzazione e la par-
tecipazione all’Oral Cancer
Day: esso è una realizzazio-
ne concreta di quel compito
di tutela della salute dei cit-
tadini che è la base fondati-
va dell’Ordine».
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Tumore del cavo orale, 
grazie ad Andi Pavia la 

prevenzione è anche online

NOTIZIARIO ANDI  SEZIONE PROVINCIALE PAVIA

Intervista al dott. Domenico Camassa, Presidente della Commissione
Albo Odontoiatri (CAO) dell’Ordine dei Medici di Pavia

Il dott. Domenico Camassa

Un totem porta dispenser per l’erogazione di gel
igienizzante pr le mani. Nella foto è raffigurato il
supporto che Asm Pavia ha provveduto ad acqui-
stare e distribuire gratuitamente ai propri Comu-
ni Soci. Molti altri totem come questo sono posi-
zionati, dunque, presso le sedi comunali aperte al
pubblico (la consegna comprende un adeguato
numero di ricariche). Durante tutto il periodo di
emergenza sanitaria causata dal diffondersi del
Covid-19, ASM Pavia ha dedicato il massimo im-
pegno e la massima attenzione nel mettere in
campo le misure attuabili per prevenire e conte-
nere possibili contagi, sia all’interno delle proprie
sedi, che in altri edifici pubblici, per le vie e strade
cittadine. Il totem, realizzato in cartone alveolare
e piano lavabile, riporta la frase “La salute di tutti
passa anche dalle tue mani”, un messaggio che ha
lo scopo di sensibilizzare i cittadini sull’importan-
za dell’igiene personale, come mezzo essenziale
per contrastare il contagio. “Con questa piccola
iniziativa abbiamo voluto contribuire attivamen-
te alle esigenze di presidio igienico-sanitario che
accompagneranno per i prossimi mesi le struttu-
re comunali accessibili al pubblico” – spiega il
Presidente di ASM Pavia, Manuel Elleboro –
“L’adesione generalizzata all’iniziativa da parte
dei Comuni Soci di ASM Pavia ci fa ritenere di
aver restituito un servizio utile e prezioso”.

Il presidio igienicosanitario omaggiato alle sedi comunali aperte al pubblico

I totem di Asm ai Comuni Soci

Musei Civici di Pavia aperti il sabato e la domenica
Dopo il successo dell’apertura speciale in occasione della Festa della Repubblica tutti i sabati
e domeniche il Comune di Pavia apre al pubblico il cortile del Castello Visconteo e le sale
museali al piano terra dei Musei Civici. Dalle ore 10.00 alle 18.00 è possibile visitare il lapi-
dario sotto i porticati, il Museo Archeologico (con i vetri romani, le oreficerie longobarde, i
plutei di Santa Maria Teodote) e la Sezione Romanica e Rinascimentale (con i portali delle
chiese romaniche, i mosaici pavimentali del XII secolo, la cupola della chiesa di S. Agata al
Monte, le terrecotte e i marmi rinascimentali). L’ingresso ai Musei sarà al prezzo promozio-
nale di 1 euro, gratuito come di consueto per under 26 e over 70 e gli aventi diritto. L’accesso
agli spazi avverrà nel rispetto delle norme e dei protocolli previsti dai decreti ministeriali e
dalle ordinanze regionali, in particolare con la rilevazione della temperatura dei visitatori al
momento dell’ingresso, cartelli sulle misure di prevenzione da rispettare, dispenser di solu-
zioni igienizzanti per le mani e guanti monouso per la consultazione di cataloghi e gadget,
percorsi a senso unico e separazione dei flussi per evitare assembramenti.

VUOI CONTRIBUIRE ALLA CONSERVAZIONE E AL RESTAURO

DI UNA DELLE PIÙ BELLE ABBAZIE DI PAVIA?

Dona il 5 per mille
all’Associazione Amici di San Lanfranco Onlus

che promuove, valorizza e sostiene 
la ristrutturazione del complesso 
abbaziale di S.Lanfranco di Pavia

Codice fiscale: 96061630180
da indicare nella sezione: Sostegno del volontariato e delle altre 
organizzazioni non lucrative di utilità sociale, delle associazioni 

di promozione sociale e delle associazioni e fondazioni riconosciute 
che operano nei settori di cui all’art. 10, c. 1, lett a), del D.Lgs. n. 460 del 1997

AMICI DI SAN LANFRANCO
ONLUS



Dopo i Musei Civici, che han-
no accolto di nuovo i visitatori
dallo scorso 2 giugno, riapre
anche il Castello Visconteo di
Pavia. Sabato 13 giugno sarà
possibile partecipare a una
visita guidata gratuita alla
scoperta dello storico manie-
ro, costruito tra il 1360 e il
1366 per volontà di Galeazzo
II Visconti. Il percorso con-
sentirà di scoprire la storia
della splendida e raffinata re-
sidenza di corte, che ospitò
nel corso dei secoli personag-
gi come Petrarca e Leonardo
e fu teatro di vicende e batta-
glie che ne determinarono l’a-
spetto attuale. La visita si
svolgerà all’esterno, illu-
strando però anche gli interni

decorati di preziosi affreschi e
opere d’arte, per consentire al
visitatore di scoprire poi le
collezioni in autonomia. L'
appuntamento è in program-
ma alle ore 15, 16 e 17, per
gruppi al massimo di 10 per-
sone. È obbligatoria la preno-
tazione (anche via telefono al
numero 0382/530150). Il ri-
trovo è presso l’ingresso anti-
stante la biglietteria dei Mu-
sei Civici. L’accesso agli spazi
avverrà nel rispetto delle re-
gole anti-Coronavirus, in par-
ticolare con la rilevazione del-
la temperatura dei visitatori
al momento dell’ingresso,
cartelli sulle misure di pre-
venzione da rispettare, di-
spenser di soluzioni igieniz-

zanti per le mani, obbligo di
indossare la mascherina,
guanti monouso per la con-
sultazione di cataloghi e gad-
get, percorsi a senso unico e
separazione dei flussi per evi-
tare assembramenti. Nell’oc-
casione sarà possibile visitare
anche le sale attualmente
aperte dei Musei Civici, al
prezzo promozionale di 1 euro
(ingresso gratuito come di
consueto per under 26 e over
70 e gli aventi diritto);  è ob-
bligatorio anche in questo ca-
so l’uso della mascherina
(prenotazione non obbligato-
ria alla mail prenotazio-
nimc@comune.pv.it o telefo-
nando al numero
0382/399770).

I messaggi del Vescovo per la chiusura dell’anno scolastico
Mons. Corrado Sanguineti si è rivolto ad alunni, genitori e personale delle scuole di ogni ordine e grado della Diocesi di Pavia

12 AttualitàVenerdì, 12 giugno 2020

Competenza 
e disponibilità,

esperienza 
pluriennale 
nell’ambito 

dei servizi funebri

SERVIZI FUNEBRI SIOF & LOMELLINA

Servizio completo 
e di qualità senza 
distinzioni sociali, 

economiche, 
religiose

o di nazionalità
Vigevano

corso Milano 104
tel. 0381/82634

Garlasco
via Borgo S.Siro 13
tel. 0382/800622

Mortara
via S.Lorenzo 3
tel. 0384/99362

Il Vescovo Corrado Sangui-
neti, in occasione della con-
clusione dell’anno scolastico,
ha inviato un sentito mes-
saggio ad alunni, genitori e
personale tutto delle scuole
di ogni ordine e grado della
Diocesi di Pavia: si tratta di 4
diverse missive indirizzate
rispettivamente alle scuole

dell’infanzia, alle primarie e
alle secondarie di primo e se-
condo grado della Diocesi di
Pavia. Filo conduttore di tut-
ti i messaggi inviati è stato il
pensiero solidale nei confron-
ti dei bimbi, dei ragazzi e de-
gli adulti, provati dalle re-
strizioni dovute all’epidemia
di Covid-19: “Penso innanzi-

tutto a voi, cari bambini e ra-
gazzi - scrive Mons. Sangui-
neti agli alunni e al persona-
le delle scuole primarie - che
non andando a scuola, non
avete potuto incontrarvi, ve-
dere i vostri insegnanti in
classe, fare insieme attività e
vivere momenti d’impegno e
di gioco; penso a voi, cari do-

centi, che, con grande impe-
gno, avete cercato di prose-
guire l’attività didattica onli-
ne, mantenendo il rapporto
con i vostri alunni e le loro fa-
miglie; penso a voi, cari geni-
tori, che avete dovuto gestire
l’impegno del lavoro e la pre-
senza accanto ai vostri bam-
bini, anche per seguirli nei
compiti e nelle lezioni a di-
stanza; penso, infine, a tutto
il personale delle vostre scuo-
le che ha continuato ad assi-
curare i servizi essenziali”.
Più profondo il pensiero indi-
rizzato agli studenti più
grandi di età: “Il primo pen-
siero è per voi: immagino che
l’esperienza inattesa di que-
sti mesi abbia suscitato do-
mande ed emozioni profonde.
Vi siete riscoperti, come tutti,
più vulnerabili e fragili, par-
te di una stessa umanità.
Forse qualcuno di voi ha vis-
suto anche il dolore della per-
dita di un parente e di una
persona cara, o la preoccupa-
zione per la malattia di qual-

che familiare. 
Spero che abbiate avuto occa-
sione di vivere gesti di servi-
zio e di attenzione in famiglia
e nella società. Magari in non
pochi di voi, c’è stata una
nuova attenzione alla realtà
di Dio, alla vita della fede co-
me ipotesi di un significato
positivo per la vita. In questo
momento, vorrei farmi vici-
no, almeno con la preghiera,

ai giovani “maturandi” che
vivono il passaggio dell’esa-
me in circostanze non sem-
plici: che possiate tutti af-
frontare bene questa verifica
e fare scelte buone per il vo-
stro futuro”. I messaggi sono
integralmente disponibili sul
sito ufficiale dell’insegna-
mento della Religione Catto-
lica di Pavia https://ircpa-
via.com/ 

Pavia, riapre anche il Castello Visconteo

Rinviata al 2021 la tre giorni estiva 
del Movimento Chierichetti di Pavia
Anche la nota “tre giorni” ad Alassio, organizzata annual-
mente dal Movimento Chierichetti della Diocesi di Pavia e
fissata per la fine del mese di agosto, verrà rinviata al 2021
a causa delle restrizioni dovute al Covid-19. “Dopo il confron-
to con il Vescovo, alcuni sacerdoti e l’équipe, devo comunicar-
vi che la tre giorni estiva del Mo.Chi ad Alassio di fine agosto
è rinviata al 2021 – fa sapere don Davide Taccani, coordina-
tore del Mo.Chi diocesano -. Lavoreremo per qualche attività
in diocesi, non appena le condizioni lo permetteranno. In
particolare si pensa ad una S.Messa in Cattedrale con il Ve-
scovo per il nuovo anno pastorale. Nel frattempo sono consi-
gliati momenti di incontro con i gruppi parrocchiali e la ri-
presa in sicurezza del servizio nelle celebrazioni domenicali”.

Oggi, venerdì, alle 18.30, l’e-
dizione online di Maggio in
Musica del Conservatorio
ISSM Franco Vittadini si
conclude con la registrazio-
ne del concerto di Natale
2019, eseguito dalla Corale
e dal Conservatorio Vittadi-
ni di Pavia in collaborazione
con il Conservatorio Doni-
zetti di Bergamo, nella chie-
sa gotica di Santa Maria del
Carmine.  A un ospite d’ec-
cezione, il baritono Ambro-
gio Maestri, si affiancano il
soprano Monica Bozzo, il te-
nore Roberto De Biasio e il
basso Emil Abdullaiev. Al-
l’organo Guido Andreolli.
Dirige Enrico Zucca. 
Il concerto si apre con una
selezione di brani della
Messa di Gloria, opera gio-
vanile del livornese Pietro Mascagni, con cui
Franco Vittadini condivise esperienze artisti-
che e umane: insieme fecero un viaggio negli
Stati Uniti e lavorarono all’allestimento dell’o-
pera Isabeau. Nella seconda parte del concerto
si ascolteranno invece due mottetti di due
compositori pavesi, Augusto Pesci, l’allievo di
Franco Vittadini che meglio seppe interpreta-
re lo stile polifonico del Maestro, e Don Gio-
vanni Baroni, organista del Duomo di Pavia
negli anni in cui Vittadini muoveva i primi
passi nell’ambito della composizione sacra; gli
fu amico intimo e dispensatore di consigli mu-
sicali. Il programma si conclude con tre saggi
della produzione sacra di Vittadini: il Sanctus
dalla Messa “Cristo Re”, il mottetto natalizio

Quem vidistis pastores e la terza e ultima par-
te dell’oratorio II Natale di Gesù.  Questo con-
certo chiude la X edizione di Maggio in Musi-
ca, che quest’anno si è svolta online, sul canale
Vittadini On Air dell’Istituto. Si vuole così
commemorare il musicista Franco Vittadini a
cui il Conservatorio è intitolato, regalando al
pubblico uno dei momenti più emozionanti e
artisticamente alti dell’anno passato. Sito
web:www.conspv.it 
Facebook & YouTube: Conservatorio di Musi-
ca ISSM Franco Vittadini 
Instagram: Conservatorio ISSM Vittadini 

Nella foto il concerto 
di Natale 2019 

con il baritono Ambrogio Maestri

Conservatorio Vittadini,
online l’ultimo concerto 
del “Maggio in Musica” 



Un viaggio olfattivo attraverso 7  fragranze d’ambiente esclusive
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E’ organizzato dall’Ufficio Pellegrinaggi della Diocesi 
di Pavia coordinato da don Lorenzo Lardera

Mercoledì 1° luglio 
pellegrinaggio al Sacro
Monte di Varese
Per il mese di luglio il servizio pellegrinaggi della Diocesi di
Pavia, coordinato da don Lorenzo Lardera, organizza un
“pellegrinaggio post-pandemia” al Sacro Monte di Varese.
L’appuntamento è fissato per mercoledì 1° luglio. La par-
tenza è prevista da Albuzzano e da Pavia (al pellegrinaggio
aderisce anche la parrocchia di don Lorenzo) rispettiva-
mente alle ore 7.30 e 7.50: si prosegue alle ore 11 con l’in-
contro e la testimonianza di una suora di clausura, con la
visita al santuario e la preghiera (alle ore 11.40 circa), con
il pranzo al ristorante (il menù prevede due primi, un se-
condo, contorno e macedonia con gelato). Alle ore 14.30 è
prevista la discesa a piedi visitando le cappelle; segue alle
16 la tappa ai Giardini Estensi di Varese e una sosta per la
merenda; alle 19.30 è fissato il ritorno a casa. La quota di
partecipazione è di 67 euro tutto compreso, 47 euro solo per
bus e assicurazioni. Per maggiori dettagli è possibile con-
tattare l’Ufficio Pellegrinaggi all’indirizzo email pellegri-
naggi@diocesi.pavia.it 

Ancora un nulla di fatto sulle
questione dei 34 dipendenti
del Pertusati trasferiti, a
causa del Covid-19, alla RSA
Santa Margherita durante
l'emergenza. Uno sposta-
mento che fa dubitare parec-
chio alcune delle sigle sinda-
cali pavesi che temono un
tentativo di esternalizzazio-

ne da parte dell’Azienda Ser-
vizi alla Persona. L’ultimo in-
contro per provare a chiarire
la situazione si è svolto lu-
nedì 8 giugno ma, nonostan-
te le due ore e mezza di con-
fronto serrato, ha prodotto
ben poco: “La direzione era
presente con l’avvocato Mau-
rizio Niutta ma mancava la

direzione medica e la convo-
cazione dell’incontro era ge-
nerica e non secca, ovvero sul
solo stato di agitazione  –
puntualizza Maurizio Poggi,
segretario provinciale UIL
Funzione Pubblica –. La deli-
bera relativa allo spostamen-
to del personale doveva sca-
dere il 30 giugno ed invece
abbiamo scoperto che i di-
pendenti in questione rimar-
ranno al Santa Margherita
fino al 30 settembre. E’ una
scusa quella del Covid-19, la
cui emergenza ormai ci pare
ridimensionata, eppure i di-
pendenti non torneranno da
dove sono venuti: appare
sempre più chiara la volontà
dell’amministrazione del
Pertusati di usufruire delle
ferie estive del personale e di
avallare la solita politica del-
le mancate assunzioni che va
avanti da tempo. 
Secondo noi il tentativo è an-
che quello di attendere che
qualche dipendente scelga di
rimanere al Santa Margheri-
ta, accettando qualche soldo
in più proveniente dalle Rar,
ovvero le Risorse Aggiuntive
Regionali, quota lorda annua
per ogni dipendente pubblico
in relazione al raggiungi-

mento di obiettivi e risultati
concreti anche mediante la
valorizzazione delle risorse
umane del servizio sanita-
rio”.  
Intanto, durante il confronto
ASP Pavia, tramite l’avvoca-
to Niutta, ha ribadito l’inten-
zione di garantire le Rar, ha
negato che si voglia esterna-
lizzare ed ha fissato un altro
incontro per il 18 giugno; sul-
l’altro fronte Cgil e Uil (non
la Cisl) hanno avanzato alcu-
ne richieste (tra cui che il
personale rientri al Pertusati
entro il 30 giugno come stabi-
lito in precedenza e che si ri-
corra ad un concorso unico
per il Pertusati attraverso il
quale si possa accedere all’A-
SP). “Su queste richieste sia-
mo saldi ed è per questo mo-
tivo che continuiamo con la
convinzione di voler procla-
mare uno stato di agitazione
– conclude Poggi –: Abbiamo
chiesto alla Prefettura di Pa-
via di spostare più avanti la
data di incontro per la conci-
liazione che avrebbe dovuto
svolgersi mercoledì scorso e
rimaniamo dell’opinione di
dover promuovere presto an-
che un presidio davanti alla
sede dell’ASP”. 

Continua la vertenza sui 34 dipendenti passati al “S. Margherita”: vi rimarranno fino al 30 settembre

Pertusati, nulla di fatto dopo l’incontro
tra l’amministrazione e le sigle sindacali

Le regole tengono conto
sia delle esigenze delle 
famiglie che delle 
problematiche sanitarie

Contributo strumenti per
e-learning e contributo
mutuo prima casa. E poi
riapertura dei centri esti-
vi, con nuove regole, dalla
metà di giugno. Ad annun-

ciarlo è stata nei giorni
scorsi la lomellina Silvia
Piani, assessore regionale
lombarda alla Famiglia,
Genitorialità e Pari Oppor-
tunità.
“Abbiamo rifinanziato con
altri 6 milioni la misura
denominata ‘Pacchetto fa-
miglia’, raggiungendo così
i 22,5 milioni, per coprire
tutte le 46.000 domande
pervenute. Terminata qua-

si subito, come prevedibile,
la dotazione finanziaria
iniziale – ha spiegato l’as-
sessore Piani –, dal mo-
mento che l'iniziativa ha
riscosso grande successo
perché siamo andati ad
agire su un forte bisogno,
abbiamo aggiunto risorse
attraverso un nuovo stan-
ziamento. Nessuno è rima-
sto escluso. Tutte le fami-
glie lombarde che hanno

chiesto il sostegno per il
mutuo o per il materiale a
supporto della didattica a
distanza per i propri figli,
hanno visto accolte le do-
mande, se avevano i requi-
siti”. 
Dal 15 giugno i centri esti-
vi in Lombardia potranno
ripartire. “Le regole saran-
no diverse da quelle degli
anni passati dato che la si-
tuazione non lo consente –

ha puntualizzato Piani –
Si tratta di regole che ten-
gono conto sia delle esigen-
ze delle famiglie che delle
problematiche sanitarie.
Regione Lombardia ha de-
lineato delle linee guida
per le varie tipologie di
centri estivi, dai centri co-
munali, alle fattorie didat-
tiche, sino agli oratori che
costituiscono una grande
risorsa, essendo ben radi-

cati sul territorio. La mag-
gior parte delle famiglie ha
necessità di conciliare la
vita lavorativa con quella
familiare: chi non può sce-
gliere lo smart working o il
congedo parentale, potrà
dunque utilizzare i centri
estivi, che offrono un servi-
zio prezioso, importante e
capillare: il divertimento,
lo svago, ma anche la mis-
sione educativa”.

Centri estivi, il sostegno garantito da Regione Lombardia 
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Anaci è la più importante
associazione di ammini-
stratori condominiali a li-
vello nazionale con oltre
8000 i professionisti. 
In provincia di Pavia sono
oltre 70 gli associati, che
amministrano la maggior
parte dei condomìni in pro-
vincia. Il recente DPCM di
maggio ha affrontato diver-
se tematiche legate alla ri-
partenza di tutte le attività
commerciali, alla libertà di
spostamento, alla sicurez-
za nei luoghi di lavoro, al
trasporto pubblico.
Escluse le assemblee di
condominio, strumento in-
dispensabile per la “vita”
di oltre 1milione e 200 mila
immobili in Italia. O me-
glio, oggetto di provvedi-
menti che, a detta degli
esperti, le rendono di fatto
impossibili.
Ne abbiamo parlato con
Riccardo Tarrini, presiden-
te di ANACI Pavia e vice-
presidente regionale del-
l’associazione che nel capo-
luogo ha sede in via Carda-
no 4.
Presidente Tarrini, per-
chè, ad oggi, non è pos-
sibile svolgere le assem-
blee di condominio?
“Si potrebbe, ma con costi
non sostenibili. Esistono
una serie di prescrizioni
che le rendono non realiz-
zabili. Come previsto dalle
normative occorre rispetta-
re la distanza interperso-
nale di 1 metro. Tra le file
delle sedie dei partecipanti
va organizzato il “corridoio
di transito”, anch’esso di 1
metro e ad 1 metro di di-

stanza dalle sedie stesse.
Ne risulta che tra una fila
e l’altra ci debbano essere 3
metri di distanza. Per
un’assemblea di 20 condò-
mini avremmo bisogno di
un locale di circa 180 metri
quadrati. Prima di ogni as-
semblea bisognerebbe poi

misurare la temperatura al
singolo partecipante. I lo-
cali dovrebbero essere sa-
nificati e certificati prima e
dopo l’utilizzo. A questo
vanno aggiunti i servizi
igienici che andrebbero sa-
nificati ad ogni utilizzo. Un
addetto dovrebbe quindi

essere presente durante
tutta la riunione per assol-
vere a tale compito. Una
serie di prescrizioni che
comportano costi enormi”.
Non si potrebbero orga-
nizzare riunioni condo-
miniali all’aperto?
“L’assemblea va convocata
dall'amministratore di con-
dominio almeno 10 giorni
prima. Se le condizioni me-
teo dovessero essere avver-
se per il giorno dell’assem-
blea sarebbe un problema”.
Una serie di problemati-
che e prescrizioni che di
fatto rendono “ingessa-
ti” gli amministratori di
condominio.
“Esatto. A questo aggiungo
che ogni amministratore
prima dell'assemblea do-
vrebbe mandare una circo-
lare con le linee guida da
seguire ai condòmini, linee
guida che Anaci ha redatto
a livello nazionale. Queste
andrebbero messe a verba-
le. Inoltre andrebbe nomi-
nato il presidente che, con
l’amministratore, sarebbe
responsabile civilmente e
penalmente del rispetto
delle disposizioni ed il se-
gretario. Una serie di re-
strizioni che non ci permet-
tono di poter convocare
un’assemblea in modo
chiaro e sereno”.
Alcuni suggeriscono di
svolgere le assemblee
online.
“Gli articoli 66 e 67 delle
Norme di Attuazione c.c.
oltre  1135 e 1136 del Codi-
ce Civile dicono che occorre
indicare il luogo, che quin-
di deve essere un posto

reale e non virtuale (oltre a
data e orario) dove si svol-
gerà l’assemblea; tutti i
condomìni devono essere
invitati e poter accedere al-
la stessa. Di conseguenza
chi ha difficoltà nell'usare
le nuove tecnologie sarebbe
di fatto estromesso dall’as-
semblea. Un’amministra-
tore di condominio non può
impedire agli aventi diritto
di partecipare all’assem-
blea.
Non sarebbe poi possibile
effettuare le votazioni per
assemblee straordinarie o
far firmare il verbale del-
l’assemblea da parte del
presidente e del segretario.
I condòmini ci chiedono di
poter fare le assemblee ma
non conoscono tutti questi
impedimenti. Forse sono
anche condizionati da
qualche amministratore
avventato che propone di
fare le assemblee con le
piattaforme web, senza che
questo sia in linea con le
disposizioni del Codice Ci-
vile”.
Le amministrazioni co-
munali potrebbero aiu-
tare lo svolgimento del-
le riunioni condominia-
li?
“Recentemente abbiamo
avuto un incontro, assieme
a tutti gli ordini professio-
nali, con il Comune di Pa-
via. Il tema non era questo
ma durante il confronto
l’amministrazione comuna-
le, attraverso il sindaco
Mario Fabrizio Fracassi ed
il vicesindaco Antonio Bob-
bio Pallavicini, si è resa di-
sponibile ad agevolare lo

svolgimento delle assem-
blee condominiali. Questo
correlato anche all’ecobo-
nus al 110%, sul quale però
ancora non esistono le li-
nee guida”.
Ecobonus al 110%. Un
provvedimento che po-
trebbe rilanciare l’eco-
nomia.
“Sì, è un’operazione com-
plessa e di notevole porta-
ta. Si parla di una diminu-
zione di 2 classi energeti-
che dell’immobile. Dalla
classe F alla classe D c'è un
grande divario, diversi KW
da recuperare. Da una
classe C ad una classe A in-
vece il divario è minimo.
Bisognerà vedere se la di-
minuzione sarà anche ac-
compagnata da una precisa
quantità di KW.
Altro punto riguarderà le
imprese a cui saranno affi-
dati i lavori. Dovranno ga-
rantire, vista la consisten-
za delle opere, tempi certi e
standard qualitativi ad al-
to livello. A tal proposito
ANACI Pavia si sta già or-
ganizzando per individua-
re partner affidabili.
Questa normativa potreb-
be supportare un vero ri-
lancio economico. Non sarà
semplice, la differenza la
faranno le linee guida che
verranno emesse”.
“Abbiamo chiesto a livello
nazionale – conclude Tarri-
ni – di prorogare i termini
dell’ecobonus fino a tutto il
2022, perchè quelli di cui si
discute (2021) sono troppo
stretti per realizzare inter-
venti di una certa portata”.

R.A.

In una lettera inviata 
anche ai ministri lo scorso 
29 maggio, la più importante
associazione di 
amministratori condominiali
in Italia suggerisce diversi
emendamenti al Dl rilancio
per modificare alcuni articoli
del codice civile e per poter
svolgere le assemblee
di condominio

Il presidente nazionale di
ANACI, l’ingegner France-
sco Burrelli (nella foto), ha
recentemente inviato al
presidente del consiglio
Giuseppe Conte una lette-
ra in cui spiega come le at-
tuali disposizioni rendano
di fatto impossibile lo svol-
gimento delle riunioni con-
dominiali in presenza. 
Riunioni dalle quali do-
vranno necessariamente
essere deliberati anche i
lavori edili che, con l’eco-
bonus al 110%, rappresen-
terebbero un volano per
l’economia del Paese.
“Serve una modifica all'ar-
ticolo 66 delle disposizioni
di attuazione del codice Ci-
vile – afferma il presidente
Burrelli – per consentire
l’intervento all’assemblea
anche mediante mezzi di
telecomunicazione che ga-
rantiscano l’identificazio-
ne, la partecipazione e l’e-

sercizio di voto, senza in
ogni caso la necessità che
si trovino nel medesimo
luogo, ove previsti, il pre-
sidente e il segretario”.
Inoltre, si legge nella pro-
posta di emendamento
presentata da ANACI il 29
maggio scorso “di tale fa-
coltà deve esserne data no-
tizia nell’avviso di convo-
cazione. Il verbale può an-
che solo essere valido con
la sola firma del segreta-
rio”.
Il presidente Burrelli ha
altresì chiesto che in dero-
ga all’articolo 1130 comma

I n. 10 del Codice Civile,
sia prorogato sino al 31 di-
cembre 2020 il termine per
la convocazione dell’as-
semblea per l’approvazio-
ne del rendiconto annuale
che abbia scadenza com-
presa tra il 1 agosto 2019 e
il 30 settembre 2020.
Ed inoltre, in deroga al-
l’articolo 1129 comma X
del Codice Civile, sia pro-
rogato sino alla data della
convocazione dell’assem-
blea l’incarico dell’ammi-
nistratore scaduto tra il 1
agosto 2019 e il 30 settem-
bre 2020.

Il presidente nazionale Burrelli
scrive al premier Giuseppe Conte

Intervista a Riccardo Tarrini, presidente dell’Associazione Nazionale Amministratori Condominiali ed Immobiliari della provincia di Pavia

A rischio la gestione di oltre 1 milione e 200mila immobili in Italia. Impossibile deliberare i lavori che beneficerebbero dell’ecobonus al 110%

“Impossibile, con costi sostenibili, organizzare 
le assemblee di condominio”. Delibere in forse

Riccardo Tarrini



Resta obbligatoria fino a dicembre
2021 l’indicazione d’origine in etichetta
per burro, yogurt e formaggi. Lo rende
noto la Coldiretti, nel commentare le
notizie che arrivano da Bruxelles. La
Commissione europea, infatti, ha la-
sciato scadere il cosiddetto “periodo di
stand still” (letteralmente “stai fer-
mo”), vale a dire il periodo di sospensi-
va di 90 giorni entro il quale avrebbe
potuto fare apposizione al nuovo decre-
to inviato in bozza a Bruxelles, lo scor-
so febbraio, dal governo italiano. 
«Un risultato importante per garantire
e tutelare la distintività del vero Made
in Italy agroalimentare – sottolinea
Stefano Greppi, Presidente di Coldiret-
ti Pavia – che va nella giusta direzione
di informazione, valorizzazione e soste-
gno dei prodotti agroalimentari italia-

ni. Vincono la trasparenza e la possibi-
lità data ai consumatori di conoscere il
Paese di origine mungitura del latte e,
di conseguenza, dei derivati». Tutti i
prodotti della filiera lattiero casearia

restano quindi identificabili. Una deci-
sione che arriva in un momento parti-
colarmente difficile per l’economia, do-
vuto all’emergenza sanitaria. «Per que-
sto motivo – continua il Presidente di
Coldiretti Pavia – oggi è ancora più im-
portante portare sul mercato il valore
aggiunto della trasparenza, continuan-
do a lavorare per estendere a tutti gli
alimenti l’obbligo di origine in etichet-
ta. Anche grazie al pressing esercitato
da Coldiretti – conclude Stefano Grep-
pi – sono stati fatti molti passi avanti
nel tutelare i consumatori con informa-
zioni più chiare e precise, ma non ba-
sta. Il percorso è ancora lungo e ci im-
pegneremo per ottenere nuovi traguar-
di per il made in Italy agroalimentare e
diano un concreto aiuto di ripartenza
per l’intero settore economico».
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Latte, industria abbassa il prezzo
agli allevatori. Coldiretti Pavia:
“Una scelta inaccettabile”
Sosteniamo la produzione nazionale in questo momento difficile

A dispetto dei contratti in vigore, l’industria del latte
sceglie di abbassare il prezzo riconosciuto agli alleva-
tori secondo una logica più speculativa che reale. 
È quanto afferma Coldiretti Pavia a conclusione del
tavolo di confronto con la più importante industria ca-
searia a livello nazionale, che ha deciso di diminuire il
prezzo riconosciuto alla stalla contravvenendo a quan-
to stabilito nei contratti ancora in essere, sempre ri-
spettati dagli allevatori. 
La situazione di incertezza che stiamo vivendo a causa
dell’emergenza Coronavirus – precisa Coldiretti – non
può tradursi automaticamente in un ribasso del prezzo
tale da non coprire nemmeno i costi di produzione.
Tutto questo, peraltro, mentre le quotazioni del latte
spot sono aumentate del 7% in valore nell’ultimo mese,
i prezzi allo scaffale sono cresciuti e il canale Ho.re.ca
è ripartito. In un momento delicato come questo in cui
il sistema Paese tenta di ripartire – continua la Coldi-
retti – tutti dovrebbero appellarsi al senso di respon-
sabilità e sostenere la produzione nazionale, privile-
giando negli approvvigionamenti delle industrie e del-
la distribuzione commerciale il Made in Italy. In gioco
c’è il futuro di un settore che – rileva la Coldiretti – so-
lo in Lombardia produce oltre il 40% del latte italiano
grazie al lavoro svolto in più di 5 mila allevamenti con
500 mila vacche da latte. Quando una stalla chiude –
conclude la Coldiretti – si perde un intero sistema fat-
to di animali, di prati per il foraggio, di formaggi tipici
e soprattutto di persone impegnate a combattere, spes-
so da intere generazioni, lo spopolamento e il degrado.

Un risultato importante per garantire e tutelare la distintività del vero Made in Italy

Nella foto da destra: 
Stefano Greppi (Presidente 
di Coldiretti Pavia) e Rodolfo 
Mazzucotelli (Direttore 
di Coldiretti Pavia).

Formaggi e yogurt, Coldiretti:
“Confermata origine in etichetta
fino a dicembre 2021”

Figurano anche il prof. Gian Michele Calvi, do-
cente di tecnica delle costruzioni allo Iuss di
Pavia (la Scuola universitaria superiore), e il
suo gruppo di ricerca tra i vincitori del presti-
gioso premio “Iabse Award” che viene assegna-
to ogni anno agli autori di un articolo pubblica-
to sul “Journal Structural Engineering Inter-
national”. Il gruppo del prof. Calvi è stato pre-
miato per l’articolo “C’era una volta in Italia: Il
racconto del Ponte Morandi”, dedicato al crollo
del viadotto sul fiume Polcevera a Genova av-
venuto il 14 agosto 2018 e costato la vita a 43
persone. Il lavoro scientifico vuole ricordare la
storia completa del Ponte, dal boom edilizio
italiano degli anni Sessanta ad alcune delle
questioni sorte subito dopo: l’intervento di
rinforzo negli anni Novanta, il successivo mo-
nitoraggio strutturale e il progetto di rinforzo
mai portato a termine. Vengono discusse le
possibili cause del crollo, insieme ad alcune
delle probabili inadeguatezze del Ponte, la sua
storia di manutenzione e di carico.

Assegnato per uno studio sul Ponte Morandi crollato nel 2018 a Genova

Premio internazionale al gruppo
del prof. Gian Michele Calvi

Per il Centro prelievi di Pavia, il Presidio di Belgioioso e l’ambulatorio di Odontostomatologia

San Matteo, un nuovo sistema di prenotazione
Il Policlinico San Matteo di Pavia ha attivato un sistema di prenotazione per gli accessi al Cen-
tro prelievi di Pavia (piazzale Golgi 5) e al Presidio di Belgioioso oltre che all’ambulatorio di
Odontostomatologia. La prenotazione può essere effettuata con le seguenti modalità: dal sito
internet https://prenota.zerocoda.it/ utilizzando l’app zerocoda, che può essere scaricata diret-
tamente sul proprio smartphone (utilizzando App Store o Play Store); telefonicamente, chia-
mando il numero 0382.503538 tutti i giorni dalle 9.00 alle 10.00. Questa nuova modalità – già
attiva per le prenotazioni a partire dal 3 giugno – è stata adottata al fine di ottemperare a
quanto previsto da una delibera della Giunta Regionale del 7 maggio: gli accessi presso le sedi
dove avviene attività di prelievo per persone non ricoverate devono essere regolamentati at-
traverso prenotazione (non è più possibile l’accesso diretto). Le risposte dei referti di laboratorio
saranno rese disponibili per via telematica tramite Fascicolo Sanitario Elettronico; qualora
non accessibili online, su espressa richiesta e autorizzazione dell’interessato, potranno essere
inviate all’indirizzo indicato dal medesimo. Si può accedere al Centro Prelievo e all’ambulatorio
di Odontostomatologia solamente con le mascherine chiurgiche (non è consentito, all’interno
della struttura ospedaliera, l’utilizzo delle maschere dotate di valvole di efflusso). L’accompa-
gnamento dei pazienti è consentito solo per minori, disabili, utenti fragili non autosufficienti.



DI SIMONA RAPPARELLI

Venerdì 19 giugno è la festa
dei Santi martiri Gervasio e
Protasio, titolari della bella
chiesa che si trova nel cuore
di Pavia, adagiata tra via Se-
verino Boezio e via Lanfran-
co; la celebrazione in loro
onore si svolgerà la domeni-
ca successiva, 21 giugno. E
nel 2020 ricorrono anche i
100 anni dal ritorno a par-
rocchia: in età napoleonica,
infatti, la chiesa perse la
qualifica (correva l’anno
1805) diventando sussidiaria
di Santa Maria del Carmine,
la quale (al contrario) da mo-
nastica era diventata parroc-
chiale. Solo nel 1920 la chie-
sa dei Santi Gervasio e Pro-
tasio recuperò il suo origina-
rio ruolo di parrocchia. “Nor-
malmente facciamo risalire
questa ricorrenza al primo
giorno del mese di aprile (co-
me stabilì il Vescovo Ciceri) e
avremmo voluto festeggiarla
il giusto – commenta don Si-
ro Cobianchi, parroco di San
Gervasio e Protasio –. Non
abbiamo potuto a causa delle
restrizioni imposte dalla
pandemia e quindi stiamo
progettando di celebrare
questo importante momento
nel mese di settembre. In-
tanto, nella ricorrenza dei
tre secoli del Crocefisso, da-
tato appunto 1720, è in corso
il restauro della terza cap-
pella a destra, dedicata al te-
ma della Passione di Cristo:
in accordo con la Soprinten-
denza e a causa del Corona-
virus avevamo dovuto so-
spendere i lavori. Al termine
del restauro festeggeremo
insieme”.

La storia della chiesa pavese

Come detto, secondo la tradi-
zione si tratterebbe della più
antica chiesa di Pavia, eretta
in età paleocristiana in un’a-
rea cimiteriale. “Lo ricorda
con chiarezza anche Opicino
de’ Canistris – sottolinea la
professoressa e storica
esperta Luisa Erba – che nel
1330 scrive: «Fu la prima
chiesa pavese. In essa il bea-
tissimo padre Siro, nostro
primo vescovo e suo fondato-
re, riposò per un periodo di
quasi seicento anni, prima

che le sue reliquie fossero
trasferite alla cattedrale. […
] Là si trova il corpo di Pom-
peo, che fu il secondo vescovo
pavese, e molti altri corpi di
santi e le reliquie dei sopra-
citati martiri [Gervasio e
Protasio], che Sant’Invenzio
portò da Milano». L’intitola-
zione della chiesa – prosegue
Erba – si lega dunque ai
santi martiri dai cui resti,
rinvenuti a Milano da
sant’Ambrogio nel 386, pro-
vengono le reliquie portate
qualche anno dopo a Pavia
dal terzo vescovo Invenzio.
Nel XII secolo in San Gerva-
sio sono presenti i benedetti-
ni cluniacensi, sostituiti nel
XIII da benedettini cassine-
si; in questo periodo la chiesa

è oggetto di una ricostruzio-
ne in forme romaniche”. E
arriviamo al periodo rinasci-
mentale e al successivo ba-
rocco, caratterizzati entram-
bi da numerose trasforma-
zioni anche di tipo struttura-
le: “Nel 1534 Gerolamo Emi-
liani ottiene parte del com-
plesso annesso alla chiesa
per il ricovero degli orfani,
che vi rimangono fino al
1539 – ricorda ancora la pro-
fessoressa Erba –. Subito do-
po, nel 1542, i religiosi del
Terz’Ordine di San France-
sco ottengono di stabilirsi in
San Gervasio. Ai Francesca-
ni si devono le successive
trasformazioni: nel 1575 vie-
ne innalzata «da fondamen-
ti» una «sagrestia vagamen-

te all’arabesca dipinta». Tra
il 1712 e il 1718 si procede a
una ricostruzione radicale
della chiesa, con il ribalta-
mento dell’orientamento ori-
ginario. La nuova facciata
viene rivolta a est, ad acco-
gliere i fedeli provenienti da
via Sant’Invenzio, ora via
Boezio. Questo comporta
purtroppo la perdita della
facciata romanica, sostituita
dall’attuale abside e, dal lato
opposto, la cancellazione del-
l’abside antica per la realiz-
zazione del nuovo prospetto
settecentesco, con il portico
allineato al campanile”. Do-
po la soppressione definitiva,
datata 1782, la chiesa venne
officiata dai canonici della
collegiata di Santa Maria

Gualtieri, che portarono con
sé le reliquie di san Gunifor-
to. In base al decreto del 22
giugno 1805 sulla riunione
delle parrocchie nelle princi-
pali città del regno d’Italia,
che ebbe attuazione l’8 otto-
bre 1805, la parrocchia dei
Santi Gervasio e Protasio

martiri fu unita alla parroc-
chia di Santa Maria del Car-
mine; fu ripristinata nel
1920.

La chiesa oggi

Tornata ad essere parroc-
chia nel 1920, San Gervasio
e Protasio oggi si affaccia
quasi con garbo sul piccolo
sagrato antistante ed è anti-
cipata da un portico a tre ar-
cate sostenuto da volte a cro-
ciera su pilastri. Sopra l'a-
trio, in corrispondenza dei
tre archi inferiori, vi sono tre
semplici finestre che si apro-
no sull’ambiente che ospita
l’organo sulla controfacciata
interna. In linea con il porti-
co, si affianca sulla sinistra

l’antico campanile romanico
con aperture a bifora nella
cella campanaria, ben visibi-
le già dalle vie limitrofe. Al-
l’interno, la chiesa è  coperta
da una volta a botte e lungo
la navata si aprono tre
profonde cappelle per lato.
Nel corso del XX secolo, la

parrocchia dei Santi Gerva-
sio e Protasio martiri è sem-
pre stata inserita nel vicaria-
to urbano. In base al decreto
25 ottobre 1989 del vescovo
Giovanni Volta, con cui fu ri-
vista la struttura territoriale
della diocesi è stata attribui-
ta al vicariato I di città, zona
centro. “Oggi la parrocchia
conta circa 2300 residenti e
numerose attività – sottoli-
nea ancora il parroco, don Si-
ro Cobianchi –: in zona tro-
viamo davvero tutto in ter-
mini di servizi al cittadino,
compresi ordini professiona-
li, banche ed uffici pubblici e
la sede storica  della Clinica
Maugeri; è un quartiere va-
riegato di cui anche la par-
rocchia è espressione”. 
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Il 19 giugno è la festa dei Santi martiri titolari della chiesa pavese ritenuta la più antica della città

Ss. Gervasio e Protasio, parrocchia 
e comunità di fedeli da 100 anni

Nelle foto (di Claudia 
Trentani): la facciata, 
i lavori di restauro alla
Cappella della Passione di
Cristo; a fondo pagina la
cappella con il sarcofago
di San Siro e una veduta
panoramica interna
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Collegio Ghislieri: l’impegno degli ex Alunni in Italia
e in Svizzera durante l’emergenza da Covid19

Sono attivi soprattutto in campo medico: il loro grande impegno garantisce eccellenza nella cura dei pazienti e risultati certi nella ricerca

Il racconto delle esperienze di cinque tra medici e ricercatori impiegati in alcune delle zone maggiormente colpite dal Coronavirus

Alice Bonetti
e Marta Colaneri, 
medici al San Matteo
di Pavia
La pandemia che ha travolto l’Italia ha
messo sotto gli occhi di tutti la necessità di
valorizzare il più possibile le competenze e
la dedizione dei giovani medici che possono
dar manforte al sistema sanitario durante
queste circostanze estreme. 
Anche il Collegio “Ca’ della Paglia” il colle-
ge di merito del Ghislieri, aperto a tutta la
comunità di dottorandi, masteristi e medi-

ci specializzandi, dall’Italia e dall’estero,
ospita due alunne impegnate in prima li-
nea contro l’emergenza Coronavirus. Si
tratta della dottoressa Alice Bonetti, spe-
cializzanda in microbiologia e virologia, e
della dottoressa Marta Colaneri, specializ-
zanda in infettivologia.
Entrambe stanno svolgendo, assieme a
tutto il personale medico, un intenso lavo-
ro presso il Policlinico San Matteo, l’ospe-
dale pavese che ha preso in cura e guarito
il “paziente 1” e per il quale il Ghislieri ha
organizzato una raccolta fondi a cui è pos-
sibile ancora contribuire con donazioni.
“Lavoro come infettivologa a stretto con-
tatto coi rianimatori – racconta la dotto-
ressa Colaneri –: sono nel reparto di tera-
pia sub-intensiva. È un reparto che non
esisteva prima di quest’emergenza. Ogni
giorno il bancone all’ingresso del reparto
sembra una trincea. Il telefono squilla sen-
za sosta: sono i parenti delle vittime,
preoccupati, talvolta disperati, che atten-
dono notizie sulle condizioni dei loro cari”.
“Forse spesso si pensa che i medici di labo-
ratorio nutrano un certo distacco nei con-
fronti dei referti che emanano – interviene
la dottoressa Bonetti –. Quest’esperienza
dimostra esattamente il contrario: fin dal
primo giorno, quando dal nostro laborato-
rio di virologia è stata data la conferma di
positività del paziente 1, ci siamo resi con-
to della gravità di ciò che stava per accade-
re. Certo, non potevamo immaginare l’en-
tità dell’evento, ma ci è precipitata addos-
so quella notte stessa: migliaia di campioni
tra pronto soccorso, reparti interni e tutti
gli ospedali della Lombardia che avevano
noi, Policlinico San Matteo, come centro di
riferimento regionale”.
“Quello che più colpisce è vederli all’in-
gresso, questi pazienti – precisa ancora

Colaneri –: tutti affaticati, qualcuno ago-
nizzante. È impressionante sapere che ri-
marranno soli anche se noi ci siamo, en-
triamo, li visitiamo; ma, per la particolare
natura della terapia, loro sono soli. Non
possono nemmeno vederci in faccia, né
usufruire della consueta compassione che
solo la vista dell’altro, del curante, ti può
dare. 
La cosa che ci fa stare ancora peggio è che
alcuni debbano morire così, senza parenti
o amici”. “In laboratorio teniamo sempre
ben presente – sottolinea Bonetti – che
dietro i singoli campioni che devono essere
inattivati, processati e analizzati con le
metodiche di biologia molecolare, ci sono
dei pazienti che soffrono, e ci sono le loro
famiglie che si trovano coinvolte in questo
vortice quasi irreale”.
Sempre per quanto riguarda l’emergenza
Covid, Marta Colaneri, specializzanda in
infettivologia e ghisleriana, è fra gli autori
di un’importante pubblicazione apparsa su
“Nature Medicine” che propone un modello
di previsione su come si diffonda l’epide-
mia da SARS-CoV-2. Lo studio analizza e
identifica le cause della scarsa attendibi-
lità sui tassi di mortalità del virus, attra-
verso indagini nel campo dell’infettivologia
e della statistica medica e propone quindi
degli strumenti per pianificare un’efficace
strategia di controllo, sostenendo tra l’al-
tro l’importanza delle tecnologie di traccia-
mento. 
Marta Colaneri, è in prima linea nella bat-
taglia contro Covid-19 anche in questi
giorni: “Le prime settimane sono state una
sfida tremenda, ora la situazione rimane
molto impegnativa ma – afferma – giorno
dopo giorno stiamo imparando a conoscere
questo virus. È davvero importante che
tutti facciano la loro parte, a cominciare

dal rispetto delle norme sul distanziamen-
to sociale”.
La pubblicazione su “Nature Medicine” è il
frutto di un lavoro di equipe (composta, ol-
tre che da Marta Colaneri, da Giulia Gior-
dano, Franco Blanchini, Raffaele Bruno,
Patrizio Colaneri, Alessandro Di Filippo e
Angela Di Matteo) tra ricercatori di diver-
se Università e Policlinici italiani ed è par-
ticolarmente innovativa perché fornisce un
modello predittivo: “Si tratta di uno stru-
mento che tiene in considerazione anche i
casi non diagnosticati – spiega ancora Co-
laneri – e per questo è stata importante la
collaborazione fra studiosi di diverse disci-
pline. Solo unendo diverse forme di sapere
possiamo pensare di essere più veloci del
virus”.

Michele Briganti
e Giuseppe Pastore, 
in trincea
all’Ospedale di Esine

È il più
gran de pre-
sidio ospe-
daliero della
Valcamoni-
ca, una delle
zone più col-
pite dal con-
tagio da Co-
vid-19. Mi-
chele Bri-
ganti e Giu-
seppe Pasto-
re, ghisleria-
ni, sono due
giovani me-
dici chiama-
ti a dare il lo-

ro impegno nell’emergenza sanitaria da Co-
ronavirus e sono stati assegnati al Pronto
Soccorso dell’ospedale di Esine, in provincia
di Brescia. Il dottor Pastore, laureatosi la
scorsa estate, è uno dei medici neoabilitati
alla professione dal Decreto “Cura Italia”
dello scorso 17 marzo: “Sono diventato Me-
dico Chirurgo mentre ero seduto alla mia
scrivania a studiare, con il sito dell’Ansa in
aggiornamento automatico sul computer”,
dice Pastore. La prova scritta dell’esame di
abilitazione, prevista per fine febbraio, è
stata dapprima rimandata e poi resa super-
flua dai fatti.  L’arrivo del dott. Pastore alla
ASST Valcamonica è dovuto anche alla
“call to action” informale condotta subito
dopo il decreto “Cura Italia” presso medici
neolaureati da parte di un Alunno di poco
più anziano di lui, il dott. Michele Briganti,
che dal 2018 è medico nel Pronto Soccorso
degli ospedali di Esine e di Edolo: “Natural-
mente, il reparto maggiormente interessato
da questi reclutamenti è stata la terapia in-
tensiva, dove la necessità di personale di
anestesia-rianimazione è stata considere-

vole a causa dell’aumento dei posti letto da
gestire e della ciclica mancanza di persona-
le dovuta ai medici che nel frattempo con-
traevano il virus”. Cambiamenti continui,
di numeri, di reparti e di attività per far
fronte al Covid. Il vero cambiamento di vi-
suale, però, secondo il dott. Briganti, si col-
loca a livello della consapevolezza con cui
viene esercitata la medicina. “Oltre alla co-
gnizione del tempo alterata e al rischio di
burnout, credo che a metterci in crisi sia
qualcosa di più sottile: la medicina odierna
è una disciplina che sta trovando risposte a
tutto  ma da fine febbraio noi medici abbia-
mo iniziato a tornare a casa con più doman-
de che risposte. Questo virus mette alla
prova la nostra professione non solo perché
manca tuttora una terapia e si sta solo ini-
ziando a comprendere i meccanismi patolo-
gici molecolari: manca proprio la visione del
caso clinico. 
È un virus talmente sfuggente, una situa-
zione talmente imprevista, che è come se
unendo dei puntini che dovrebbero formare
la figura di un gatto si finisca per veder ve-
nire fuori una zebra, o altro”.
Il dott. Briganti conclude tuttavia con una
nota serena, legata alla comunità del Ghi-
slieri. “Nelle (rare) pause dai turni ho avu-
to modo di collegarmi rapidamente in vi-
deoconferenza con i miei compagni di Colle-
gio sparsi per il mondo. Questo contatto per
me è fondamentale. Grazie ala vicinanza
costante con i miei amici, sentendomi parte
di una comunità, ho avuto modo di condivi-
dere recipro-
ca preoccu-
p a z i o n e ;
confrontan-
domi con
quelli che
sono medici
in altre città
o nazioni, ho
potuto ag-
g i o r n a r m i
su situazioni
comparabili
ma anche
non barare
con me stes-
so”.

Silvia Stringhini, 
laureata in economia
e ricercatrice a Ginevra
Si occupa di correlazione tra l’immunità
da Covid-19 e la sua diffusione sociale la
dottoressa Silvia Stringhini, ghisleriana
dal 2001 e responsabile dell’“Unité d’é-
pidémiologie populationelle degli Hôpi-
taux Universitaires” di Ginevra. Il piano
dell’istituto ginevrino è di testare, nel gi-
ro di due mesi, cinquemila persone all’in-
circa, per determinare la loro risposta im-
munitaria al Coronavirus. I soggetti sono
stati selezionati come campione rappre-
sentativo della popolazione ginevrina,
nella speranza di ottenere un quadro
quanto più fedele della diffusione del con-
tagio e, soprattutto, dello sviluppo del-
l’immunità. “Si sa che ci sono persone che
sono entrate in contatto con la malattia
ma sono rimaste asintomatiche – precisa
la dottoressa Stringhini in una recente
intervista a una tv ginevrina –; si sa an-
che che ci sono altre persone che non han-
no avuto modo di essere testate riguardo
alla presenza della malattia, poiché non
rientravano nei prerequisiti necessari per
i tamponi. Di conseguenza, al momento
non è possibile sapere quante persone ab-
biano contratto la malattia né, quindi,
quante persone abbiano sviluppato degli
anticorpi contro il Coronavirus”. 
Nel corso dell’intervista, Stringhini insi-
ste sugli aspetti sociologici del piano
dell’ospedale ginevrino, indicando che
l’obiettivo dello studio è comprendere la
diffusione della malattia “in base alla di-
stribuzione demografica: a quale età, in
che fascia della popolazione, in che zona
di Ginevra”. Anche per questo il piano
dell’Unité d’épidémiologie populationelle
non è di comunicare immediatamente il
risultato dei test sierologici ai singoli pa-
zienti, per quanto essi possano essere di-
sponibili nel giro di brevissimo tempo. I
pazienti hanno infatti acconsentito a che
i risultati individuali non vengano comu-
nicati loro fino alla fine dello studio nel

complesso, il cui scopo non è individuare
le singole immunità né concedere vellei-
tarie patenti bensì determinare, con la
massima precisione possibile, il tasso
d’immunità della popolazione così da po-
ter iniziare il déconfinement. Unitamen-
te alla parte biomedica della ricerca,
“volta a misurare la durata dell’efficacia
degli anticorpi di chi ha già contratto il
virus”, questo studio sarà fondamentale
per rilevare nella comunità ginevrina
l’effettiva necessità di confinamento e so-
prattutto di predisporre accuratamente
il suo termine allo scopo di poter garanti-
re ai cittadini la ripresa di una vita nor-
male.
Tale attenzione deriva dal fatto che, pur
venendo dispiegata in ambito sanitario,
la formazione della dott. Stringhini è ini-
ziata nel settore socioeconomico, con la
laurea in Economia a Pavia. I suoi studi
hanno poi mirato a una fusione fra questi
due campi, indagando il contesto sociale
di diffusione di malattie ed epidemie; le
sue numerose pubblicazioni scientifiche
vertono infatti soprattutto sulle conse-
guenze biomediche dello status economi-
co, con particolare attenzione alla rile-
vanza delle ineguaglianze sociali nella
diffusione delle malattie croniche e ai fat-
tori sociali che determinano lo scarto fra
la salute degli abitanti di nazioni ad alto,
a medio e a basso reddito.

Alice Bonetti A destra Marta Colaneri

Michele Briganti

Giuseppe Pastore Silvia Stringhini
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E’ vicina la riapertura del
mercato di Piazza Duomo
a Pavia, dopo il lungo pe-
riodo di chiusura dovuto
all’emergenza Coronavi-
rus. 
Un altro segnale del ritor-
no alla normalità. 
Le bancarelle potrebbero
tornare davanti alla Catte-
drale già dalla mattina di
sabato 13 giugno. Queste
le indicazioni emerse dopo
le trattative condotte nei
giorni scorsi tra gli ambu-

lanti (nella foto una loro
delegazione, ndr), l’Asso-
ciazione Commercianti e il
Comune. Quando questo
numero de “il Ticino” è an-
dato in stampa (mercoledì
10 giugno) c’era un ottimi-
smo diffuso sul ritorno del
mercato già da questo fine
settimana, e poi stabil-
mente tutti i mercoledì e i
sabati mattina come av-
viene ormai da oltre 20 an-
ni. 
Il mercato di Piazza Duo-

mo è gestito dall’Ascom. 
E proprio con l’Associazio-
ne Commercianti sono sta-
ti numerosi i contatti negli
ultimi tempi. La questione
più delicata da affrontare
riguarda, naturalmente, la
garanzia sulle condizioni
di sicurezza all’interno
dell’area, per i clienti e per
gli stessi ambulanti. 
I proprietari delle banca-
relle si sono impegnati a
rispettare il protocollo pre-
visto per il rispetto delle
regole anti-Coronavirus,
già applicato nei mercati
di Piazza Petrarca, Piazza
del Carmine, nell’ex Area
Cattaneo e anche nei mer-
cati rionali. 
“Ringraziamo per la loro
disponibilità il dott. Gian
Pietro Guatelli, direttore
dell’Ascom, e la signora
Rosella Abbiati – sottoli-
neano gli ambulanti di
Piazza Duomo –. E il no-
stro grazie va anche al sin-
daco Matteo Fabrizio Fra-

cassi e all’assessore al
commercio Roberta Marco-
ne”. Il ritorno delle banca-
relle all’ombra della Catte-

drale è una buona notizia
anche per i tanti pavesi af-
fezionati a un mercato che
ha il merito di ravvivare

questo angolo un po’ ab-
bandonato nel cuore di Pa-
via.

(A.Re.)

Trovato l’accordo tra gli ambulanti, l’Associazione Commercianti e il Comune per garantire le condizioni di sicurezza all’interno dell’area

Pavia: il mercato di Piazza Duomo verso la riapertura

Promosso dall’Università di Pavia con la Statale e la Bicocca
di Milano. Partirà nell’anno accademico 20212022

Un corso di laurea 
in intelligenza artificiale
Le Università di Pavia, Milano Statale e Milano-Bicoc-
ca hanno formato un gruppo di lavoro composto da 15
docenti di ambiti disciplinari diversi per avviare un
nuovo corso di laurea internazionale in “Artificial In-
telligence”, che partirà nell’anno accademico 2021-
2022. “Si tratta di un tema di grande rilievo scientifi-
co, ma di rilevanza crescente anche per lo sviluppo del
Paese e il nuovo mercato del lavoro – si legge in un co-
municato di presentazione –. Infatti, settori economici
e ambiti professionali sempre più numerosi richiedono
competenze di Artificial Intelligence”. I 15 docenti del
gruppo di lavoro sono in rappresentanza di ambiti di-
sciplinari che spaziano dall’ingegneria alla fisica, dal-
l’informatica alla filosofia, dalla statistica alla mate-
matica, dal diritto alla psicologia.
“Questa collaborazione, avviata in un momento senza
dubbio particolare – commenta il rettore dell’Univer-
sità Statale di Milano, Elio Franzini –, ha il senso non
solo simbolico, di una ripresa che guarda al futuro con
energia e la determinazione di mettere al servizio
dell’innovazione delle professioni e del sistema econo-
mico del nostro territorio le impareggiabili risorse del-
la multidisciplinarietà dei nostri Atenei”.
“In un momento come questo – aggiunge Francesco
Svelto, rettore dell’Università di Pavia – vogliamo da-
re un segnale concreto ai nostri studenti e al mondo
del lavoro, sviluppando conoscenze e progettualità ver-
so i grandi temi del futuro, a partire oggi dall’intelli-
genza artificiale. Mi piace sottolineare la collaborazio-
ne tra tre Atenei multidisciplinari, che saranno capaci
di una proposta forte e distintiva anche nel contesto
internazionale”.
“Interdisciplinarietà, internazionalizzazione e innova-
zione rappresentano il valore di questo progetto – di-
chiara la rettrice dell’Università di Milano-Bicocca,
Giovanna Iannantuoni – avviato in un momento parti-
colare in cui il Paese e le Università vogliono ripartire
valorizzando l'economia della conoscenza e i temi cen-
trali, come quello dell’intelligenza artificiale, su cui co-
struiremo il nostro futuro”.

Sono state realizzate da una studentessa della classe 
5Moda dell’Istituto Superiore Cremona

Mascherine tricolori donate
ai Carabinieri di Pavia
Lo scorso 5 giugno la classe 5Moda dell’Istituto Superiore
Cremona di Pavia, per festeggiare il 206° anniversario del-
la Festa dell’Arma, ha donato ai Carabinieri di Pavia delle
mascherine tricolori, realizzate dalla studentessa Anama-
ria Nunez, che le ha poi personalmente consegnate al Co-
mando di Piazza San Pietro in Ciel d’Oro, unitamente alla
Prof.ssa Paola Chiesa.  L’idea, nata nell’ambito delle ini-
ziative finalizzate alla promozione della cultura della lega-
lità, è il frutto dell’impegno di studentesse che, in piena fa-
se di lockdown, mettendo a disposizione della collettività
le competenze maturate, hanno voluto simbolicamente as-
sumere un ruolo attivo, e di piena utilità, per la società.





DI MIRKO CONFALONIERA

Un appello ai pavesi e alle
realtà della città per entra-
re in società e non far
scomparire il basket di se-
rie B da Pavia. 
E’ quanto è emerso dalla
conferenza stampa di mer-
coledì pomeriggio al Pala-
Ravizza e convocata da di-
versi giorni dagli stati ge-
nerali dell’Omnia Basket.
Gianni Perruchon (nella
foto sopra), amministrato-
re unico della squadra, ha
lanciato un appello forte e

chiaro. Aspetterà un mese
circa le risposte della piaz-
za, poi tirerà le somme, che
potrebbero significare an-
che non iscrivere la squa-
dra nella prossima stagio-
ne. Giocatori del calibro di
Tourè, Venucci, Sacchetti-
ni, e obiettivi come dispu-
tare i playoff per la serie
A2 presto potrebbero di-
ventare solo un lontano ri-
cordo, perché incombe il
serio rischio che dopo l’e-
state, alla ripresa dei cam-
pionati, i tifosi pavesi po-
tranno seguire solo la San-
maurense, la seconda

squadra cittadina che mili-
ta in serie C/2.
“E’ stato un anno tragico,
nato sotto ottimi auspici,
ma poi c’è stato il tradi-
mento da parte di chi dove-
va entrare nella società e
non l’ha fatto – attacca
Gianni Perruchon – Chi ha
tanto promesso, ha altret-
tanto illuso e non ha fatto
nulla in tutti i sensi: non
ha tirato fuori un soldo né
come sponsorizzazione, né
come acquisto quote”. 
Lapalissiano il riferimento
all’on. Ylenja Lucaselli, av-
vocato, parlamentare di

Fratelli d’Italia e global
advisor del gruppo norda-
mericano Southern Gla-
zer’s Wine & Spirits, che
meno di un anno fa annun-
ciava il suo ingresso socie-
tario, illudendo i tanti tifo-
si biancoblù che già sogna-
vano il ritorno nelle cate-
gorie superiori dei tempi
d’oro. Ylenja Lucaselli, glo-
bal advisor del gruppo
americano, storico marchio
della famiglia del marito e
imprenditore Daniel Ha-
ger, che controlla la più
grande azienda statuniten-
se della distribuzione di vi-
ni e alcolici (secondo stime
di Forbes nel 2016 ha fat-
turato 16,5 miliardi di dol-
lari e distribuito 60 milioni
di bottiglie di vino italiane
negli States) è stata pre-
sentata e portata in riva al
Ticino dall’allora Ministro
alle Politiche Agricole
Gianmarco Centinaio. Che
nell’occasione scatenò con
Gianmarco Bianchi, ex
presidente della Pallacane-
stro Pavia, protagonista
del basket pavese in A2 e
che l’anno scorso deteneva
il 50% delle quote dell’Om-
nia basket, una vera e pro-
pria battaglia a favore
dell’onorevole di Fratelli
d’Italia.
“Tutto ciò ha comportato
l’aver affrontato da solo
un’intera stagione – conti-

nua Perruchon – con un
impegno che si è esteso an-
che alla mia persona, nel
senso che ho dovuto far
fronte a livello personale a
tutte le spese: per rendere
un’idea, sto parlando di ci-
fre a cinque zeri”. 
Premessa fondamentale di
questo appello sarà l’azze-
ramento delle cariche so-
cietarie: Perruchon ipotiz-
za di rimanere un po’ a la-
to, di non essere più l’am-
ministratore – proprieta-
rio, ma di invertire i ruoli.
La speranza è quella di af-
fidare la società a terzi, re-
stando comunque vicino al-
l’ipotetico nuovo progetto.
“Quanto accaduto mi ha in-
dotto a una riflessione:  oc-
corre che ci sia qualcun al-
tro in seno a questa so-
cietà. Abbiamo deciso di
azzerare tutte le cariche,
per cui sia io come ammini-
stratore unico, che il presi-
dente Lazzaretti e tutti
quanti gli altri, mettiamo a
disposizione i nostri ruoli
societari. 
L’appello è rivolto a tutti
quelli che hanno passione
nella pallacanestro, invi-
tandoli a farsi avanti, con
assoluta e totale disponibi-
lità a entrare come soci e
come sponsor:  sia sportivi
pavesi, ma soprattutto
realtà imprenditoriali,
queste ultime necessarie

per consentire alla società
che verrà di proseguire,
perché tutto questo diven-
terà indispensabile, non
essendo più io in grado (e
non volendo più) far fronte
da solo a certi impegni.
Aspetterò più o meno fino
al 10 luglio per capire come
questa situazione si evol-
verà e, a seconda di ciò, as-
sumerò la decisione fina-
le”. Al di là dell’attendere
che qualcuno suoni alla
porta, la stanza dei bottoni
di via Treves assicura, tut-
tavia, che cercherà di muo-
versi contattando  realtà
imprenditoriali cittadine e
non solo, anche se purtrop-
po i tempi sono stringenti e
la congiuntura economica
a seguito dell’emergenza
sanitaria mondiale non è
certo favorevole. Ma se non
si farà avanti nessuno, c’è
la concreta possibilità che
l’Omnia chiuda i battenti?
Oppure potrebbe disputare
una serie B con una squa-
dra che lotti per la salvez-
za? Oppure, ancora, po-
trebbe iscriversi a una ca-
tegoria inferiore? “E’ una
riflessione che faremo sol-
tanto allora, in funzione di
quello che capiterà da qui a
un mese. Ci sono tutte le
prospettive elencate, anche
quella di interrompere l’at-
tività: è tutto legato alle ri-
sposte che riceverò”.  

Basket “Salviamo l’Omnia Pavia”
L’appello di Gianni Perruchon

La squadra di serie B rischia di chiudere. “Traditi da chi ci ha illuso. Indispensabili nuovi ingressi”

Sport Pavese
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Il senatore Gian Marco Centinaio e l’onorevole Ylenja Lucaselli alla vigilia della scorsa stagione 

Prosegue la nuova edizione
del concorso “Vota il Tuo Vo-
lontario” promosso dal Setti-
manale “il Ticino” e supporta-
to dalla Fondazione Comuni-
taria della Provincia di Pavia.
Fino al prossimo 15 settem-
bre troverete la scheda da
compilare per votare il Volon-
tario con punteggi da 10 pun-
ti e, a sorpresa, anche da 50
punti. Il volontario deve esse-
re residente nei comuni della
provincia di Pavia e/o nei co-
muni di Binasco e Casarile.
In palio dei buoni spesa per i
primi 5 classificati.

COME SI VOTA
Ogni lettore potrà dare la pre-
ferenza compilando i taglian-
di, che dovranno essere ricon-
segnati o spediti a “il Ticino”
Vota Il tuo volontario, via Me-
nocchio 4, 27100 Pavia (Pv).
Tutti i coupon dovranno per-
venire entro e non oltre mar-
tedì 15 settembre 2020. Nel
caso di invio a mezzo posta
farà fede la data di consegna
a “il Ticino” e non il timbro po-
stale. Per il voto ha validità
solo la scheda originale. Foto-
copie o fax non sono ammessi.

LA CLASSIFICA 
DI “VOTA IL TUO 
VOLONTARIO”
Continuano ad arrivare
schede alla redazione de “il
Ticino” per la sesta edizione
del concorso “Vota il tuo vo-
lontario”. Ai primi due posti
restano due volontari della
Cattedrale di Pavia, Graziel-
la Banchieri ed Eric Pasetti,
entrambi votati in quest’ulti-
ma settimana. In graduato-
ria figura al terzo posto
Gianpaolo Mantovani, vo-
lontario alla parrocchia di
Santa Maria di Caravaggio a
Pavia guidata da don Car-
luccio Rossetti; alle sue spal-
le hanno raccolto voti Ales-
sandra Mavio, dell’associa-
zione “Corte Solidale” di Cor-
teolona, e Saverio Commo-
daro, presidente de “L’Arte
per la Pace”. Ma siamo solo
all’inizio. C’è ancora molto
tempo per votare i vostri vo-
lontari, inserire nuovi candi-
dati e modificare l’attuale
classifica.

1) Graziella Banchieri
(Cattedrale Pavia): 
3.250 voti

2) Eric Pasetti (Cattedrale
Pavia): 2.780 voti

3) Gianpaolo Mantovani
(S.M. Caravaggio): 
1.060 voti

4) Alessandra Mavio
(“Corte Solidale” – Corteolo-
na) : 620 voti

5) Saverio Commodaro
(“L’Arte per la Pace”): 
110 voti

IL RICCO MONTEPREMI
1° classificato - 
300 euro in buoni spesa
2° classificato - 
200 euro in buoni spesa
3° classificato - 
100 euro in buoni spesa
4° classificato - 
50 euro in buoni spesa
5° classificato - 
50 euro in buoni spesa
Alle prime 3 associazioni
classificate e ai primi 3 vo-
lontari sarà inoltre conse-
gnata una targa celebrativa
della quarta edizione dell’e-
vento. Luogo e data della
premiazione saranno comu-
nicati sul settimanale “Il Ti-
cino”.

Nome e Cognome volontario

Città e indirizzo volontario

Nome Associazione

Città e indirizzo Associazione

Motivazione

Info, regolamento e informativa privacy su www.ilticino.it

Vale 

10 Punti

Vota il tuo

Volontario
2020

Il concorso de

“Vota il tuo Volontario”, ecco la classifica 
In palio buoni spesa e targhe celebrative

Segnalate i meritevoli e votate con il coupon che ogni settimana verrà pubblicato su “il Ticino” fino al 15 settembre 2020



Il Centro Culturale “Gior-
gio La Pira” di Pavia, gui-
dato dal presidente France-
sco Adenti, ha organizzato
nel mese di maggio un inte-
ressante ciclo di videocon-
ferenze, dal titolo “Rifles-
sioni nel tempo della pan-
demia. Cosa ci aspetta dal
futuro?”. L’iniziativa, nata
in forma sperimentale e
senza molte aspettative, si
è rivelata molto apprezzata
da tutti i partecipanti ed è
stata un’occasione preziosa
per ascoltare il punto di vi-
sta di illustri relatori. 
Diverse le tematiche trat-
tate. Si è partiti il 4 maggio
con l’intervento dell’asses-
sore all’Istruzione del Co-
mune di Pavia Alessandro
Cantoni, che ha relazionato
sul tema “Il mondo dei ser-
vizi educativi e della scuo-
la: come riaprire?”. L’asses-
sore ha illustrato gli inter-
venti messi in campo per la
tutela dei ragazzi, delle fa-
miglie e del personale do-
cente. Un’attenzione co-
stante è assicurata alle fa-
miglie che vivono il proble-
ma della disabilità, soprat-
tutto nelle forme più gravi.
Il Comune ha stanziato
fondi per l’acquisto di com-
puter da destinare ai ra-
gazzi che non ne sono in
possesso, al fine di garanti-
re la continuità dell’attività
didattica a distanza per
tutti. Da parte di tutti ed in
particolare da Daniela Co-
maschi, Roberto Omodeo
Zorini e Luciano Rossella è
stato auspicata la previsio-
ne di maggiori risorse da
parte di Governo e Regione
a favore delle scuole parita-
rie, vero patrimonio educa-
tivo della città e tema caro

al Centro “La Pira”. Si è
proseguito il 12 maggio con
l’ascolto della testimonian-
za del dott. Andrea Bottaz-
zi, dirigente medico in Ria-
nimazione al Policlinico
San Matteo di Pavia, che
ha vissuto in prima perso-
na l’ondata emergenziale
dei malati da Covid-19, con
tutto il forte stress emotivo
che ha coinvolto il persona-
le sanitario. 
Alla cura dei pazienti, che
arrivavano numerosi al
Pronto Soccorso, nei mesi
di febbraio e marzo, spesso
in condizioni già gravi, si
sono prodigati eroicamente
tutti gli ottanta medici ria-
nimatori a disposizione. (…
) Il 21 maggio si è potuta
ascoltare l’opinione di un
importante giornalista pa-
vese, noto a livello naziona-
le, il dott. Massimo Esposti,
del quotidiano economico-
finanziario “Il Sole 24 ore”,
nonché già Premio di San
Siro nel 2009, il quale ha
offerto uno sguardo ampio
sulla stagione di grave crisi
economica che si è venuta a
creare nel Paese. 
“Le famiglie (durante la
quarantena, ndr) si sono ri-
trovate unite – ha esordito
– e questa è stata una gran-
de lezione per tutta la so-
cietà. I negozi di prossimità
sono diventati dei presidi di
microeconomia, che hanno
colmato le difficoltà della
grande distribuzione”. (…)
Infine illustre ospite nelle
webcam dei partecipanti è
stato l’On. Angelo Ciocca,
parlamentare europeo, il
27 maggio, che ha commen-
tato il ruolo giocato – e non
giocato – dall’Europa in
questa delicata fase storica.

Il tema della videoconfe-
renza era volutamente em-
blematico: “L’Europa di
fronte alla crisi economica
da pandemia: solidarietà o
egoismo?”. (…) “Ci sono sta-
ti gravissimi ritardi negli
aiuti economici - ha affer-
mato Ciocca- e questo ha
fatto (almeno inizialmente,
ndr) perdere una certa cre-
dibilità nell’Europa stessa
da parte dei cittadini”. (…)
I partecipanti hanno potuto
anche ascoltare la testimo-
nianza del dott. Paolo Bob-
ba, dottore commercialista,
sulle misure economiche
assunte dal Governo italia-
no nei confronti delle fami-
glie e delle imprese. L’ele-
mento inizialmente emerso
è quello di estrema com-
plessità nel ricevere gli aiu-
ti, che pure in parte sono
arrivati o stanno per arri-
vare, almeno per compen-

sare questo primo momen-
to di calo complessivo della
produttività. L’aspetto più
critico è stato evidenziato
nel riscontrare come le age-
volazioni alle imprese siano
“crediti d’imposta”. 
Questo significa che le spe-
se che gli imprenditori so-
sterrebbero oggi, verrebbe-
ro incassate molto in là nel
tempo, solo sotto forma di
compensazione tributaria
senza la possibilità di chie-
dere rimborso. Una forma
che ha destato non poche
polemiche. (…) L’esito posi-
tivo degli incontri ha fatto
propendere gli organizzato-
ri nel dare continuità all’i-
niziativa, su tematiche di
interesse comune che ri-
guardano la vita di tutti
noi, coinvolgendo ulteriori
amici e relatori.

Michele Achilli

Il ciclo di videoconferenze organizzate dal Centro Culturale Giorgio La Pira di Pavia

“Riflessioni nel tempo della pandemia”
Il medico pavese Barbarah Guglielmana è l’autrice 
di 26 disegni accompagnati da un aforisma. Il ricavato
andrà alla mensa dei frati di Canepanova

“Quando l’aforisma è donna”
Barbarah Guglielmana, medico guarita dal Covid19, con-
siderato da lei stessa un’influenza “pesante”, ha interpre-
tato, in un modo alquanto originale, il proprio isolamento
di quarantena per scoprire sé stessa, poiché abituata a
salvare le vite altrui, si stava dimenticando di quanto fos-
se importante anche la propria. Barbarah ha compreso
meglio cosa significhi essere pazienti, anche se l’empatia
non era una dote a lei sconosciuta. Purtroppo, il virus ha
infierito anche su coloro che svolgevano un ruolo principa-
le nell’aiutare i malati comuni: alcune settimane, più di
altre, sono state un incubo, ma Barbarah ha saputo come
cogliere ogni piccola “spia luminosa” e dipingere, con tinte
accese, il grigiore che vedeva dentro e fuori se stessa. 
Oltre che essere un ottimo membro del personale sanita-
rio pavese, Barbarah ha uno spiccato talento artistico, sia
a livello poetico sia grafico. Già conosciuta per alcune stro-
fe dedicate al ruolo della donna nella società, la mostra
“S’aveva bisogno di rivestire l’anima” emana quell’ener-
gia, imprigionata tra le mura di casa, attraverso una serie
di ventisei disegni, accompagnati da un aforisma e defini-
ti: “Aforismana”. Lanciando loro un’occhiata, essi possono
apparire lineari ed essenziali, ma, con un’acuta osserva-
zione, nascondono molteplici significati e l’invito al visita-
tore è quello di interpretarli a modo suo. Essa è visitabile
presso l’atelier “Costruzioni”, a Pavia, in via Garibaldi
5/E. Il ricavato andrà alla mensa dei Frati di Canepanova,
poiché “il Bene genere Bene”. Le conoscenze di base su
quanto riguardano le patologie che possano colpire l’esse-
re umano alla dottoressa non mancano, ma lo sconosciuto
Covid19 ha bloccato, in un primo momento, quel buon
umore che la contraddistingue. Personalità dall’ indole co-
raggiosa, si è presto ripresa e, anche se emarginata dalla
vita reale, Barbarah ha saputo urlare il suo disappunto,
anzi disegnarlo.

Raffaella Pasciutti

La Società per la Conserva-
zione dei Monumenti del-
l’Arte Cristiana in Pavia,
che da quasi centocin-
quant’anni si occupa della
valorizzazione e tutela dei
beni culturali che caratte-
rizzano la nostra città, af-
fianca, con altre associazio-
ni, gli Amici dei Musei pa-
vesi nel comitato "Per la
cripta di Sant'Eusebio", ha
proposto la cripta medieva-
le tra i Luoghi del Cuore del
Fai, con l’intenzione di far
conoscere un luogo che, pur
essendo nel cuore della
città, è poco noto e un po’
trascurato.
Isolata in piazza Leonardo
da Vinci, la cripta è ciò che
rimane di una chiesa di
probabile fondazione longo-
barda, riconosciuta come
cattedrale ariana della
città e ricordata da Paolo
Diacono negli anni del re
Rotari (636-652). Con la
nuova dedicazione a
Sant’Eusebio dopo la con-
versione dei longobardi
all’ortodossia cattolica, la
chiesa fu ricostruita nell’XI
secolo, variamente rima-
neggiata tra Cinque e Sei-
cento e parzialmente rico-
struita nel Settecento; pas-
sata nell’Ottocento in pro-
prietà dell’Ospedale San
Matteo, venne adattata ad
un utilizzo ospedaliero. 
Per fare spazio al Palazzo
della Posta, nel 1923 la
chiesa fu demolita, ma la
cripta sopravvisse, nasco-

sta sotto la montagnola
progettata dall’architetto
Carlo Morandotti nel 1934,
nella sistemazione della
piazza ingrandita con l’an-
nessione del giardino di pa-
lazzo del Maino. Negli anni
Sessanta il complesso ven-
ne liberato, sottoposto a
un’operazione di consolida-
mento, e protetto con l’at-
tuale copertura su pilastri
di cemento armato. 
Al di là della valenza archi-
tettonica, già dall’esterno il
complesso si rivela di note-
vole interesse perché con-
sente di verificare visiva-
mente la collocazione delle

sepolture a ridosso della
curvatura esterna dell’absi-
de, ma anche di conoscere
dettagli tecnici e costruttivi
come il tipo di materiali e di
malte utilizzati, e di vedere
l’andamento ondulato degli
estradossi delle volte, che
di norma sono poi occultati
dalla pavimentazione del
presbiterio. Forse è meno
noto l’interno, visitabile sol-
tanto con una guida auto-
rizzata.  Suddiviso in cin-
que navate da quattro file
di colonnine, documenta un
ampio reimpiego di elemen-
ti più antichi. Sopravvivono
inoltre ampie tracce di una

decorazione affrescata, pro-
babilmente databile alla se-
conda metà del XII secolo:
resti di specchiature mar-
moree nella zoccolatura
della parete, decorazioni a
girali, ovoli e crocette nei
sottarchi; busti di santi sul-
le volte. Nella parete di fon-
do della campata centrale
rimangono le tracce di una
Madonna col Bambino.
Oltre ad alcuni esponenti
della cultura locale, hanno
aderito all’iniziativa “Pavia
fotografia”, il Club “Inner
Wheel Pavia” e il “Comitato
soci Coop”; le votazioni sono
già aperte.

Si può votare entrando nel sito del Fai. La candidatura è sostenuta da un Comitato

La splendida Cripta di Sant’Eusebio
tra i “luoghi del cuore” di Pavia

Il festival “La Milanesiana”
torna in estate a Pavia
Dal 4 al 24 luglio cinque serate al Collegio Borromeo. 
Chiude Vittorio Sgarbi con lo spettacolo dedicato a Leonardo

Il cortile del Collegio Borromeo di Pavia sarà il magni-
fico palcoscenico della tappa pavese del festival “La Mi-
lanesiana”, ideato da Elisabetta Sgarbi.
Il festival si svilupperà in 12 città italiane sino al 6 ago-
sto (per le sezioni Letteratura, Musica, Cinema, Scien-
za, Filosofia, Teatro, Diritto, Economia) e avrà una spe-
ciale appendice per l’Arte (29 giugno – 1 novembre). In
programma oltre 40 incontri con 115 ospiti italiani e in-
ternazionali e 5 mostre che interesseranno le città di
Milano, Pavia, Bormio, Monza, Casalpusterlengo, Asco-
li Piceno, Villafranca di Verona, Napoli, Gatteo a Mare,
Forlimpopoli, Sant’Arcangelo di Romagna, Cervia-Mila-
no Marittima. «Il tema di questa ventunesima edizione
è stato scelto da Claudio Magris ed è “I colori” – spiega
Elisabetta Sgarbi –. Mai tema è stato in più aperta con-
traddizione con i tempi che stiamo vivendo, e mi sembra
in assoluta continuità con “La speranza”, tema della
scorsa edizione: direi che ne è una manifesta continua-
zione». Il fortunato esordio pavese dell’anno passato ha
indotto Elisabetta Sgarbi ad aumentare, quest’anno, gli
appuntamenti in trasferta al Collegio Borromeo: saran-
no cinque e si terranno nelle sere del 4, 16, 18, 20 e 24
luglio. Si comincia sabato 4 luglio alle 21 con una serata
dedicata ai “Colori nel romanzo” e letture di Claudia
Durastanti, Sandro Veronesi, Laura Morante, Edoardo
Nesi, Andrea Moro. A seguire, concerto della pianista
Gile Bae.
Giovedì 16 luglio alle 21 verrà affrontato il tema “La lu-
ce” attraverso una lectio magistralis di Massimo Caccia-
ri. Poi concerto con violino e pianoforte con Giovanna
Polacco e Antonio Ballista e musiche di Bach/Busoni.
Ad Antonio Ballista verrà consegnato il Premio Rosa
d’Oro della Milanesiana. Sabato 18 luglio il tema “I co-
lori della scienza: vaccini, virus, batteri, natura” sarà
declinato con letture di Agnese Nano, interventi di Al-
berto Mantovani, Giampaolo Donzelli, Andrea Biondi,
Massimo Clementi e la proiezione di frammenti del film
“Vaccini, 9 lezioni di scienza” di Elisabetta Sgarbi. A
conclusione, recital pianistico di Ramin Bahrami. Lu-
nedì 20 luglio lectio magistralis di Claudio Magris, “I co-
lori”, e concerto di Gile Bae. Venerdì 24 luglio, infine,
“Leonardo”: spettacolo di e con Vittorio Sgarbi.
Il pubblico potrà accedere al cortile del Collegio sino ad
esaurimento dei posti disponibili secondo le norme vi-
genti contro la diffusione del Covid-19.

La Cripta di S. Eusebio
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A volte mi chiedo se siamo
inebetiti e anche un po’ ine-
betenti su quanto ci circon-
da, ci avvolge, ci lascia per-
manentemente intossicati
dalle nostre stesse tossine.
Siamo così fraudolentemen-
te invasi e pervasi da una co-
municazione a dir poco bor-
derline e da una informazio-
ne costantemente alla ricer-
ca di superlativi assoluti che
l’indignazione sta ben segre-
gata nelle carte del baro tur-
no. Negli States trucidano
un altro afro americano, lo
sbattono a terra, con le mani
dietro la schiena, ammanet-
tato, ma non perché armato,
violento, in procinto di fare
chissà che, soltanto perché
tossico e un po’ recalcitrante
a sottostare ai comandi im-
partiti. Dunque per questo
meritevole di garrota lenta e
soprattutto definitiva, e cosa
non di poco conto, spettacolo
elargito agli occhi di tutti, co-
me a dire va bene così, come
quelli che finiscono in galera,
non sono più cittadini, nep-
pure esseri umani, ma cose,
oggetti, indifferenziata da
eliminare in fretta. In questo
caso, forse c’è qualcosa di più
e peggio, del delirio di onni-
potenza, che spinge all’omi-
cidio, alla tortura, all’estin-
zione della più remota e tu-
mefatta umanità. C’è la me-
ra ideologia del razzismo ra-
dicato più ancora delle leggi,
delle norme, della morale
che veste i panni del morali-
smo e comporta la perdita di
memoria, un salto all’indie-
tro nella caduta più rovino-
sa. Grande America, siamo
tutti estimatori della grande
mela, del sogno americano,
della giovane democrazia
esempio planetario di intelli-
genza, diritti, giustizia. Gli
esempi sono tali perché auto-
revoli, perché giusti, perché
senza se e senza ma dall’al-
tra parte di ogni ingiustizia.
In questo caso un po’ meno,
in questo caso ha soprattutto
poco da insegnare a noi, agli
altri, neppure a se stessa co-
me nazione dei bisonti che
non ci sono più, ma non per

colpa dei pellerossa. Un altro
afro americano è stato can-
cellato, in live, sotto lo sguar-
do di ognuno e di ciascuno,
perfino l’audio chiaro e forte
di chi lamenta una pietà ne-
gata, le parole di aiuto ina-
scoltate, la morte incomben-
te, nella feroce e incredibile
volontà di uccidere un uomo
indifeso, impossibilitato a
qualsiasi azione. Sto moren-
do, sto morendo, a scuotere
le coscienze, non il nero che
ingiustamente non c’è più,
ma le giustificazioni elargite
indegne, le difese improponi-
bili, disegnando artificiosa-
mente e ancor più colpevol-
mente la dubbiosità di una
morte a parer di qualcuno
inspiegabile. Asfissia da po-
sizione, un’apnea asfissiante
davvero di termini scientifici
e parole altisonanti per op-
porre cavillo su cavillo a un
omicidio più chiaro della
Giustizia stessa, che ancora
una volta non farà il suo cor-
so, né vedrà riconosciuta la
sua equità nell’accompagna-
mento a difesa dei diritti ina-
lienabili di qualsiasi cittadi-
no. Checché qualcuno pensi
diversamente: la giustizia è
tale perché veste i panni  op-
posti e contrari a qualsiasi
in-umanità, perché mai com-
plice né corresponsabile del-
la sua prevaricazione ed
eventuale sopruso.

Vincenzo Andraous

La riflessione di Vincenzo Andraous. La mera ideologia del razzismo comporta rovinose cadute

L’ingiustizia della giustizia: il tragico
esempio che arriva dagli Stati Uniti
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50 anni dopo la sua
morte: l’eredità 
spirituale di Ungaretti
Il 1° giugno del 1970 ci lasciava Giuseppe Ungaretti, uno
dei più grandi poeti della letteratura italiana e mondiale di
sempre, padre dell’ermetismo: sulla scia delle sue liriche lo
seguirono Montale, Quasimodo, Saba e poi Caproni, forse
ciascuno di loro, nel proprio tempo, più celebrato di lui. Ad
esempio fu Eugenio Montale a vincere meritatamente il
premio Nobel nel 1975, a motivo anche di un eclettismo
nell’espressione scritta, come poeta ma anche come scritto-
re e giornalista,  ciò che non riuscì ad Ungaretti, nonostan-
te gli venga tuttora riconosciuta dalla critica letteraria la
paternità di una svolta che aprì le porte del Novecento – a
partire dalla pubblicazione de “Il porto sepolto” e del  “Sen-
timento del tempo”-  alla poesia che rompeva gli schemi ri-
gidi della metrica per abbracciare quello che fu definito il
simbolismo, fino ai limiti di una critica (feroce da parte di
Benedetto Croce) del suo implicito, eccessivo frammenti-
smo. Eppure Ungaretti viene unanimemente riconosciuto
come il precursore di una modernità che armava il pensie-
ro di briglie sciolte, di slanci incomprimibili e di intuizioni
folgoranti. Così anche senza Nobel, ma poi senatore a vita,
Ungaretti è stato ed è tuttora il poeta più amato dai giova-
ni studenti: ricordo le sue apparizioni televisive come com-
mentatore dell’Odissea, fu uomo geniale e ricco di senti-
menti, in grado di spaziare dal dolore alla speranza, dalla
trincea – luogo di costrizione e di sofferenza - all’introspe-
zione intimista, capace di esprimere nel modo più persona-
le e struggente emozioni intense e vicine alla vita di ciascu-
no. (…) La profondità dei sentimenti evocati nei suoi versi
è luogo di simboli e di vissuti, dove ognuno sulle onde del-
l’immaginazione ritrova se stesso: in questo dono di comu-
nicazione e di evocazione sta l’universalità della sua poe-
sia. La forza dirompente dello scrivere era il modo più im-
mediato per comunicare sentimenti profondi, come – usan-
do un paragone forse improprio ma significativo – riusciva
al Professor Keating de ‘L’attimo fuggente’. Esistenzialista
e intimista, futurista e radicato profondamente nella cul-
tura classica, sapeva far sintesi attraverso le doti di una
genialità sempre sorprendente e inarrivabile. E qui biso-
gna fermarsi con pudore e rispetto davanti alla imperscru-
tabile  grandezza del genio. Uomini come lui riscrivono
senza volerlo le regole dell’alfabeto del cuore: “ho fatto il
poeta nei ritagli di tempo” diceva di se stesso, ammettendo
che un poeta si esprime meglio se parla con i giovani. “La
mia poesia è nata a Parigi, in un cafè dove ci si riuniva,
provenienti da ogni Paese; incontrando Soffici, Palazze-
schi, Papini…Il mio alter ego era Apollinaire, il mio mae-

stro spirituale Leopardi e do-
po di lui , ma insieme a lui,
Mallarmè”. “In loro ritrovavo
l’antichità e l’attualità del
tempo e del suo senso.” (…)
Avremmo bisogno oggi più
che mai, in epoca di omologa-
zione culturale e di luoghi co-
muni blaterati in tutta la loro
inconcludente autoreferen-
zialità di uomini e di poeti co-
me lui, capaci di illuminarci
d’immenso, con folgoranti
scintille di luce.

Francesco Provinciali

L’emergenza sanitaria pro-
vocata dalla pandemia di
Covid-19 ha costretto ad in-
terrompere l’attività anche
agli organizzatori di eventi e
ai “wedding planner”, figure
professionali conosciute per
la consulenza che offrono al-
le coppie in procinto di spo-
sarsi. 
Si sono fermati e immedia-
tamente si sono messi all'o-
pera per riorganizzare le lo-
ro attività, nell’interesse e a
tutela di clienti e fornitori.
Da un'iniziativa della wed-
ding designer italiana Anna
Frascisco è ora nato “Welco-
me back to Italy”, il movi-
mento dei wedding planner
costituito da più di 80 addet-
ti del settore: dai titolari del-
le piccole agenzie fino alle
realtà più famose. Per la pri-
ma volta tutti insieme da
nord a sud per dare vita a
un movimento con lo scopo
di lanciare un messaggio
chiaro e forte di presenza.
La provincia di Pavia è rap-

presentata da Angelo Maroi.
“Più di 80 addetti del setto-
re, dai titolari delle piccole
agenzie, fiori all’occhiello di
piccoli centri e borghi del
Belpaese – si legge nel co-
municato che annuncia la
nascita di ‘Welcome back to
Italy’ -, fino alle realtà più
famose, che hanno realizza-
to matrimoni ed eventi per
personaggi famosi nel mon-
do della moda, dello sport e
dello spettacolo, hanno unito
le loro voci per ricordare a
tutti i loro sposi che sono
pronti per ricominciare, non
appena sarà possibile, con
nuova grinta ed entusia-
smo”.
“L’Italian Wedding Industry
è solo in osservazione, in
ascolto, in attesa – prosegue
la nota -; pronta a ripartire,
in totale sicurezza, più forte,
più preparata e più motiva-
ta di prima per tornare a es-
sere una delle tante eccel-
lenze italiane che il mondo ci
invidia”.

Per reagire alla crisi è nato “Welcome back to Italy” il movimento dei wedding planner italiani

Emergenza sanitaria, stop anche
agli organizzatori di matrimoni

Siamo cresciuti padroni
del nostro destino. Ora
invece dobbiamo affidarci
La maggior parte di noi è cresciuta in un tempo pacifico
e relativamente florido che non ha posto troppi ostacoli
alla realizzazione dei nostri desideri e di noi stessi. Ab-
biamo potuto grazie alla sorte e a una buona dose di fa-
tica, decidere quali vie imboccare, dove correre liberi e
dove fermarci. Abbiamo scelto quali porte tenere aperte
e quali chiudere. Soli o accompagnati, guidati dal nostro
privato o comune interesse, abbiamo pianificato l’intero
futuro prossimo e venturo, nella convinzione che tutto
dipendesse da noi. Il contesto di noi gente emancipata e
libera era una variabile nota e certa. Era tutto il resto a
dipendere da noi. Adesso no. Non più. 
Perché c’è un interesse comune e superiore che governa
le nostre esistenze. La salvaguardia della salute pubbli-
ca e privata, con il dilagare della pandemia, ci impone
di arretrare e di abdicare a quella emancipazione di cui
ci siamo nutriti da sempre. Non siamo più liberi e non
abbiamo più certezze. Abituati a decidere, dobbiamo la-
sciare che altri lo facciano per noi. Educati a prenderci
le responsabilità, dobbiamo affidarci. Abbiamo smarrito
le certezze perché non ci appartengono più. Abbiamo
imparato presto a contare sulle nostre forze e a cammi-
nare sulle nostre gambe. Ora stiamo faticosamente im-
parando ad attendere le risposte altrui per sapere quan-
do partire e quando fermarci. Non è facile per noi che
siamo grandi, tantomeno lo è per i nostri figli e nipoti,
che hanno sogni e ambizioni sconfinati. Quando tutto
questo sarà finito assaporeremo la ritrovata libertà, sa-
pendo che nessuna emancipazione è scontata.

Aldo Lazzari

L’iniziativa dedicata agli operatori della comunicazione
delle comunità cristiane e agli operatori pastorali

“Pastorale digitale?”, dal
20 giugno il corso online
Il virus del Covid-19 sta profondamente cambiando anche
la pastorale. Tutti abbiamo visto crescere in maniera velo-
ce ed esponenziale la presenza della Chiesa sul web, con
un sincero desiderio di restare accanto, come era possibile,
alla gente, alle proprie comunità. Far sentire una presen-
za. Qualcuno, nelle nostre parrocchie, si è trovato per la
prima volta, ad abitare spazi quasi sconosciuti, spazi che
ha cercato di vivere con i linguaggi a cui era abituato, sen-
za particolari “attrezzature”. In qualche caso, essere parti-
ti senza “particolari attrezzature” ha prodotto e produce
ancora qualche distorsione che si vorrebbe evitare. Da que-
sto fenomeno, ancora in movimento, è nata l’idea di un per-
corso della durata di tre mesi, pensato per gli operatori del-
la comunicazione delle comunità cristiane e gli operatori
pastorali (laici, religiosi, presbiteri, diaconi) che ne avver-
tono la necessità. I primi moduli sono particolarmente utili
anche per seminaristi e preti giovani.  Si tratta di un corso
a tre moduli, che alterna lezioni on demand ad incontri live
con i docenti che si sono resi disponibili. L’inizio del corso
il 20 giugno. A condurre il percorso sono gli uffici di comu-
nicazioni sociali delle diocesi lombarde. Su mandato della
conferenza episcopale lombarda, hanno raccolto l’invito a
che questo cammino si ponga al concreto servizio delle par-
rocchie che, anche attraverso il web, desiderano annuncia-
re il Vangelo della vita. L’iscrizione è gratuita, ma neces-
saria, mandando una mail a formazionecel@gmail.com.
Chi si iscrive riceverà dalla segreteria conferma dell’iscri-
zione unitamente al programma dettagliato. 

don Walter Magni
(Incaricato per la Pastorale delle Comunicazioni

sociali della Conferenza Episcopale Lombarda)

Angelo Maroi



SERVIZIO DI
MATTEO RANZINI

Il 23 giugno di ogni anno si ri-
corda San Lanfranco Beccari,
nato a Gropello da famiglia
nobile nel XII secolo e Vescovo
di Pavia. Nella nostra città
morì il 23 giugno del 1198 nel
monastero vallombrosano og-
gi compreso nella parrocchia
di San Lanfranco. Un com-
plesso straordinario che, pas-
so dopo passo, sta tornando a
splendere nel quale abbiamo
incontrato il parroco don Emi-
lio Carrera; tra un racconto e
l’altro della storia, dell’arte
della Basilica e del complesso
monastico benedettino don
Emilio ci ha raccontato il per-
corso di recupero della strut-
tura, il suo valore artistico e
culturale e la “schiera” di vo-

lontari che da anni operano
per il bene della parrocchia.

Gli “Amici di S. Lanfranco”

Nel 2010 si è costituita una
Onlus per favorire il recupero
del complesso. L’Associazione
rappresenta un collettore di
risorse intellettuali ed econo-
miche in grado di valorizzare
e promuovere l’intero com-
plesso abbaziale, religioso,
storico, artistico.

“L’obiettivo”, dice don Emilio,
“è di arrivare a 100 soci (la
quota annuale di adesione è di
50 euro), siamo a circa 60, ma
dobbiamo arrivare a 100.
Una buona risposta la otte-
niamo dal 5xmille: da 8 anni
ormai è uno strumento impor-
tante che ci ha consentito di
ricavare in totale 151.000 eu-
ro (l’anno scorso abbiamo toc-
cato il record di 34mila euro,
quest’anno siamo intorno ai
21mila euro). Gli Amici di S.
Lanfranco sono molto attivi,
con iniziative culturali duran-
te tutto l’anno, visite guidate,
concerti”.

Gli ultimi interventi

I più recenti interventi di re-
stauro hanno riguardato il
presbiterio (che comprende
l’arca marmorea del 1489 rea-
lizzata da Giovanni Antonio
Amadeo, grande scultore che
lavorò anche alla Certosa e al
Duomo) e le vetrate del 1430
di forma circolare posizionate
ai lati dell’altare. Un lungo e
paziente lavoro ha permesso
di ridare leggibilità ai preziosi
decori delle bordature, alle ve-
sti dei personaggi raffigurati e
ad ogni elemento rappresen-
tato. Le vetrate sono partico-
larmente preziose in quanto
composte da tutti i vetri origi-
nali,  evento assai raro per ve-
trate così antiche, che solita-
mente subiscono diversi rima-
neggiamenti nel tempo. 

Chiostro piccolo, il “gioiello”

Il “piatto forte” di S. Lanfran-
co è sicuramente il Chiostro
piccolo (XV secolo), completa-
mente restaurato nel 2016,
un’oasi di pace e bellezza crea-
ta dall’Amadeo e da sapienti
artigiani con materiali straor-
dinari e una bellissima vista
d’insieme (è la cornice di con-
certi, spettacoli, visite guida-
te). Nel chiostro sono anche
stati recuperati 7 apparta-
menti.

L’impegno economico

“Credo nella “manzoniana”
Provvidenza” dice don Emilio
sorridendo, perchè i tanti la-
vori realizzati hanno smosso il
cuore di enti e benefattori. 
“I lavori al chiostro”, spiega
don Emilio, “sono costati 1 mi-
lione e 600mila euro (800mila
già pagati, gli altri garantiti
da un mutuo che stiamo pa-
gando anche grazie all’impe-
gno dei 7 appartamenti); il re-
stauro delle vetrate è costato
circa 50mila euro, interamen-
te coperto grazie alla donazio-
ne di una famiglia. Ci sono al-
tri privati che hanno contri-
buito: l’anno scorso una fami-
glia ha donato 35mila euro,
quest’anno una benefattrice
già attiva in passato (grazie a
lei abbiamo realizzato il cam-
petto polivalente) ha disposto
una donazione di 36mila euro. 
Negli anni abbiamo ottenuto
importanti donazioni dalla
Fondazione Comunitaria del-
la Provincia di Pavia e dalla
Fondazione Banca del Monte
di Lombardia. Non dimenti-

chiamo che la parrocchia è at-
tiva anche sul fronte caritati-
vo (ospita la sede del Gruppo
di Volontariato Vincenziano)
e in questi momenti di crisi so-
no arrivate offerte private per
aiutare chi è in difficoltà”.

Altri lavori 
Oltre agli interventi messi in
atto ci sono lavori di ordina-
ria o straordinaria manuten-
zione che si rendono necessa-
ri. “L’urgenza attuale”, sotto-
linea don Emilio, “è la  ricerca
di contributi per sistemare il
tetto della torretta nel chio-
stro grande, scoperchiato dal
temporale di un mese fa (un
lavoro da almeno 20mila euro
di spesa). Ovviamente dopo il
chiostro piccolo sarebbe bello
recuperare il chiostro grande,
ma si tratta di un intervento
troppo oneroso al momento (la
stima su un progetto generale
di recupero attuata alcuni an-
ni fa era di oltre 3 milioni di
euro).

La festa di S. Lanfranco

L’emergenza Covid ha inter-
rotto il regolare fluire delle at-
tività parrocchiali e, ovvia-
mente, interessa anche la tra-
dizionale festa per il patrono
S. Lanfranco. “Gli altri anni”,
spiega don Emilio, “si teneva-
no la novena di preparazione,
la processione con il quadro
del Santo, la celebrazione so-
lenne domenicale con i sacer-
doti di zona o gli ex parroci di
S. Lanfranco. Non mancava-
no gli eventi culturali come il
concerto in chiesa e soprattut-
to la festa dava “carburante”
alle attività estive dell’orato-
rio. Ovviamente quest’anno ci
limiteremo alle messe del sa-
bato e della domenica (pre-fe-
stiva alle 17.30, festive alle 8,
9.30, 11 e 17.30) e rimandere-
mo i festeggiamenti a settem-
bre quando inseriremo nel
programma anche un evento
per celebrare il restauro del
presbiterio”. Secondo don
Emilio la partecipazione at-
tuale alle S. Messe del sabato
e della domenica fa registrare

un calo di circa 100 unità (“dai
300 abituali siamo scesi a
200...”).
Il parroco si dice soddisfatto
dell’impegno giovanile: “Il
gruppo adolescenti dell’orato-
rio sta crescendo, nel periodo
di emergenza sanitaria e nel
momento di riapertura della
chiesa alle funzioni 8 giovani
si sono resi disponibili per in-
terventi di pulizia, consegna
mascherine, mantenimento
dell’ordine. E’ un segnale tan-
gibile di un interesse e di una
partecipazione che stanno au-
mentando da parte dei nostri
giovani”. Mentre stiamo per
concludere il “tour” tra Basili-
ca e Chiostro incontriamo an-
che Giacomo Grieco, il “brac-
cio destro” di don Emilio che
conferma l’impegno e la pas-
sione degli Amici di San Lan-
franco. “Stiamo realizzando
un volume per valorizzare il
monastero ad opera della
prof.ssa Anna Maria Segagni
(un altro volume è già stato
realizzato ad opera di Gualtie-
ro Tacchini). Come Associa-
zione teniamo molto al compe-
netrarsi di tre elementi: natu-
ra, persona, territorio. Stiamo
cercando di fare rete con altre
associazioni (ad esempio “Il
Bel San Michele”, il “Piccolo
Chiostro” di San Mauro)  per
favorire il turismo, i percorsi
di arte e fede. I pavesi amano
San Lanfranco e ce ne rendia-
mo conto nella partecipazione
agli eventi e alle visite guida-
te, abbiamo poi ottimi riscon-
tri dall’area milanese e anche
dalla presenza di stranieri, so-
prattutto inglesi”.
Per donare il 5xmille al-
l’Associazione Amici di
San Lanfranco Onlus:
Codice fiscale 96061630180
da indicare nella sezione: 
Sostegno del volontariato
e delle altre  organizzazio-
ni non lucrative di utilità
sociale, delle associazioni
di promozione sociale e
delle associazioni e fonda-
zioni riconosciute che ope-
rano nei settori di cui al-
l’art. 10, c. 1, lett a, del
D.Lgs. n. 460 del 1997

Alla ricerca di nuovi
“Amici di S. Lanfranco”
per proseguire nel 
percorso di restauro
Intervista a don Emilio Carrera sui progetti di valorizzazione della
Basilica e del complesso monastico apprezzato da pavesi e turisti
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La parrocchia
di S. Lanfranco
ha pianto la
scomparsa 
di Gaetano 
Generale
L’avevamo conosciuto sui
campi del Torneo Oratori a
guidare la squadra di San
Lanfranco insieme a Sa-
muele Dessì. E’ morto a 58
anni a causa di un infarto
Gaetano Generale, perso-
naggio molto conosciuto a
Pavia e appunto volonta-
rio infaticabile a San Lan-
franco. Marito di Maria e
padre di 4 figlie Generale
aveva gestito fino al 2018
la pizzera “Da Carlo” nei
pressi della Stazione, un
ritrovo per tanti pavesi in
cerca di un’ottima pizza. I
funerali si sono svolti sa-
bato 30 maggio a S.Lan-
franco  con una grande
partecipazione di fedeli; la
sua morte ha destato gran-
de stupore e tristezza in
tanti pavesi. Il parroco di
San Lanfranco don Emilio
Carrera lo ricorda come un
uomo di grande fede, un
volontario generoso e ap-
passionato, uomo positivo
e di esempio”. La foto è
quella scattata nel 2019 e
comparsa sull’album rea-
lizzato da “il Ticino” per la
25ª edizione del Torneo
Oratori.

Nella foto sopra don Emilio Carrera nel chiostro piccolo
A sinistra un particolare del chiostro e sotto il presbiterio
della Basilica dopo l’intervento di restauro

Obiettivo raggiungere
la quota di 100 soci 
e l’incremento nella 
raccolta del 5xmille.
Associazione molto
attiva per eventi 
culturali, visite guidate



DI SIMONA RAPPARELLI

Sicuramente sarà diversa
dal solito. Ma non meno en-
tusiasmante. L’estate negli
oratori pavesi si preannun-
cia particolare e di “ri-sco-
perta” del mondo che abbia-
mo intorno, indubbiamente
cambiato dall’epidemia di
Coronavirus che lo ha colpi-
to. In attesa di sapere con
più precisione quali saranno
gli oratori e i centri estivi
diocesani che raccoglieran-
no bambini e ragazzi dalla
metà del mese di giugno, so-
no giunte nei giorni scorsi
da ODL (Oratori delle Dio-
cesi Lombarde) le linee gui-
da che faranno da
sfondo all’estate
2020, che prende
il nome di “Sum-
merlife - fare nuo-
ve tutte le cose” 
(summerlife.it):
attenendosi alle
indicazioni in ma-
teria di sicurezza
e alle modalità
consentite, il pro-
getto desidera ac-
compagnare l’e-
state di ogni oratorio lom-
bardo, a servizio e in allean-
za con il territorio, metten-
do al centro i più piccoli, in
modo coraggioso e responsa-
bile. Sarà un’estate per
guardare con occhi nuovi le
cose di sempre, rintraccian-
do e imparando piano piano
a comprendere i segni di
quanto accaduto. Bambini e
ragazzi, seguendo il tema
suggerito, potranno diven-
tare esploratori della vita e
del territorio, riattivando
curiosità e spirito di avven-
tura, ma anche processi
creativi e tempi di narrazio-
ne. A sostegno della proget-
tazione sono stati messi a

disposizione di ogni oratorio
il tema generale, le declina-
zioni settimanali e gli stru-
menti operativi di gioco e
animazione. Tra le proposte
al vaglio degli organizzatori
anche mini-tour in città per
far conoscere ai bambini i
luoghi significativi del tes-
suto urbano, ma anche mo-
menti condivisi sempre nel
rispetto delle norme igieni-
che e delle distanze: piccoli
gruppi, bambini, preadole-
scenti e adolescenti torne-
ranno ad abitare il paese, il
quartiere, la città e il mon-
do, ben accompagnati da
giovani e adulti, in proposte
divertenti e sicure. La gior-

nata dell’Estate Ragazzi po-
trà essere vissuta in compa-
gnia di una maestra che de-
dica ore al ripasso del pro-
gramma scolastico per ritor-
nare ad un apprendimento
relazionale. Gli allenatori
potranno curare sport indi-
viduali oppure piccoli alle-
namenti personali, ma in
uno spazio condiviso, in mo-
do divertente e magari sotto
forma di sfida. E ancora vo-
lontari, magari mamme e
papà, che cureranno labora-
tori. Adolescenti che mette-
ranno in scena storie e rac-
conti oppure cureranno la
comunicazione tra i cortili
(senza contatto ovviamente)

o ancora si metteranno a
servizio della comunità per
come sarà concesso.

Per gli adolescenti 
un ruolo più attivo

Di certo si sa che saranno
possibili in più oratori ini-
ziative pensate per gli ado-
lescenti (i gruppi non devo-
no superare le 15 unità): do-
po mesi passati al chiuso e
davanti a pc e smartphone,
occorre restituire loro l’occa-
sione di essere adolescenti
dentro ad esperienze di vita
reale e di responsabilità da
assumere. 
La proposta, anche per gli

loro, è quella di risco-
prire il territorio, i
luoghi e le persone,
ma anche mettere al-
la prova sé stessi con
una rinnovata socia-
lità e responsabilità.
Non si tratta solo di

coinvolgerli in un “fare” che
serve, ma di accompagnarli
in nuovi apprendimenti e
nuove esperienze. Sarà,
quindi, un’estate di “impa-
rare facendo”: gli adolescen-
ti come animatori della co-
munità potranno vivere
esperienze di aiuto e soste-
gno alle fragilità, attività di
volontariato in collaborazio-
ne con enti ed associazioni
del territorio, ma anche
tempi per riqualificare spazi
nei quali si torna dopo molto
tempo. E per i più grandi
tra loro (dai 16 anni in su),
ci sarà la possibilità di esse-
re figure educative nei pic-
coli gruppetti di bambini e

preadolescenti, affiancando
l’educatore
maggiorenne/adulto. Lavo-
riamo anche in prospettiva
perché l’estate possa essere
occasione formativa per fu-
turi ingaggi e coinvolgimen-
ti, ma anche passioni e com-
petenze da far maturare.

I percorsi di formazione
pavesi 

A Pavia, intanto, sono stati
già calendarizzati alcuni ap-
puntamenti formativi desti-
nati a sacerdoti, responsabi-
li, coordinatori, adulti edu-
catori e animatori (dai 16
anni in su): dal 9 Giugno so-
no a disposizione dal canale
YouTube della Diocesi di
Pavia un video intitolato
“Regole Igienico-sanitarie
per un’estate in sicurezza”
con il contributo del dottor
Andrea Bottazzi, medico
rianimatore Policlinico S.
Matteo di Pavia e “Prender-
si cura dei ragazzi ai tempi
del Covid-19”, con il dottor
Paolo Maggi, del Consulto-
rio famigliare Onlus di Pa-
via; lunedì 15 Giugno alle
ore 21 in videoconferenza su
Meet dal titolo “Summerli-
fe: orizzonte pastorale e te-
ma dell’estate”, con Don Da-
vide Rustioni e Luca Grego-
relli, della Pastorale Giova-
nile di Pavia. 
Ricordiamo che per il mo-
mento i bar, i cortili, le aree
gioco, i campi da calcio/cal-
cetto/basket  devono rima-
nere chiusi fino a nuova di-
sposizione del Vescovo. Pre-
sto verranno resi noti i nomi
degli oratori che aderiranno
al progetto “Summerlife” ed
in quali modalità: “il Ticino”
continuerà a raccontare ai
propri lettori l’estate orato-
riana, anche quella del
2020. 
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Le varie iniziative verranno organizzate da metà giugno in diverse parrocchie diocesane rispettando la normativa antiCovid 

“Summerlife”, negli oratori pavesi si prepara l’estate

Il prossimo 16 agosto sarà il 15° anniversario della morte del fondatore Frère Roger

Taizè “questa primavera per la Chiesa”
così la definì Papa Giovanni XXIIII
Per tutti era semplicemente
frère Roger (nella foto, ndr),
fratello Roger, niente di più.
Frère Roger Schultz nacque
nel 1915 in Svizzera. Nel
1940, all’età di venticinque
anni, lasciò il paese natio per
andare a vivere in Francia, il
paese di sua madre. Quando
iniziò la Seconda guerra mon-
diale, Roger ebbe la certezza
che, come aveva fatto sua
nonna durante il primo con-
flitto, doveva fare anche lui;
le due aspirazioni della non-
na, rischiare qualcosa per i
più miseri di allora e riconci-
liarsi con la fede cattolica, in
vista della pace in Europa,
marcheranno il giovane Ro-
ger. Da tempo aveva pensato
di fondare una comunità mo-
nastica dove ogni giorno si po-
teva vivere la riconciliazione:
nel 1940 lasciò la Svizzera e
trovò una casa in vendita in
un paesino della Borgogna,
Taizé, vicinissimo alla linea
di demarcazione che divideva
in due la Francia: era ben col-
locato per accogliere dei rifu-
giati che fuggivano la guerra,
in particolare gli Ebrei. Pro-
pose ad una sorella, Geneviè-
ve, di venire ad aiutarlo ad
accogliere i fuggiaschi. Le di-
sponibilità economiche erano
esigue: senza acqua corrente,
si attingeva l’acqua al pozzo
del villaggio; si mangiavano

minestre fatte con farina di
granoturco comperata a poco
prezzo al vicino mulino. Ma la
guerra imperversava e nel
1942 Frère Roger fece ritorno
in Svizzera dove aiutò a pas-
sare la frontiera coloro che
erano sprovvisti dei docu-
menti necessari. A Taizé poté
ritornare nel 1944 accompa-
gnato dai primi fratelli che,
nel frattempo, aveva incon-
trato. Nel 1945, un giovane
uomo della regione creò
un'associazione che si faceva
carico di ragazzi che la guerra
aveva privato della famiglia.
Propose ai fratelli di acco-
glierne un certo numero a
Taizé. Una comunità di uomi-
ni non poteva occuparsi di ra-
gazzi. Allora frère Roger chie-
se a sua sorella Geneviève di
ritornare a Taizé per averne
cura e fare loro da madre. La
domenica, i fratelli accoglie-
vano anche dei prigionieri di
guerra tedeschi internati in
un campo vicino a Taizé.
Poco alla volta qualche altro
giovane venne ad unirsi ai
primi fratelli, cattolici e di di-
verse origini evangeliche,
provenienti da oltre venticin-
que nazioni. Nel 1949 s’impe-
gnarono per sempre nel celi-
bato, la vita in comune e in
un’esistenza molto semplice,
Frère Roger ne divenne prio-
re. Dagli anni cinquanta, al-

cuni fratelli andarono a vive-
re in luoghi svantaggiati del
mondo per essere testimoni
di pace. Nel 1952 frère Roger
scrisse per i suoi fratelli una
piccola regola di vita, la “Re-
gola di Taizé”. Oggi raccoglie
fratelli da 25 nazioni del
mondo. Taizé – «questa pri-
mavera per la Chiesa» come
l’aveva definita papa Giovan-
ni XXIII – è stata fondata e
guidata da frère Roger, figura
carismatica e profetica che
aveva letto in anticipo i segni
dei tempi e con quei fratelli
aveva ormai percorso un lun-
go cammino, aprendo sentieri
ecumenici nella teologia, nel-
la liturgia, nella spiritualità.
Il suo insegnamento era sem-
plice, ridotto all’essenziale:
un canto di amore e di infini-
ta misericordia offerto agli
uomini e alle donne del no-
stro tempo, per trovare vie di
senso e la speranza in ogni si-
tuazione. Ideò un «Concilio
dei giovani», cogliendo lucida-
mente il rischio di una rottu-
ra della tradizione e la diffi-
coltà nel trasmettere la fede:
comprendeva l’incessante an-
che se confusa ricerca dei gio-
vani ed era convinto che biso-
gnasse raggiungerli là dove
loro stavano cercando, piutto-
sto che invitarli a venire dove
volevamo noi. Così le settima-
ne di Taizé e i raduni mondia-

li per i giovani, vissuti ogni
anno in una grande metropoli
diversa, hanno anticipato e
ispirato le Giornate mondiali
della gioventù volute da Gio-
vanni Paolo II. Una strada
non facile, ma percorsa con
convinzione dal priore Roger
fino in fondo: negli anni della
protesta giovanile, osava
chiedere ai giovani la testi-
monianza e la preghiera, non
per una fuga dalla storia, ma
per mutare la storia alla luce
di Cristo. Frère Roger ha cu-
rato con amore i rapporti con
la Chiesa cattolica e il Papa.
È stato un infaticabile tessi-
tore dell’unità, sapiente e si-
lenzioso. Taizé è divenuto co-
sì un grande luogo dello spiri-
to in Europa. 

Don Lorenzo Lardera

Un simpatico articolo scritto da un chierichetto
della parrocchia del Ss. Salvatore di Pavia

“Manu e l’Aspio” 
Un chierichetto della parrocchia del Ss. Salvatore di Pavia,
Emanuele Metti, ha scritto un simpatico articolo per il fo-
glietto dell’oratorio. Lo pubblichiamo molto volentieri anche
su “il Ticino”

Ciao Don, sono Manu. Il pesce che ho pescato si chiama
Aspio e pesava 2 chili e 6 ed è successo che dovevamo fare
l’ultimo lancio perché poi ritornavamo a casa. Eravamo sot-
to casa nostra al Ticino ho tirato l’esca molto lontano, ho re-
cuperato la lenza quando è arrivata vicino a riva ho sentito
un attacco repentino, pensavamo che si fosse incagliato al
fondo ma poi abbiamo sentito delle codate in acqua. Ho
chiamato mio papà per darmi una mano, ma non tirava
tanto quando ha abboccato. C’erano due signori che diceva-
no: “Tiratelo su”. Poi l’abbiamo portato a casa, la mamma
pensava che l’avevamo preso in pescheria ma le abbiamo
spiegato che l’avevamo pescato. Dato che ormai era morto
l’abbiamo mangiato al cartoccio ed aveva tantissima polpa
e gustosità. E’ stata un’esperienza bellissima!!! Ciao.



Quasi quaranta ragazzi, tra
giovani, adolescenti, cresi-
mandi e studenti universita-
ri, hanno partecipato, ve-
nerdì 5 giugno, alla Santa
Messa celebrata nel pomerig-

gio alla chiesa della Sacra
Famiglia di Pavia da don
Marco Labate, responsabile
delle attività oratoriane par-
rocchiali; presente anche il
parroco, don Vincenzo Mi-

gliavacca. La Santa Messa è
stata l’occasione per ringra-
ziare Dio per aver terminato
l’anno di studio (nonostante
le limitazioni e le difficoltà
causate dal Covid), per ritro-
varsi affidando amicizia e re-
lazioni alla Madonna di Città
Giardino e, al termine della
celebrazione, partecipare ad
un breve incontro dedicato
alle prossime attività estive.
“È tempo di rimanere saldi,
cercare di perseguire sempre
il bene e mettere a frutto le
relazioni che ci legano – ha
detto don Labate parlando ai
ragazzi durante l’omelia –.
Preghiamo il Signore insie-
me perché ci faccia capire co-
me fare per sentire sempre
più nostro il luogo-chiesa, in
attesa di poter accedere di
nuovo al nostro oratorio. Ci
affidiamo alla Madonna rin-
graziandola per aver compiu-
to questo anno di studi e
chiedendole di proteggere noi
e i nostri cari e le affidiamo le
nostre famiglie”. 
Tra i ragazzi presenti anche

gli animatori che lo scorso
anno hanno partecipato al
Grest estivo e che, prima del
Coronavirus, stavano già la-
vorando all’organizzazione
delle iniziative per la bella
stagione del 2020. “Sarà sicu-
ramente un’estate diversa
ma è nostro dovere fare di
tutto per renderla entusia-
smante – ha concluso con
Marco parlando ai ragazzi
sul sagrato della chiesa, al
termine della funzione –.
Non arrendiamoci e non pen-
siamo che tutto è perduto: al
contrario, sarà un tempo dif-
ferente ma saremo tutti uniti
per dare vita a qualcosa che
ricorderemo”. I ragazzi han-
no anche acceso simbolica-
mente una candela davanti
alla Madonna di Città Giar-
dino, bassorilievo presente a
destra dell’altar maggiore:
una luce che illuminerà i
passi estivi compiuti con la
consapevolezza che nel cam-
biamento continuo della vita
le relazioni sono la nostra
forza.  

d Il Santo 
della 

Settimana
di don Luca Roveda

Nel mese dedicato al Sacro
Cuore parliamo di uno dei san-
ti che maggiormente ne trasmi-
se la devozione. Jean Eudes
nasce il 14 novembre 1601 a
Ri, piccolo villaggio della Nor-
mandia. I suoi genitori, ango-
sciati di non aver avuto figli
dopo tre anni di matrimonio, si
rivolsero alla Ss. Vergine e fe-
cero voto che, se fossero stati
esauditi, sarebbero andati in
pellegrinaggio a una cappella
dedicata a Nostra Signora del
Soccorso. Essi adempirono fe-
delmente questo voto, allorché
Marta rimase incinta, e fecero
al Signore e alla sua Santa Madre l’offerta del bambino che
portava in grembo. Malgrado un ambiente nativo sfavorevole
alla pratica religiosa,  egli cominciò a dodici anni a conoscere
Dio, a comunicarsi tutti i mesi, dopo aver fatto una confessio-
ne generale. Il 9 ottobre 1615, suo padre lo mandò al “College
du Mont” tenuto dai Gesuiti nella città di Caen e  1619, dopo
aver terminato il liceo, Giovanni Eudes intraprese gli studi di
filosofia. Il 19 settembre 1620 ricevette a Sèez, la città episco-
pale della Diocesi dove era nato, la tonsura e gli ordini mino-
ri. Egli dunque già pensava al sacerdozio, ma il clero diocesa-
no, spesso piuttosto mediocre, non lo attirava affatto, ma nem-
meno intendeva entrare nella vita religiosa. Ben presto fece la
conoscenza di un Istituto nuovo: l’ “Oratorio di Gesù”, fondato
undici anni prima da Pierre de Bérulle, l’oratorio non era un
ordine religioso, ma una Società di preti che vivono in Comu-
nità, che proponeva ai suoi membri di vivere a fondo le esigen-
ze della vita sacerdotale e voleva anche contribuire al rinno-
vamento spirituale e pastorale del clero. Giovanni Eudes fu
sedotto da questo ideale e il 25 marzo 1623 fu ammesso all’O-
ratorio a Parigi. Formato da maestri prestigiosi, tra cui lo
stesso Bérulle, fu ordinato sacerdote il 20 dicembre 1625. Per
uno stato di affaticamento e di debolezza che gli impediva di
lavorare all’esterno, egli passò due anni a riposo, nella pre-
ghiera, nella lettura e in esercizi spirituali. Era appena gua-
rito quando apprese che un’epidemia di peste aveva colpito
un’intera regione in prossimità del suo villaggio natale. Egli
supplicò Bérulle che gli permettesse di andarci e vi passò più
di due mesi a curare i malati, a somministrare loro i Sacra-
menti a rischio della sua vita. Si fa infermiere dei malattie
confortatore dei moribondi, ma i suoi amici si tengono alla
larga, per paura del contagio. Prende il male anche lui, ma ne
guarisce, e infine torna all’attività principale: le “missioni al
popolo”, che sono cicli di soggiorno, incontri e predicazione, da
un paese all’altro. Fondò nel 1641 la “Congregazione di No-
stra Signora della Carità del Rifugio”, un istituto religioso
femminile destinato al recupero delle prostitute in cerca di re-
denzione. Con l’approvazione del cardinale de Richelieu, nel
1643 Giovanni Eudes abbandonò l’Oratorio e decise di dedi-
carsi alla formazione del clero secondo i dettami del Concilio
di Trento: a tale scopo, il 25 marzo 1643 fondò a Caen la “Con-
gregazione di Gesù e Maria”, formata da sacerdoti (chiamati
poi Eudisti) legati dal voto di obbedienza con lo scopo di tene-
re anche le “missioni al popolo”, ma soprattutto di aprire e di-
rigere seminari, che diano ai futuri sacerdoti l’indispensabile
formazione spirituale. Per trasformarli da opachi funzionari
del culto in diffusori dell’amore incessante di Dio, simboleg-
giato nelle immagini del cuore di Gesù e del cuore di Maria.
Si fece promotore e diffusore della devozione ai Sacri cuori (in
onore dei quali nel 1637 scrisse il libello “La vita e il regno di
Gesù”) e compose l’ufficio liturgico delle messe per le feste del
Sacro Cuore di Maria (celebrata per la prima volta nel 1648)
e del Sacro Cuore di Gesù (1672). Fino al limite delle sue forze
Giovanni Eudes  continuerà ancora a predicare missioni,
nell’ovest, ed anche in Borgogna, a Parigi e davanti al Re. La
sua vita si conclude a Caen il 19 agosto 1680. 

S. Giovanni Eudes e il culto del Sacro Cuore

Pavia, alla parrocchia della Sacra Famiglia
la Santa Messa con i ragazzi dell’oratorio
La celebrazione si è svolta alla conclusione dell’anno scolastico e con uno sguardo all’estate
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«Non so se è capitato anche a
voi, a me sì. Ho sovente avuto
difficoltà a cogliere gli aspetti
degli avvenimenti, delle cose,
del reale come facenti parte di
un tutt’uno dell’azione di Dio
su di me o sulla storia degli
uomini. Mi è stato più facile
sentire la presenza di Dio in
una funzione liturgica che
nella lettura del giornale o
nell’arrivo di un amico. L’av-
venimento di qualunque na-
tura sia, è più muto di un tra-

monto di sole o di una notte
stellata. Specie se è caotico. O
doloroso. E’ su questo tema
che misuriamo la pochezza
della nostra fede». Carlo Car-
retto, cari amici, ci richiama
ad avere uno sguardo d’insie-
me e attento sul mondo, sugli
avvenimenti e sulle realtà che
si rivelano nei diversi angoli
del nostro mondo. Ci era stato
richiamato dal Cardinal Mar-
tini, ispirandosi al teologo
protestante Karl Barth, che
un credente dovrebbe andare
in giro con “in una mano la
Bibbia e nell’altra il giornale”.
In questi giorni di pandemia
abbiamo imparato ad avere
uno sguardo particolare su
una malattia, provocata da
un piccolissimo ma tremendo
virus, che ha messo in ginoc-
chio il mondo intero. Certo, si
può guardare il mondo mossi
dalla curiosità oppure dalla

sfiducia e dalla diffidenza,
dalla speranza oppure dallo
sconforto, dall’amarezza op-
pure dalla gioia.  
Possiamo dare al mondo di-
verse letture a seconda dell’e-
sperienza che stiamo vivendo
di bello o di brutto, ma è an-
che vero il contrario: affron-
tiamo la vita nel bene o nel
male a seconda dello sguardo
che diamo alla realtà.
Con quale sguardo ci poniamo
di fronte alle vicende, alle si-
tuazioni esistenziali, ai pro-
blemi di cui non conosciamo
ancora effettivamente i reali
contorni?  Mi chiedo ancora se
non sia possibile guardare il
mondo con occhi diversi da
quelli della paura, della di-
sperazione, della sfiducia. È
possibile mutare prospettiva,
assumendo lo stesso sguardo
d’amore con cui Dio guarda
l’umanità e la terra. Con lo

sguardo di Dio tutti diventia-
mo fratelli e sorelle, desidero-
si di perseguire la pace inte-
riore, la salute, la serenità,
dopo giorni di grande stress
psico-fisico. San Giovanni
Paolo II, nell’omelia ai giova-
ni della Svizzera a Friburgo,
il 13 giugno 1984, diceva:
«L’avvenire del mondo vi sem-
bra piuttosto buio. La disoccu-
pazione, la carestia, la violen-
za, le minacce che la fabbrica-
zione massiccia di armi ad al-
to potere di distruzione fa pe-
sare sull’umanità, gli squili-
bri economici tra Nord e Sud,
la povertà spirituale che in
numerosi Paesi si accompa-
gna alla società dei consumi,
ecco altrettante cause di in-
quietudini e di angosce. A voi
giovani io dico: non lasciatevi
abbattere dal disfattismo e
dallo scoraggiamento! Voi sie-
te il mondo di domani. Da voi

prima di tutto dipende l’avve-
nire». Essere troppo concen-
trati sul problema che ci atta-
naglia forse, a lungo andare,
rischia di logorare la nostra
vita e deformare il nostro
sguardo sul mondo, e il prezzo
da pagare si fa alto perché si
finisce per sprecare momenti
preziosi per godere una vita
bella e degna di essere vissu-
ta. Allora, com’è possibile
guardare il mondo diversa-
mente? Come possiamo getta-
re uno sguardo diverso su
quello che accade? Penso che
a tutti faccia bene guardare il
mondo con gli occhi della sa-
pienza di Dio, che non è un in-
sieme di concatenazioni sor-
rette dal meccanismo di cau-
sa-effetto e neanche un siste-
ma teorico che enumera una
successione di avvenimenti,
perfettamente ordinati uno
dietro l’altro. La sapienza, che

è il modo con cui Dio ha creato
il mondo e lo mantiene in vi-
ta, penetra il mistero dell’esi-
stenza nei suoi snodi non im-
mediatamente percettibili. È
una visione realistica e piena
di speranza perché si affida a
quella relazione d’amore con
Dio che sorregge e mantiene
in essere universo intero, da-
vanti a una domanda conti-
nuamente aperta: come posso
continuare ad amare questo
mondo che ho davanti ai miei
occhi? Perché l’unica cosa che
rimane, alla fine, è l’amore,
come ci ha insegnato Gesù.

“Una voce 
fuori dal coro”
di don Matteo 
Zambuto

Giovani, guardate il mondo con uno sguardo d’amore

Diocesi di Pavia
Orari delle S.Messe

Prefestive:
16.00: Clinica Città di Pavia.  16.30: S. Paolo (Dosso Verde). 

17.00: S. Maria delle Grazie, S. Teodoro, 
S. Giovanni Domnarum, S. Pietro, Spirito Santo, Mirabello, Cattedrale. 

17.30: Crocifisso, S. Michele, S. Gervasio, Sacra Famiglia, SS. Salvatore, 
S. Lanfranco, Torre d’Isola, S. Genesio, Clinica Maugeri (via Ferrata). 

18.00: S.Francesco, Carmine, S. Luca, S. Luigi Orione, Borgo, S. Alessandro,
S. Carlo, S. Maria di Caravaggio, Scala. 

18.30: S.Pietro in Ciel d’Oro, Canepanova, Sacro Cuore. 
19.00: Cattedrale. 19.15: Policlinico. 

Festive:
7.30: Canossiane (c.so Garibaldi). 7.45: Casottole. 

8.00: S. Gervasio, S. Lanfranco, S. Maria delle Grazie, S. Carlo, 
S. M. di Caravaggio.  8.15: Spirito Santo. 

8.30: Carmine, Sacra Famiglia, S.Alessandro, Crocifisso, Borgo, 
S. Luigi Orione, Clinica Neuro, Mirabello. 

9.00: Carceri, Massaua di Torre d’Isola, S. Primo, 
S. Pietro in Ciel d’Oro,Cattedrale, Policlinico (Forlanini), 

Sacro Cuore, Suore via Capsoni.
9.30: S.Francesco, S. Genesio, S.Maria di Lourdes, 

S.Lazzaro, Clinica Maugeri (via Ferrata) S. Luca messa 
secondo il rito di Pio V. 9.45: Spirito Santo, S. Giuseppe. 

10.00: Cimitero, S.Maria di Caravaggio, S. Alessandro, S. Carlo, Policlinico,
S. Luigi Orione, Pertusati, S. Margherita. S. Maria delle Grazie, 

Ca’ della Terra. 
10.30: S. Michele, S.Giovanni Domnarum, Carmine, SS. Salvatore, Crocifisso,

Torre d’Isola.
11.00: S.Teodoro, S. Francesco, Sacra Famiglia, S. Primo, Borgo, S. Gervasio,

S. Lanfranco, S. Pietro, S. Maria della Scala,Policlinico (Dea), Fossarmato,
S. Pietro in Ciel d’Oro, S. Genesio, Cattedrale. 

11.15: Spirito Santo, S. Luigi Orione, Mirabello. 
11.30: S. Maria di Caravaggio, S. Alessandro, Canepanova. 

12.00: Carmine, Sacro Cuore.
17.00: S.Pietro, Spirito Santo, S. Maria delle Grazie, Cattedrale. 

17.30: S. Michele, S. Gervasio, Crocifisso, Sacra Famiglia,  S. Lanfranco, 
S.Genesio, Ss.Salvatore. 

18.00: S. Francesco, Carmine, S. Luca, Borgo, S. Maria di Caravaggio, 
S. Alessandro, S. Carlo, S. Luigi Orione, S. Teodoro. 

18.30: S. Pietro in Ciel d’Oro, Canepanova. 
19.00: S. Michele, Cappella Sacro Cuore, Cattedrale. 19.15: Policlinico.

20.30: S. Gervasio.  21.00: Carmine.



Tutti noi abbiamo attra-
versato questi mesi con fa-
tica; abbiamo affrontato
ogni giorno la paura e la
preoccupazione; abbiamo
pianto per i molti lutti e
pregato per chi era nel do-
lore e per chi stava viven-
do momenti di apprensio-
ne per la malattia di un
proprio caro. Ora la tensio-
ne si sta allentando: abbia-
mo attraversato il deserto
e vediamo all’orizzonte la
luce di una vita nuova, an-
che se ancora densa di an-
sie per un futuro che an-
drà ricostruito a poco a po-
co, raccogliendo i cocci di
questo tempo.
Dobbiamo farlo come uo-
mini e donne che devono
superare la paura, quella
che può avere le immagini
della mascherina e del di-
stanziamento sociale:
quelle precauzioni che sia-
mo giustamente obbligati
ad adottare per salvaguar-
dare la nostra salute e
quella degli altri, ma quel-
la stessa mascherina na-
sconde volti e sorrisi, ren-
de più difficili le nostre
chiacchiere, quel distan-
ziamento ci impedisce ab-
bracci, baci e persino le
strette di mano, rende più
formali e freddi i nostri in-

contri.
Dobbiamo farlo come co-
munità, cercando di supe-
rare i muri delle nostre ca-
se e ritrovando il piacere
di incontrarsi, di prendersi
cura gli uni degli altri: cor-
riamo il pericolo di “abi-
tuarci” agli incontri “vir-
tuali”, allo smartworking,
alla didattica a distanza, a
quello che non ci obbliga
ad uscire di casa, che ci
esonera dallo stare in mez-
zo agli altri, dal coltivare
relazioni, dal superare
conflitti che facilmente si
nascondono dietro uno
schermo o un telefono.
Dobbiamo farlo come cri-
stiani: per mesi non abbia-
mo avuto la possibilità di
celebrare “in presenza” e
in comunità l’Eucaristia,
non abbiamo potuto insie-
me vivere la Quaresima e
celebrare la Pasqua, dob-
biamo abituarci a vivere la
S. Messa stando a distan-
za, senza scambiare il se-
gno della pace, cercando di
trasformare in festa il ti-
more e lo smarrimento. 
E’ stato ed è un tempo
complicato ma è stato più
facile viverlo come Asso-
ciazione, perché l’Azione
Cattolica è davvero una fa-
miglia, siamo abituati a

camminare insieme e ab-
biamo il dono dell’interge-
nerazionalità, e quindi
delle sollecitazioni e del-
l’intuito dei giovani.
Creatività, prossimità, si-
nodalità sono state le pa-
role che hanno guidato e
guideranno il nostro cam-
mino di questi mesi. 
Dopo il primo momento di
smarrimento, non abbia-
mo mai smesso di lavorare
e di renderci presenti: ab-
biamo mandato mail setti-
manali per accompagnare
la formazione e la preghie-
ra e per proporre iniziative
solidali per la Quaresima;
siamo stati vicini ai nostri
adultissimi per quanto è
stato possibile; abbiamo
organizzato incontri for-
mativi “virtuali” per tutti
gli archi di età. Con nostro
grande dispiacere, abbia-
mo dovuto rinunciare,
malgrado le Case già pre-
notate da tempo e il pro-
memoria con le date diffu-
so a febbraio, ai nostri
Campi estivi: l’emergenza
sanitaria in corso non ci
permette di poter organiz-
zare e gestire in sicurezza
i Campi dei ragazzi (ma
neppure quello degli Adul-
ti) assicurando il distan-
ziamento necessario e  il
rispetto di tutte le norme
in vigore.
Ma non ci fermeremo: ogni
settore sta lavorando per
pensare delle iniziative
che nel corso dell’estate ci
permetteranno di cammi-
nare insieme nelle moda-
lità che ci saranno permes-
se dall’evoluzione dell’e-
mergenza sanitaria in cor-
so. E infine, ma non per
importanza, abbiamo lavo-
rato per costruire “Nessu-
no si salva da solo”, il nuo-
vo progetto di solidarietà
di cui l’AC diocesana di
Pavia si è fatta promotrice
insieme alla Caritas per
accompagnare, soprattutto
nei prossimi mesi, le per-
sone che più duramente
saranno colpite dall’emer-
genza Coronavirus. 
“Nessuno si salva da solo”,
ci ha ricordato Papa Fran-
cesco in quel memorabile
27 marzo. E noi abbiamo
voluto accogliere questo
accorato grido, lanciando
una proposta: chi gode di
un reddito garantito devol-
va (per un po’ di mesi) una
quota del suo stipendio o
della pensione a chi si tro-
va attualmente nell’incer-
tezza economica e lavorati-
va.  

È un gesto di generosità
ma anche di equità sociale,
che potrà sostenere chi è
stato travolto da questa
emergenza.
Abbiamo fortemente volu-
to questo progetto che sta
raccogliendo tante adesio-
ni dal mondo cattolico e
dal mondo laico: ad AC e
Caritas si sono unite le
ACLI, il Centro Servizi Vo-
lontariato Lombardia Sud

e poi il Presidio di Libera
Pavia e il Gruppo Scout
Pavia 1. E’ un lavoro di
squadra, complesso, che
sta incontrando tanta di-
sponibilità e tanta genero-
sità di persone, famiglie e
Associazioni, un esempio
di quella sinodalità di cui
la Chiesa e la Società non
possono fare a meno. Sia-
mo tutti sulla stessa bar-
ca, dice Papa Francesco, e

il nostro Presidente Mat-
teo Truffelli ci chiede di
“imparare a remare insie-
me per abitare questo tem-
po che potrà migliorarci se
riusciremo a stare nella
storia con gli occhi della
fede”.

Carla Conti
Presidente Diocesana

Azione Cattolica Pavia

La voce 
dell’Apostolo

DI MICHELE MOSA

“Poichè vi è un solo pane,
noi siamo, benchè molti,
un solo corpo: 
tutti infatti partecipiamo
all’unico pane”

Pochi mesi prima di morire
– 2 febbraio 1826 – Jean
Anthelme Brillat-Savarin,
politico francese vissuto al
tempo della Rivoluzione e
grande appassionato di ga-
stronomia (inventò lo stam-

po per le ciambelle, per dir-
ne una) scrisse il trattato
“Fisiologia del gusto”. In
esso c’è la famosa frase:
«dimmi cosa mangi e ti dirò
chi sei». Ma chi lo conosce?
È un po’ come Carneade

per don Abbondio: un illu-
stre sconosciuto. Qualche
anno più tardi, il filosofo
tedesco Ludwig Feuerbach,
presentando il “Trattato
dell’alimentazione per il
popolo” del medico e fisiolo-
go olandese Jakob Mole-
schott, pubblicato in Ger-
mania nel 1850, scriverà
una frase ancora più famo-
sa: «L’uomo è ciò che man-
gia». Mangiare non è solo
questione di sopravviven-
za: è umanità. 
Varia il cibo che mangi, il
modo in cui mangi ma il ge-
sto del “prendere cibo” è un
gesto culturale e religioso:
basta pensare alla legge del
“kasher” ebraico e dell’ “ha-
lal” islamica. 
Gesù è in mezzo a noi come

pane e vino: ricordarlo è vi-
vere un momento convivia-
le. Ma – scrive Paolo – se
mangi quel pane, quell’uni-
co pane diventi un unico
corpo. Molti grani macinati
per formare un unico pane.
Da qui la riflessione patri-
stica che lega la Chiesa e
l’Eucaristia e che Henri de
Lubac riassume con la fra-
se: «L’Eucaristia fa la Chie-
sa e la Chiesa fa l’Eucari-
stia». Legame inscindibile:
il lungo digiuno di questi
mesi ce l’ha fatto sperimen-
tare. 
Mangiare quel pane è esi-
genza di unità: a tre livelli
credo. 
Con l’umanità: quel cibo ci
associa, ci unisce al sacrifi-
cio di Cristo, fonte di sal-

vezza e dono di vita per tut-
ti gli uomini e le donne.
Con tutte e tutti coloro che
di quel cibo si nutrono: esi-
genza di unità fra fratelli e
sorelle radicati in Cristo
dal Battesimo e nutriti dal-
l’unico pane e dall’unico ca-
lice. Come può essere fuori
del nostro orizzonte – cul-
turale e pastorale – l’ecu-
menismo (con tutte le diffe-
renze teologiche e il biso-
gno spirituale che proprio
quell’unico pane esprimo-
no, se volete). Intraeccle-
siale: troppe divisioni ca-
ratterizzano la vita delle
nostre parrocchie. Troppi
gruppi che, pur impegnan-
dosi, faticano ad aprirsi e a
collaborare fra loro. 
Abbiamo bisogno di scopri-

re ogni giorno il valore di
quel cibo per lasciarci tra-
sformare da esso. Chi man-
gia di me, vivrà di me.
Usciamo dai ritualismi inu-
tili, dai paramenti che tra-
sformano il prete in un ma-
nichino. Riscopriamo la
“fruttuosa partecipazione”
di tutti i cristiani alla Ce-
na. Basta con le prime don-
ne: sull’altare, nel coro… È
liturgia, non spettacolo. Al-
le due frasi sopra ricordate:
«dimmi cosa mangi e ti dirò
chi sei» e «l’uomo è ciò che
mangia» aggiungo la mia:
«Dimmi come mangi e ti
dirò chi sei». Perché credo
che il modo con cui una co-
munità celebra l’Eucaristia
dica il suo modo di essere
Chiesa.
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L’Azione Cattolica di Pavia
ai tempi del Coronavirus

Continua il progetto di solidarietà “Nessuno si salva da solo”
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(a cura dell’Unione Giuristi Cattolici di Pavia)

A CIASCUNO IL SUO

L’importanza del vero nome
nella religione e nel folklore

La rilevanza assunta dai
veri nomi nella tradizione
giudaico-cristiana emerge
in relazione ai nomi sia di
Dio (“teonimi”), sia del-
l’uomo (“antroponimi”). Il
tema ricorre spesso nelle
vicende bibliche: dal pri-
mo antroponimo in “Ge-
nesi” 5:2 («Dio diede loro
il nome di uomo») al pri-
mo teonimo nel dialogo
moseico in “Esodo” 3:13
(«se dicono: “Qual è il suo
nome?” che cosa rispon-
derò loro?»).
Nella Bibbia, inoltre, il
vero nome di una persona
o è annunciato da un an-
gelo (da Ismaele in “Gene-
si 16:11 a Gesù in “Luca”
1:31) o è dato direttamen-
te da Dio in sostituzione
al previo nome proprio
umano (da Abramo in
“Genesi” 17:5 a Pietro in
“Matteo” 16:18). In questi
passi emerge una commi-
stione tra l’essere (piano
ontico) ed il dover essere

(piano deontico); non è un
caso che già Platone nel
“Cratilo” suggerisca che i
nomi originino dal “nó-
mos” (388d). 
L’imposizione di un nome
è non un mero “flatus vo-
cis”, bensì un atto creati-
vo e/o modificativo di uno
“status” (si pensi, per
esempio, alla forza perfor-
mativa del nome battesi-
male); infatti, il nome ci
connota come individui
nella comunità e perciò è
un diritto costituzionale
(art. 22). La credenza fol-
clorica sull’essenza so-
vrannaturale del vero no-
me delle cose trae le sue
radici in “Genesi” 2:19,
nel quale l’imposizione
dei primi nomi (“protoni-
mi”) operata da Adamo è
associata alla loro mate-
riale apprensione nel do-
minio umano, quasi assi-
milabile ad un modo di ac-
quisto della proprietà. 
La conoscenza del vero
nome consente quindi di
avere la proprietà di una
cosa oppure il potere di
controllo su di un essere,

nella misura in cui, speci-
ficando la sua stessa es-
senza, ha, in termini giu-
ridici, un’efficacia non di-
chiarativa, ma costituti-
va. Per tale ragione ricor-
re frequentemente nei mi-
ti e nelle leggende il moti-
vo letterario dalla rivela-
zione del proprio vero no-
me: dall’astuzia di Ulisse
contro il ciclope Polifemo
nell’ “Odissea” agli ingan-
ni di Iside per carpire il
vero nome di Ra nella mi-
tologia egizia, dai molte-
plici nomi segreti di Odi-
no nelle saghe norrene al
nome fatato di “Rumpel-
stiltskin” (in italiano:
Tremotino) incautamente
gridato dal goblin nell’o-
monima fiaba dai fratelli
Grimm. 
La segretezza del nome
degli esseri fatati è peral-
tro un universale fanta-
stico radicato nel “folklo-
re” non solo inglese, ma
anche giapponese (si pen-
si al film “La città incan-
tata” di Hayao Miyazaki).

Emil Mazzoleni
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Lo scorso 4 giugno ricorreva
la memoria del Beato Padre
Francesco Pianzola, sacerdo-
te fondatore dei Padri Oblati
diocesani dell’Immacolata e
delle Suore Missionarie
dell’Immacolata Regina del-
la Pace. Per festeggiare e
condividere la preziosa occa-
sione, il Vescovo di Pavia,
Mons. Corrado Sanguineti,
ha celebrato, nella giornata
di mercoledì 3 maggio, una
S. Messa nella Cappella del-
la Casa Pianzola di viale
Golgi a Pavia, accanto alla
parrocchia di Santa Maria di
Caravaggio. Le consacrate
presenti lo hanno accolto con
gioia ed emozione insieme al
parroco don Carluccio Ros-
setti e a don Alberto Manelli.
Originario di Sartirana Lo-
mellina, dove nacque il 5 ot-
tobre 1881, Francesco Pian-
zola morì a Mortara il 4 giu-
gno del 1943; venuto a con-
tatto già dall’infanzia con le
fatiche dei contadini, decise
di diventare sacerdote: fu or-
dinato il 16 marzo 1907. Per
consolidare la fede della gen-
te di campagna, fondò i Pa-
dri Missionari Oblati del-
l’Immacolata, promosse la
nascita degli oratori e delle
associazioni per i lavoratori
e predicò missioni al popolo,
anche con l’aiuto di giovani
laici, ragazzi e ragazze, pre-
parati per lo scopo nell’asso-
ciazione delle “Giovani
Guardie”. 
Quando si accorse che tra le
aderenti a questo gruppo al-
cune intendevano consacrar-
si a Dio, espose loro un pro-
getto: dovevano essere mis-
sionarie tra i contadini, in
particolare accostando le gio-
vani donne. L’8 maggio 1919
la prima superiora, Anna
Bandi, andò a vivere con cin-

que compagne in un quartie-
re povero di Mortara: era
l’atto di nascita delle Suore
Missionarie dell’Immacolata
Regina Pacis. Padre Pianzo-
la seguì attentamente lo svi-
luppo della congregazione,
anche se dovette soffrire per
un breve periodo, a causa dei
suoi confratelli Oblati. Mala-
to di diabete, morì nella Ca-
sa madre delle suore a Mor-
tara il 4 giugno 1943. È stato
beatificato a Vigevano il 26
giugno 2008, sotto il pontifi-
cato di Papa Benedetto XVI.
I suoi resti mortali sono ve-
nerati in un’apposita cappel-
la nella Casa madre delle
Suore Missionarie dell’Im-
macolata Regina Pacis, a
Mortara, in via SS. Trinità
16. Padre Francesco definì
più volte, nell’arco della sua
esistenza, la sua scelta di es-
sere accanto agli ultimi così:
«Mi sono fatto oblato, che
vuol dire offerto; ebbene, so-
no tutto di Maria Immacola-
ta; oblato vuol dire povero
strumento delle meraviglie
di Dio, e tale sarò, se mi stu-
dierò di essere un don Nien-

te». 
Tra le ragazze che avvicina-
va nel corso delle missioni o
che facevano parte delle Gio-
vani Guardie, padre France-
sco si rese conto che alcune
manifestavano un autentico
desiderio di seguire il Signo-
re più da vicino. La sera del
21 gennaio 1919, giorno di S.
Agnese, espose loro un nuo-
vo progetto: dovevano essere
suore missionarie tra le gio-
vani. Cinque giorni dopo, nel
Santuario dell’Immacolata,
a porte chiuse, sei Giovani
Guardie si ritrovarono, l’una
all’insaputa dell’altra, nella
cappella dedicata a S. Rita. 
Lì padre Francesco consegnò
loro un cuoricino di stoffa
rossa: avrebbero dovuto cu-
cirlo sotto il vestito, come
simbolo del loro impegno di
consacrazione per la salvez-
za delle giovani. Nel 1919,
partecipando a un convegno
di Azione Cattolica, padre
Pianzola poté avere udienza
da Papa Benedetto XV e gli
presentò l’idea delle Suore
Missionarie, con una preci-
sazione: dovevano indossare

abiti secolari, per accostare
meglio le giovani. Precisa-
mente, scelse come divisa
l’abito povero delle contadi-
ne, con una croce rossa all’al-
tezza del cuore. La casa ma-
dre fu trovata a Mortara, in
un quartiere detto “Cala-
bria” per l’estrema povertà
in cui si trovavano i residen-
ti. L’8 maggio 1919 le prime
sei suore, Teresina e Rina
Preda, Rosina Cereghino,
Luigina Salvadeo, Annun-
ciata Caccia e Anna Bandi,
scelta come superiora, ini-
ziarono ad abitare lì. Nello
stesso anno, iniziarono un
nuovo apostolato: accoglie-
vano le ragazze che lavora-
vano come mondariso già al-
la stazione del treno, poi cu-
ravano i loro bambini e prov-
vedevano in tutto alle loro
necessità. Il 12 novembre
1923 mons. Berruti concesse
la propria approvazione cir-
ca l’apostolato di quel grup-
po. Per l’impronta che diede
alle sue suore, padre Pianzo-
la fu presto soprannominato
«il prete santo delle mondi-
ne».

La Santa Messa con le religiose è stata celebrata in occasione della memoria di Padre Pianzola 

Il Vescovo Corrado Sanguineti dalle
Suore Pianzoline di viale Golgi 

Il momento comunitario si è tenuto martedì 9 giugno ed è stato particolarmente toccante e condiviso tra le diverse confessioni

Al Cimitero di Pavia la preghiera interreligiosa per le vittime del
Covid. Don Mosa: “Dobbiamo riappropriarci della fraternità”

Corpus Domini, domenica la
celebrazione in Cattedrale 
con il Vescovo Corrado 
Domenica 14 giugno è la festa del Corpus Domini, ovvero
del Santissimo Corpo e Sangue di Cristo, una delle princi-
pali solennità dell’anno liturgico della Chiesa cattolica. In
Cattedrale a Pavia, il Vescovo Mons. Sanguineti celebrerà
la Santa Messa alle ore 17, cui seguirà un momento di ado-
razione eucaristica che proseguirà fino alle 18.50. Celebra-
re il Corpus Domini significa rievocare, in una circostanza
liturgica meno carica, la liturgia della Messa nella Cena
del Signore (Messa in Cena Domini) del Giovedì santo. La
solennità cristiana universale fu istituita ad Orvieto da
Papa Urbano IV, con la bolla Transiturus dell’11 agosto
1264. All’anno 1263 si fa risalire tradizionalmente anche il
Miracolo eucaristico di Bolsena, avvenimento strettamen-
te legato all’istituzione della solennità del Corpus Domini:
si narra che nell’estate del 1263, un sacerdote boemo di no-
me Pietro da Praga iniziò a dubitare della reale presenza
di Gesù nell’ostia e nel vino consacrati e per questo decise
di recarsi in pellegrinaggio a Roma per pregare sulla tom-
ba di Pietro. Sulla via del ritorno, apparentemente rasse-
renato, si fermò a pernottare a Bolsena, dove i dubbi di fe-
de lo assalirono nuovamente. Il giorno successivo celebrò
la messa nella chiesa locale di Santa Cristina e secondo
quanto tramandato dalla tradizione, al momento della
consacrazione l’ostia cominciò a sanguinare sul corporale;
alcune gocce di sangue caddero sul marmo del pavimento
e sui gradini dell’altare. Pietro da Praga si recò subito dal
Papa Urbano IV, che si trovava a Orvieto il quale, sentito
anche il Vescovo della zona, dichiarò la soprannaturalità
dell’evento e, per ricordarlo, l’11 agosto 1264 estese a tutta
la Chiesa la solennità chiamata Corpus Domini, nata nel
1247 nella diocesi di Liegi per celebrare la reale presenza
di Cristo nell’eucaristia, in contrapposizione alle tesi di Be-
rengario di Tours, secondo le quali la presenza eucaristica
di Cristo non era reale, ma solo simbolica.

Il ritiro 
spirituale del
clero pavese
Si terrà venerdì 19
giugno il ritiro spiri-
tuale del clero pave-
se. L’appuntamento
è in programma alle
9.45 nella chiesa del
Sacro Cuore di Pa-
via, in zona Ticinel-
lo. Il predicatore
sarà il Vescovo di Pa-
via, Mons. Corrado
Sanguineti.

Una corona listata con il
tricolore a simboleggiare la
vicinanza delle istituzioni,
un giovane studente dell’i-
stituto musicale Vittadini
che ha suonato in apertura
l’Inno di Mameli ed in chiu-
sura “Il Silenzio” e le pre-
ghiere sentite degli espo-
nenti delle diverse confes-
sioni che fanno parte del ta-
volo interreligioso promos-
so dal Comune di Pavia.
Sono questi gli elementi
che hanno caratterizzato il
momento di preghiera svol-
tosi nel tardo pomeriggio di
martedì 9 giugno all’ingres-
so principale del cimitero di
San Giovannino, organiz-

zato dal Comune ed in par-
ticolare dall’assessorato al-
le Pari Opportunità presie-
duto da Barbara Longo a
cui hanno partecipato di-
versi esponenti delle diffe-
renti confessioni religiose
della città; presenti, tra gli
altri, padre Nettario Moio-
li, della Chiesa ortodossa
patriarcato di Costantino-
poli, padre Adrian Tordai
della chiesa rumena, un
gruppo di Pentecostali,
Gianfranco Galelli della
Chiesa evangelica della Ri-
conciliazione, il pastore Ro-
berto Bacicchi della Comu-
nità cristiana, un gruppo
nutrito di musulmani e don

Michele Mosa per la Dioce-
si di Pavia. 
“Tutti ricordiamo il 18 mar-
zo con le drammatiche im-
magini dei camion che por-
tavano via le salme – ha
esordito Barbara Longo –:
ecco perchè il 18 marzo
sarà la giornata della me-
moria in ricordo delle vitti-
me del Covid. Da mercoledì
10 la corona rimane pre-
sente alla Sala del Com-
miato per non dimenticare
i concittadini pavesi che
non ci sono più. Il tavolo in-
terreligioso crea unione,
elemento importante nei
giorni drammatici che ab-
biamo dovuto affrontare”.

“Il dialogo che il tavolo pro-
muove ha un valore etico e
di rispetto che vogliamo
continuare ad implementa-
re” ha aggiunto il vicesin-
daco Bobbio Pallavicini.
Subito dopo le parole degli
amministratori locali (era-
no presenti anche gli asses-
sori Trivi, Zucconi e Marco-
ne), il consigliere Luca
Bianchini ha passato la pa-
rola agli esponenti delle va-
rie confessioni: Cristian Ri-
chietti, della Chiesa del
Primo Amore, ha ribadito
la centralità delle relazioni
familiari; il rappresentante
della comunità musulmana
ha parlato della realizza-

zione della vita terrena fa-
cendo del bene mentre don
Michele Mosa, citando San
Francesco e la Gaudium et
Spes ha ribadito come il
Coronavirus ci abbia ricor-
dato come, per poter vivere,
abbiamo dovuto imparare a
chiedere e dare aiuto. “La
corsa economica e al benes-
sere ci aveva fatto ripiegare
su noi stessi dimenticando-
ci di drammi e sofferenze –
ha detto don Mosa –: dob-
biamo riappropriarci della
fraternità riconoscendoci fi-
gli e figlie dello stesso Pa-
dre”. 

Si.Ra.



DI MATTEO RANZINI

Il Comune di Chignolo, 4.000
abitanti, si trova a 4,5 km in
linea d’aria dalla provincia di
Lodi. E’ stato, dunque, l’
“avamposto” pavese nella lot-
ta al Covid, a due passi dalla
primissima zona rossa. Oggi,
a quasi 4 mesi dal primo caso
di Codogno abbiamo chiesto

al sindaco di Chignolo Clau-
dio Bovera di raccontarci co-
me è trascorso questo periodo
ma anche di gettare lo sguar-
do oltre l’orizzonte per capire
quale futuro sta progettando
per la sua comunità. Si parte
dai numeri. “Dall’inizio dell’e-
mergenza sanitaria”, ci spie-
ga, “in paese abbiamo avuto
80 soggetti positivi al Covid e
27 decessi: 7 sul territorio e 20

nella Rsa Cusani Visconti (dei
quali però solo 11 accertati e
confermati Covid). Terminata
la fase dell’emergenza vera e
propria, tuttavia, stiamo alle-
stendo un grande screening di
massa per avere una mappa-
tura di questo territorio, a ri-
dosso del lodigiano. Insieme
ai comuni di S.Cristina, Cor-
teolona, Monticelli (Badia)
realizzeremo uno screening
sierologico (volontario) che ri-
guarderà un’area in cui vivo-
no 14.000 persone. Vogliamo
capire quale percentuale degli
abitanti è entrata in contatto
con il virus e approntare le
strategie per affrontare il fu-
turo”.Il Comune ha aiutato
più di 200 famiglie nel perio-
do del lockdown: con i 24.812
euro messi a disposizione dal-
lo Stato sono state soddisfatte
le richieste di buoni spesa di
118 famiglie in una prima
tranche e di 33 in un secondo
“giro di aiuti”. Inoltre con l’ini-

ziativa “carrello solidale” or-
ganizzata con due supermer-
cati sono state aiutate con ge-
neri alimentari altre 57 fami-
glie. A questo sostegno si è ag-
giunto anche il Banco Ali-
mentare che ogni mese ga-
rantisce pacchi con generi ali-
mentari ad alcuni nuclei fa-
miliari in difficoltà. 
Sul versante mascherine il
sindaco Bovera sottolinea co-
me la popolazione ne abbia ri-
cevute circa 12.000 in totale
grazie a diverse iniziative: un
gruppo di 12 volonterose sar-
te ne ha cucite 4.000 con ela-
stici e teli forniti dal Comune;
la ditta “Izo” (che ha sede a
Chignolo e produce vaccini e
farmaci ad uso veterinario) ne
ha donate più di 200 nei primi
giorni di emergenza quando
erano praticamente introva-
bili; l’omaggio di un’altra ditta
benefattrice ne ha garantite
altre 3.850 mentre grazie alla
Protezione Civile ne sono sta-
te distribuite ulteriori 2.500.
Entrati nella “Fase 3” è tem-
po, però, di pensare anche al
futuro e in particolare ai lavo-
ri pubblici che potranno parti-
re entro breve grazie ai
200.000 euro che arriveranno
dagli stanziamenti regionali. 
“Faremo lavorare professioni-
sti e ditte locali”, dice il sinda-
co, “per far ripartire l’econo-
mia del territorio. Abbiamo
progettato un intervento di ri-
strutturazione del Comune
ma anche la realizzazione di
nuovi manti stradali e nuove
segnaletiche in paese. Sono

opere pubbliche che la popola-
zione ha segnalato come prio-
ritarie ed è quindi nostra vo-
lontà ripartire con questi la-
vori”. Per le attività commer-
ciali del paese, colpite dalla
crisi, il Comune ha disposto di
posticipare la Tari e sta conce-
dendo anche la sospensione
della stessa per i mesi in cui i
locali sono rimasti chiusi. Ai
bar è stato assegnato, per il
periodo estivo, l’uso gratuito
del plateatico per poter “recu-
perare” almeno parte dell’uti-
le perso nei mesi di lockdown.
Il sindaco Bovera sottolinea,
poi, la necessità che possa ri-
mettersi in moto a pieno regi-
me la macchina comunale:
“Prima dell’emergenza Covid
stavamo procedendo all’ag-
giornamento del personale (a
causa di alcuni pensionamen-

ti); abbiamo la necessità di
concludere i concorsi per il
personale comunale e anche
per un vigile. Sembra un
aspetto marginale, in realtà
poter riorganizzare l’attività
del Comune con il personale
garantito è già un grande pas-
so avanti per ripartire ed usci-
re dalla situazione di preca-
rietà degli ultimi mesi”. E a
proposto di “ripartenza” e di
vicinanza alla popolazione do-
menica 7 giugno il Vescovo
Corrado Sanguineti si è reca-
to a Chignolo per celebrare la
S. Messa; un momento signi-
ficativo, un gesto di vicinanza
alla comunità parrocchiale e
civile di Chignolo, a due passi
dal primo focolaio di Covid in
Italia, che ora provano a rico-
minciare...alla ricerca di una
perduta “normalità”.

Proseguono i lavori per la rimozione e lo smaltimento
dei rifiuti speciali non pericolosi dal capannone

Voghera, avviata la bonifica
nell’area dell’ex Recology
Proseguono i lavori per la rimozione e lo smaltimento dei ri-
fiuti speciali non pericolosi dal capannone della ditta ex Re-
cology, nel quartiere Medassino alla periferia di Voghera. I
primi camion sono partiti e hanno caricato carta da parati,
materiale di recupero per l’agricoltura e materassi per lo
smaltimento che avverrà ad Arezzo, Piacenza e Torino. Le
opere termineranno a fine luglio. Il piano per la bonifica
dell’area ha un costo complessivo di 1 milione 316 mila euro,
di cui 885 mila per i lavori di smaltimento. «Ci avviamo alla
soluzione di un problema importante – sottolinea Carlo Bar-
bieri, sindaco di Voghera –. Non ci sono stati motivi di ritar-
do imputabili all’amministrazione, ma la partenza dei lavori
è stata resa più complicata dalla burocrazia italiana e dalle
nuove norme imposte dal momento di emergenza sanita-
ria». Dopo le operazioni preliminari di organizzazione del
cantiere, sono partite l’opera di rimozione dei materiali e la
pulizia del capannone al cui interno sono contenute circa
5mila tonnellate di rifiuti speciali non pericolosi. Le tipolo-
gie più importanti di rifiuti presenti sono a base di materiale
plastico (carta da parati, reti di copertura e tubi di irrigazio-
ne), tessuti e materassi di gomma piuma, pneumatici fuori
uso e rifiuti speciali misti ancora da dividere. «Sono molto
soddisfatta per l’avvio dell’intervento e ringrazio gli uffici
per tutto il lavoro svolto – aggiunge l’assessore all’Ecologia,
Simona Panigazzi –: un percorso reso più lungo dalle que-
stioni burocratiche sta giungendo al termine. L’amministra-
zione ed i cittadini tireranno finalmente un sospiro di sollie-
vo con la bonifica di questa area di Voghera».

Chignolo Po, un maxi screening sierologico per
mappare l’area limitrofa alla prima “zona rossa”
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Il racconto dei mesi vissuti in emergenza ed i progetti per l’immediato futuro nell’intervista al primo cittadino Claudio Bovera

Il sindaco Claudio Bovera
e la celebrazione con il
Vescovo Corrado

Intals Spa, azienda leader
a livello internazionale nel
settore del riciclo dell’allu-
minio, sorta a Parona nel
1902, fa scuola. Inizierà in-
fatti il 1° ottobre prossimo
la sesta edizione della
Scuola di stabilimento.
La Scuola di stabilimento
di Intals riservata a giova-
ni diplomati in vari ordini
di scuola come periti chimi-
ci, industriali, meccanici,
elettrotecnici, aziendali,
geometri o ragionieri, è un
super corso di avviamento
professionale. L’azienda di
Parona lo organizza ogni

anno per dare ai giovani di-
plomati della Lomellina ma
non solo, della provincia di
Pavia e delle vicine provin-
ce di Milano e Novara,
un’occasione di crescita
professionale al fine di fa-
vorire il loro ingresso nel
mondo del lavoro.
Durante i sei mesi di dura-
ta i partecipanti vengono
assegnati ai diversi reparti
dell’azienda in base al pro-
prio percorso di studi, e sot-
to la guida diretta dei re-
sponsabili delle varie fun-
zioni possono partecipare
quotidianamente alle atti-

vità dello stabilimento, in
modo da acquisire quella
parte concreta e operativa
di esperienza che completa
quanto hanno studiato a
scuola. La formazione pre-
vede anche sessioni dedica-
te ai temi di general mana-
gement come la sicurezza,
il lavoro di squadra, la ge-
stione del tempo e degli
obiettivi, la comunicazione
interna, sempre con un ap-
proccio molto concreto, per
poter applicare immediata-
mente quanto appreso nel-
la realtà quotidiana dello
stabilimento. 

L’impegno dei partecipanti
è a tempo pieno, quindi po-
tranno usufruire della
mensa aziendale e riceve-
ranno anche un rimborso
spese.
La Scuola di stabilimento
di Intals ha avuto, fin dalla
prima edizione, il patroci-
nio della Provincia di Pavia
e del Comune di Parona. In
questo periodo la crisi mon-
diale che ha bloccato tutte
le attività non indispensa-
bili ha fermato anche la
Scuola di stabilimento du-
rante le scorse settimane di
lockdown, che saranno re-

cuperate alla fine del perio-
do previsto, che nel frat-
tempo è stato prolungato di
altri sei mesi per tutti i
partecipanti: quindi questa
quinta edizione terminerà
dopo l’inizio della prossima,
che salvo imprevisti legati
alla pandemia avverrà a

inizio ottobre.
I giovani che volessero
iscriversi possono farlo in-
viando entro il prossimo 15
settembre una mail con il
curriculum vitae e una pro-
pria presentazione all’indi-
rizzo scuoladistabilimen-
to@intals.it.

Vi possono accedere i giovani diplomatisi nel 2018/2019 e 2020. Le iscrizioni si ricevono entro il 15
settembre inviando un curriculum e una presentazione alla mail: scuoladistabilimento@intals.it. 

Intals, industria leader nel riciclo 
dell’alluminio, fa scuola e apre alla 6ª
edizione di un supercorso professionale

Rifiuti abbandonati 
al cimitero di Lardirago
“Se non riuscite proprio a portare rispetto ai vivi almeno
fatelo con i defunti!!! Grazie”. E’ il cartello che un abitante
di Lardirago ha lasciato accanto ad alcuni sacchi dell’im-
mondizia che qualcuno aveva abbandonato nel cimitero
del paese. Un gesto di profonda maleducazione, oltre che
di mancanza di senso civico, che ha suscitato amarezza
nei residenti che nei giorni scorsi si erano recati al cimite-
ro per far visita ai propri cari defunti.



Giugno incombe e sancisce
la fine di un altro anno sco-
lastico. Sarà una fine silen-
ziosa, senza la rituale, libe-
ratoria “ultima campanel-
la”. Banchi e sedie sono or-
mai vuoti da tempo, arredi
muti in aule ordinate e
scrupolosamente pulite. 
La scuola ai tempi del Covid
19 è stata ed è tutt’ora un
percorso tutto da scrivere. I
mesi estivi costituiscono so-
lo una parentesi da riempi-
re di proposte  per un nuovo
inizio, a settembre. Da feb-
braio ad oggi famiglie, do-
centi, studenti, si sono tro-
vati di fronte ad un nuovo
modo di vivere l’esperienza
educativa attraverso la fre-
quenza scolastica  da remo-
to. Abbiamo imparato nuovi
termini, nuovi modi di co-
municare, nuovi codici.
Ci siamo seduti davanti ad
uno schermo che sembrava
dovesse annullare le distan-
ze e ci siamo cimentati
nell’uso di una tecnologia
che, a fasi alterne, si è rive-
lata amica o nemica a se-
conda delle situazioni con-
tingenti. Personalmente
non ho mai fatto mistero
delle mie difficoltà nell’ap-
proccio ad un mezzo che po-
co mi è congeniale. E quante
volte mi sono sentita inade-
guata e colpevolmente inu-
tile per i miei alunni. Sono

entrata nelle loro case, li ho
incontrati in una realtà do-
mestica a me sconosciuta.
Le camerette, le scrivanie, i
loro giochi, i familiari e
qualche fratellino o sorelli-
na che si palesavano sullo
schermo salutando allegra-
mente. I nostri incontri, sí,
non le chiamerei lezioni, so-
no stati momenti in cui ci
siamo guardati con occhi di-
versi, quasi come non ci co-
noscessimo. Ai miei ragazzi
ho sempre detto che la scuo-
la deve essere occasione per
crescere, per diventare mi-
gliori, per cambiare in posi-
tivo noi stessi, per far pen-
dere il piatto della bilancia
sul quale mettiamo le no-
stre nuove conoscenze, le
nostre competenze acquisi-
te, le nostre nuove armi con-
tro l’ignoranza. I nuovi sa-
peri ci aiutano ad essere li-
beri e responsabili al con-
tempo.
E non importa se il pro-
gramma ministeriale non
siamo riusciti a terminarlo,
questo, il Coronavirus ce
l’ha insegnato molto bene.
Importa che nessuno sia ri-
masto indietro. Importa che
i ragazzi non si siano sentiti
abbandonati. Importa che si
guardi tutti al futuro consa-
pevoli di un’esperienza che
ha cambiato i rapporti fra
docenti e discenti. L’attuale

momento ci impone inoltre
alcune riflessioni. La pan-
demia che ci ha travolto ha
messo a nudo una verità
sotto gli occhi di tutti: la
Scuola era già stata abban-
donata e allo sbando ben
prima dell’arrivo del virus.
Per troppo tempo si è pensa-
to alla Scuola quasi come ad
un grande asilo sociale e
non come ad un luogo etica-
mente e culturalmente deci-
sivo, dove la vita dei futuri
cittadini prende forma, vie-
ne educata alla cultura, al-
l’integrazione, allo scambio
e alla ricerca. Per supplire
ad un vuoto aperto da un
inaspettato è invisibile ne-
mico, ci siamo cimentati
nella pratica dell’ormai fa-
migerata DAD.  Ma come
non essere d’accordo con chi
sostiene che “una scuola
chiusa è però evidente che
non è una scuola”?
E ancora: “Ci stiamo forse
illudendo che la tecnologia
possa garantire una didatti-
ca efficiente rispetto alla vi-
ta reale della Scuola? Se
pensiamo che la Scuola non
sia solo trasmissione arida
di sapere, ma trasmissione
di cultura della cittadinan-
za, di pensiero critico, di de-
siderio di sapere, la defini-
zione “didattica a distanza”
non può che apparire come
una drastica contraddizione
di termini o, come nel caso
dei bambini, una pura
astrazione”. 
Le parole virgolettate sono
contenute in un articolo di
Massimo Recalcati.
Mi piace concludere con una
sua considerazione.
“Non esiste trasmissione di-

dattica del sapere se non at-
traverso una relazione uma-
na. La vita della Scuola non
si esaurisce solo nell’ap-
prendimento poiché l’ap-
prendimento accade sempre
e soltanto entro una rete di
relazioni e incontri.
Il sapere che dà forma alla
vita è un sapere che non è
mai scisso dalla relazione.
La Scuola non è innanzitut-
to luogo della condivisione
dei saperi, dei discorsi, dei
volti?” Guardo  al prossimo
autunno con una speranza.
Quella di poter guardare i
miei ragazzi negli occhi,
senza che uno schermo ci
separi, senza che una bef-
farda connessione ci impedi-
sca di interagire. Non c’è co-
sa più bella del ritrovarsi
insieme a cantare, a suona-
re, ad ascoltare, condividen-
do momenti di vita e unendo
le nostre emozioni.
Buone vacanze, ragazzi.

Denise
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Il racconto della quotidianità nella comunità parrocchiale e in quella civile

BinascoNotizie da

Non esiste trasmissione didattica del sapere
se non attraverso una relazione umana

RICORDO DI ADELE
Cara Adele, ti rivedo quando, con la tua bicicletta dal cestel-
lo ornato di fiori, giungevi alla chiesa, ogni giorno, per par-
tecipare alla santa messa; quando portavi la croce, aprendo
il corteo, con passo cadenzato, pregando, accompagnando
dalla casa alla chiesa, molti nostri parrocchiani defunti, pa-
recchi dei quali avevi visitato durante la loro malattia o nelle
case di riposo. Il tuo portamento sempre dignitoso, gentile, ti
distingueva, puntavi all’essenziale; la tua ultima gioia fu la
nascita del nipotino che ha coronato le tue attese. L’epide-
mia non ci ha fatto più incontrare; perciò la notizia della tua
morte mi ha colto di sorpresa. Quell’ostia che ricevevi e trat-
tenevi per qualche istante nelle tue mani prima della comu-
nione, quel Gesù, ora ti ha svelato il suo volto: in Paradiso
sei nella gioia per averlo ormai incontrato. Ai tuoi familiari:
il marito Stefano, i tuoi figli Alessandro e Davide, le tue nuo-
re hai lasciato un grande ricordo di amore e di fedeltà;  non
sei assente, sei con loro nel ricordo, ti vedono ancora nella
tua casa sempre presente con discreta e solerte laboriosità,
dove ogni giorno accudivi ai tuoi lavori domestici. La comu-
nità, riunita nella fede, ha pregato con i tuoi cari e ti ha dato
l’ultimo saluto, qui sulla terra, in attesa di rivederti. Ciao,
Adele, è il saluto che sempre ti rivolgevo nell’incontro mat-
tutino, ora mi puoi rispondere pregando il Signore che hai
sempre amato e servito. 

S.A.  

Lettere dai mesi di lockdown
Ecco come ho vissuto la
quarantena tra le mura di casa

Caro diario, 
In questi mesi di quarante-
na, anche se ho una famiglia
meravigliosa e un cane mi
sono sentito molto solo, è
stata dura affrontare questo
periodo molto difficile per
tutti noi. I medici e infermie-
ri che sono in questi tempi in
prima linea a combattere
contro il Coronavirus, ogni
giorno ci aiutano a guarire e
i poliziotti ci aiutano a rima-
nere in sicurezza, ci salva-
guardano avvertendoci di
non uscire di casa, solo per
motivi di lavoro o per andare
a fare la spesa, lo dicono per
la nostra sicurezza e noi dob-
biamo ringraziarli per tutto
quello che fanno, apprezzan-

doli per la loro fatica quotidiana. In questi tempi le no-
stre paure sono venute fuori, paure che non conosceva-
mo, che non sapevamo di avere e invece in ognuno di noi
si nascondono paure che nemmeno i più coraggiosi riesco-
no a sconfiggere e quindi se non vogliamo che la popola-
zione mondiale cali bisogna restare a casa come alcuni
fanno per la loro sicurezza. Nel tempo libero mi sono di-
vertito a giocare con mio papà a pingpong, con mia mam-
ma ho fatto torte, ho impastato per fare le focacce e ho
giocato un po’ con la play station, ho letto tanti libri e
guardato tanti documentari, ho giocato con il mio cane in
giardino lanciandogli il suo bastone o la pallina. In questi
tempi bui ci sono venute idee strampalate per divertirci
anche in casa, con i nostri desideri di bambini che forse
un giorno riusciranno a farcela. Mi ricordo le fatiche di
tutti i lavoratori che devono lavorare a distanza di un
metro, con la mascherina che non fa respirare, in più non
possono aiutarsi a vicenda, è il tipo di fine del mondo che
non mi sarei mai aspettato. Le mie fatiche di non avere
più avventure con i miei compagni di classe,  di non avere
la prof di fronte a me, ma su uno schermo che ci distan-
zia, le fatiche dei genitori che si occupano di noi. In que-
sto periodo difficile ho sperato di rivedere i miei amici e i
miei compagni di classe, i miei cugini, i miei nonni, di po-
ter fare delle belle passeggiate in montagna, di fare il ba-
gno nel mare di Scario, di vedere posti nuovi ed essere
spensierati senza preoccupazioni. Questa quarantena mi
ha fatto crescere non di altezza, ma in sapienza, mi ha
fatto capire il senso della vita, di com’è bella, ho riscoper-
to il tempo di stare con la mia famiglia, ridendo e scher-
zando, giocando e raccontandoci barzellette, spiegandoci
come è andata la giornata. Io ho dato valore alle discus-
sioni facendo tesoro di consigli, mi sono accorto che il
tempo vola in questi mesi infatti venerdì prossimo è già
finita la scuola e poi dopo ci saranno tre mesi di vacanza,
beh, io non aggiungerei altro questo è tutto…no aspetta-
te manca ancora qualcosa, ma non so cosa, ah, sì, certo vi
mando un grande saluto e quindi alla prossima! Non ve-
do l’ora di rivedervi!!

Diego Arcolin

Carissimi genitori, dopo es-
serci consultati con gli orga-
nismi ecclesiali regionali e
diocesani, e dopo avere ben
riflettuto, comunichiamo le
nostre decisioni riguardo al
centro estivo, meglio cono-
sciuto come Grest. Innanzi-
tutto come Chiesa abbiamo a
cuore sempre, e in questa si-
tuazione di pandemia ancor
di più, il bene dei ragazzi.
In secondo luogo dobbiamo
avvisare che, dopo la lettura
approfondita delle “Linee
guida della gestione in sicu-
rezza di opportunità organiz-
zate di socialità e gioco per i
bambini ed adolescenti nella
fase 2 della emergenza Co-
vid-19” del 15 maggio 2020,
abbiamo immaginato una
possibile attività estiva per i
bambini e i ragazzi nell’ora-

torio del nostro paese. Stia-
mo lavorando per realizzare
una proposta educativa orga-
nizzata a piccoli gruppi che
occupi circa due mattinate
alla settimana. La presenza
degli adulti maggiorenni
sarà fondamentale, ma non
mancheremo di coinvolgere,
per come ci sarà concesso,
anche gli adolescenti, motore
importante di ogni estate.
Pertanto le condizioni logisti-
co-organizzative per il possi-
bile svolgimento di questa at-
tività, supportata da un pro-
getto educativo pastorale re-
gionale e rispettosa delle nor-
me anticontagio, si delineano
come segue.
a) Non sarà un Grest come
quello degli anni passati.
b) Non potrà avere le gite, né
piscine, né uscite.

c) I partecipanti dovranno
obbligatoriamente indossare
la mascherina per tutta la
permanenza in oratorio e
mantenere le norme del di-
stanziamento sociale.
d) I bambini dai 6 agli 11 an-
ni saranno divisi in piccoli
gruppi di 7 unità con la pre-
senza di un educatore adulto.
La composizione del gruppo e
la presenza dell’educatore
dovrà rimanere la stessa per
tutto il tempo del Centro
Estivo.
e) I ragazzi dai 12 ai 17 anni
saranno in gruppi di 10 unità
con la presenza di un educa-
tore adulto. La composizione
del gruppo e la presenza
dell’educatore dovrà rimane-
re la stessa per tutto il tempo
del Centro Estivo.
f) Non sarà possibile effettua-
re un servizio mensa e i ra-
gazzi dovranno tornare a ca-
sa per il pranzo.
g) Restano vietate le attività
sportive e nelle proposte ludi-
che si dovranno mantenere
mascherine e distanziamen-
to sociale.
h) L’accoglienza e l’uscita do-
vranno essere scaglionate al-
meno di 5-10 minuti e ordi-
nate in modo tale che non si
formino assembramenti né

all’interno né all’esterno
dell’oratorio.
Tenuto presente quanto so-
pra indicato, ed assicurando
la nostra cura alla proposta
educativa, vi chiediamo di
esprimere entro domenica 14
giugno l’intenzione di far
partecipare i vostri figli a
questa proposta, tuttavia
non sarà possibile iniziare
l’attività prima del 28 giugno
per il necessario adeguamen-
to alle normative e per la con-
seguente preparazione. L’o-
ratorio potrà, purtroppo, ac-
cogliere solo un numero con-
tingentato di partecipanti.
La durata non sarà certa-
mente superiore alle 4 setti-
mane. Sarà nostra premura
comunicare qualsiasi modifi-
ca organizzativa dettata dal-
le autorità civili e/o sanitarie
riguardo ai centri estivi.
Grati per la vostra attenzio-
ne e collaborazione, cordial-
mente vi salutiamo e vi chie-
diamo di compilare il nostro
questionario per aiutarci a
conoscere e comprendere
meglio le vostre esigenze.

I vostri sacerdoti
Il link per il questionario è il
seguente: 
https://forms.gle/RF2aA-
SJ4WtWknaeZ7

NELLA LUCE DEL RISORTO
Sono entrati nella Casa del Padre i nostri parrocchiani:
Giorgio Adele in Osellame di anni 77
Santannera Francesco di anni 62
La comunità cristiana ha pregato per il loro riposo 
eterno e rinnova ai familiari in lutto vive condoglianze.

Centro Estivo, il comunicato della parrocchia alle famiglie



31Rubriche Venerdì, 12 giugno 2020

Buongiorno a tutti. In questi
ultimi giorni è stata celebra-
ta la Giornata Mondiale del-
l’Ambiente dedicata alla
Biodiversità. Abbiamo visto
nei mesi passati come la na-
tura, a seguito della chiusu-
ra di tutte le attività di sfal-
cio, abbia ripreso i suoi spazi
con un proliferare di fiori ed
erbe ovunque, dai marcia-
piedi ai parchi ed ai giardi-
ni, piccoli o grandi che fosse-
ro. Quasi un monito. Ancora
una volta, nello stesso posto,
in concomitanza con altre
fioriture, ho incontrato una
specie molto interessante al-
la quale ho chiesto:
Hai un nome? Hai una fa-
miglia? Da dove vieni?
“Ciao; io mi chiamo Glecho-
ma hederacea L. (Carlo Lin-
neo, 1707-1778, naturalista,
medico e scrittore svedese);
altri preferiscono chiamar-
mi Glechoma heterophylla
Opiz. (Philipp Massimilian
Opiz, 1787-1858, ufficiale
del corpo forestale e botani-
co boemo-tedesco). Il mio no-
me di genere i greci lo dava-
no ad una specie di timo che
a ragione del suo buon pro-
fumo evocava dolcezza e pia-
cevolezza in aperto contra-
sto però con il mio odore che
a detta di molti non è grade-
volissimo. Il termine greco
“glecon” significa puleggio

(mentuccia, menta delle pul-
ci) o menta romana, usata
per combattere le pulci. Il
mio epiteto di specie, hede-
racea, significa simile all’e-
dera, per la capacità rampi-
cante e la proprietà tappez-
zante delle superfici proprio
come l’edera. Non ultimo la
forma della foglia può ri-
chiamare, ad un osservatore
attento, quella dell’edera.
L’altro mio epiteto di specie,
heterophylla, deriva dal gre-

co “heteros” di-
verso, variabile,
differente, irre-
golare e da
“phyllon” foglia,
lamella; che ha
foglie e lamelle
irregolari. Sono
conosciuta con il
nome volgare di
edera o ellera
terrestre comu-
ne. Faccio parte
della famiglia

delle Lamiaceae che già co-
nosci per averne fatto cenno
in Lamium purpureum (fal-
sa ortica purpurea). Io sono
originaria delle zone tempe-
rate e temperato-fredde del
continente Europeo e di
quello Asiatico. Sono quindi
indigena in Italia e cresco
dal livello del mare fino a ol-
tre i 1400 metri di quota con
fioritura da marzo a giugno.
In alcune regioni, come la
Puglia, non sono stata al
momento segnalata.”
Mi dici qualcos’altro di
te?

“Il mio fusto è parzialmente
prostrato sul terreno per poi
ergersi nell’ultimo tratto per
circa 15/30 cm. La sezione
trasversale è tetragona
(quattro lati). Fittamente
coperto di peluria è munito
di nodi radicali ed è senza
ramificazioni. Le mie foglie,
piuttosto piccole, sono lun-
ghe 2 cm circa e larghe la
metà nella parte alta dello
stelo mentre nella parte in-
feriore è esattamente il con-
trario; all’inserzione con il
picciolo hanno un’incisione
caratteristica e sono cuo-
riformi. Il margine fogliare è
dentato con punte molto ar-
rotondate; anch’esse fitta-
mente coperte di peluria. I
miei fiori sono a gruppi di
due o tre esemplari, inseriti
sul mio stelo allo stesso pun-
to delle foglie più alte; sono
di forma tubolare-imbutifor-
me con fauce coperta di peli,
di un bel colore blu-viola-ce-
leste con macchie più scure
che sembrano occhi che ti
scrutano. Il labbro superiore
della fauce è diviso in due
parti, più corto di quello in-
feriore che è diviso in tre. Il
mio frutto è un tetrachenio
che a maturità si apre la-
sciando cadere i miei semi
che sono di forma elissoida-
le, di colore bruno, lunghi
1,5 millimetri e larghi la
metà. Le mie radici sono di
tipo stolonifero e le gemme
poste a livello del terreno

perpetuano negli anni la
mia specie. Sono piuttosto
comune sui terreni umidi ed
ombrosi.”
Vuoi dire ai nostri lettori
dove vivi?
“Sono ospite all’ex Geofisico
dove, sul morire del XIX se-
colo, l’intera area mutava
ancora la sua funzione. Ve-
niva istituito il “Reale Os-
servatorio Geofisico”. Il pri-
mo passo fu la realizzazione
del padiglione geodinamico
dove venne collocato, al pia-
no interrato, il sismografo.
Contestualmente venne al-
lestita una stazione di rile-
vamento meteo. Tale funzio-
ne venne mantenuta fino al-
la seconda metà del XX se-
colo….poi di nuovo l’oblio ed
il vergognoso degrado.”

Virgilio Graneroli
vgraneroli@libero.it

di Virgilio Graneroli

Glechoma hederacea, l’edera “mentolata” del Geofisico

Venerdì 12 giugno
Pavia (S. Teresa), Miradolo
Terme (Chini), Montù 
Beccaria (S. Michele), 
Voghera (Moroni), Garlasco
(Arnerio), Vigevano
(Bonecchi Borgazzi)

Sabato 13 giugno
Pavia (S. Lanfranco), 
Bereguardo (Merisio), 
Casteggio (Vigo), Vigevano
(Brughiera)

Domenica 14 giugno
Pavia (Maestà), Torrevecchia
Pia, Stradella (Garavani), 
Garlasco (Bozzani), Voghera
(Lugano), Mortara (Maffei),
Vigevano (Rossi)

Lunedì 15 giugno
Pavia (Gardini), Landriano
(Vitali), Broni (S. Contardo),
Voghera (Garafarma), 
Vigevano (Savini)

Martedì 16 giugno
Pavia (S. Pietro), Corteolona
(Lunghi), Cigognola
(Del Castello), Vigevano
(Cervio)

Mercoledì 17 giugno
Pavia (Maverna), Bascapè
(Ferrari), Cava Manara (Tre
Re), Pieve Porto Morone
(Coppaloni), Vigevano
(Moroni)

Giovedì 18 giugno
Pavia (Rovello), Inverno
(S. Giustina), Pinarolo Po
(Capitelli), Garlasco

(Strigazzi), Vigevano
(Comunale 3)

Venerdì 19 giugno
Pavia (S. Maria del Borgo), 
Zeccone (Crivellari), Stradella
(Centrale), Sairano, Voghera
(Zanini), Vigevano
(S. Francesco)

NUMERI UTILI

SOCCORSO SANITARIO 118
GUARDIA MEDICA 848881818
POLICLINICO 0382/5011
MONDINO 0382/380294
MAUGERI 0382/5921
CENTRO ANTIVELENI 0382/24444
CENTRO PRENOTAZIONE OSPEDALI

DELLA REGIONE LOMBARDIA
02/999599

CARABINIERI 112
POLIZIA 113
POLIZIA STRADALE 0382/5121
POLIZIA FERROVIARIA 0382/31795
PREFETTURA/QUESTURA 0382/5121
VIGILI DEL FUOCO 115
GUARDIA DI FINANZA 117
ASST PAVIA 0382/4311

CITTÀ DI PAVIA 0382/433611
EMERGENZA INFANZIA 114
COMUNE DI PAVIA 0382/3991
POLIZIA LOCALE 0382/5451
COMANDO FINANZA 0382/301262
ELETTRICITÀ ENEL 800900800
ASM FILO DIRETTO 800189600
ARPA (AMBIENTE) 0382/41221

Servizi
Utili

Venerdì 12 giugno
S. Guido
Sabato 13 giugno
S. Antonio da Padova
Domenica 14 giugno
Corpus Domini
Lunedì 15 giugno
S. Germana
Martedì 16 giugno
S. Aureliano
Mercoledì 17 giugno
S. Gregorio
Giovedì 18 giugno
S. Marina

I Santi della 
Settimana

Farmacie di turno
Poco nuvoloso fino a metà pomeriggio,
più nuvole in serata con possibile pioggia.

Sereno o poco nuvoloso. Venti deboli, 
minime a 18, massime a 25 gradi.

Pioggia con possibili temporali, venti
deboli da nord, minime a 16, massime a 23°.

Sereno o poco nuvoloso, venti deboli da
ovest, minime a 18, massime a 25 gradi.

Poco nuvoloso al mattino, pioggia e 
schiarite in serata. Temperature in discesa.

Qualche nuvola al mattino, poco nuvoloso
nel resto della giornata. Massime a 24°.

Pioggia e schiarite si alterneranno per 
tutto l’arco della giornata. Massime a 22°.

Il meteo
Venerdì 12 giugno

Sabato 13 giugno

Domenica 14 giugno

Lunedì 15 giugno

Martedì 16 giugno

Mercoledì 17 giugno

Giovedì 18 giugno

Ponte del Policlinico di Pavia 
Passaggio della Milano/Sanremo 1953 

Collezione Claudio Guastoni

Cartoline e immagini
“vintage” da Pavia
e provincia

LINK UTILI

COMUNE DI PAVIA
WWW.COMUNE.PV.IT
AZIENDA SOCIO
TERRITORIALE
WWW.ASST-PAVIA-IT
POLICLINICO S.MATTEO
WWW.SANMATTEO.ORG
FONDAZIONE MAUGERI
WWW.FSM.IT
ISTITUTO MONDINO
WWW.MONDINO.IT
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